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. el dedicare a Voi , Cittadino 
pregiatissimo , guest' amile prodotto 
delle mie tenui fatiche , io non cer- 
co un Mecenate : servo al mìo cuore 
consecrato per intiero alle vostre in- 
genue 
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genue , ed onorate maniere , servo 
alla gratitudine , che devo alle molte 
ti tm astrazioni di vostra cortese , non 
mai interotta urbanità , servo al ge- 
nio vostro benefico , e tutto propenso 
alla pubblica felicità . Lo scopo , che 
mi sono prefìsso , riguarda V istru- 
zione dei Giovani diretti allo studio 
della Farmacìa , e della Chimica 
Af edica ; JE' mio intendimento il 
renderli capaci di ben adoperarsi nel 
preparare a dovere li materiali de. 
stinati al salutevole impiego di gio- 
vare V inferma umanità , di ri- 
chiamare la smarrita salatele qual- 
che volta ancora di metter freno y 
alle prepotente di morte. Qua? ar- 
gomento più degno di Voi, che 
coli' ingegno , con il consiglio , coli' 
opera , e colla vostra generosità tan- 
to contribuite all' avvampamento delle 
Arti , e delle Sciente utili? Se poche 
settimane sono avessi pubblicato que- 
sto 



OigiiizMBy Google 



vu 

sto Volume , spìnto dalF imperioso 
mal' ordine nel vortice dei tempi 
mi sarebbe stato for^a dì scostarmi 
assaissimo da Voi , e commemoran- 
do U Avi, e il Padre vostro, trar 
quindi motivi dì lode a quel meri- 
to , che dalla sola brama di sapere 
è in Voi derivato. Esultiamo assie- 
me per V avventurosa circostanza , 
che intatta > e pura lasciando la Re- 
ligione , e il Diuìn Culto , e rimet- 
tendo li Uomini al possedimento di 
quei preziosi doni, che ci vennero 
da Dio stesso , prepara stabili fon- 
damenti alla comune prosperità , ed 
annulla a fronte del merito, e della 
virtù li ridicoli fasti , e le fumose 
pompe della sterile vanità . Vi augu- 
ro y e vi protesto 



Salute , e Rispetto . 
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PREFAZIONE. 



JPm gli oggetti , the Interessano U eomun htne 
della languente umanità , e eh* alimentano la 
desiderata felicità della Patria , il primo , ed il 
più vantaggioso si è quello di conoscere, ed aver 
pronti li mezzi opportuni al conseguimento di sa- 
line nelle funeste circostante , in cui trovasi -pre- 
giudicata . Di fatti) come saranno eglino utili 
alla Patria V accorto Politico , il coraggioso Mili- 
tare , l'edificante Sacerdote, il dotto Illuminato, 
V indefesso Artigiano , l' industre Agricoltore , se 
oppressi da malattia , se maltrattati dalle conse- 
guente di essa , per condanna d' infermità devone 
starsi inoperosi ? L' indefessa premura , colla quale 
mi sono costantemente impiegato all' utile pubblico 
nell' esercizio di mia professione ptr ti lungo corso 
di molti anni, mi ha messo in stato di intrapren- 
dere un faticoso lavoro , forse superiore alle deboli 
mie forze, diretto alla istruzione di quei giovani 
studenti-, che si destinano alla facoltà farmaceuti-- 
ca , la quale per quanto è * mìa notizia , in 
mezzo alle molte, e tumultuose vicende , che han- 
no fatto di essa una scienza nuova , e per stra- 
nezza di voci affatto diversa da quella di prima 
manca di un libro, che alle antiche dottrine unen- 
do le recenti, adattato sìa poi all'intelligenza 
di quelli , che ne intraprendono lo studio , e che 
non avendo frequentata antetedentemente alcuna 
scuola , poco , o nulla hanno coltivato il loto ingc- 
?ol. J. A t no. 



gna . Ter questi solamente ho scritto con in- 
chiostro modestissimo , e con umile dicitura , mai 
essendo stato mio intendimento dì' segnare una 
linea , non che un periodo , il quale dovesse esser 
letto o da un Medico , o da un Maestro , o da un 
conoscitore dell' Arte . Lontano dallo spiegare ban- 
diera , a questi illustri Soggetti , che venero , * 
rispetto davvero , io domandarò stmpre consigli y 
istruzione , ed ammaestramento , e docile mi pre- 
starò a quanto da loro mi verrà suggerito. Siccome 
pti li Giovani , che intraprendono lo studio della 
Farmacia nuovi affatto si presentano alla profes- 
sione -, e vuoti di qualunque anche più bassa , a 
volgare notizia mi è stato forfa di cominciar» 
dalle primissime cognizioni elementari , di inol- 
trarmi grado a grado nelle materie , e di condur- 
re per mano V allievo della scuola farmaceutica 
sino et quel punto y in cui a se medesimo lascian- 
dolo , agire poi sicuramente possa , e siniia mal 
incontro a beneficio d' altrui . D' ordinario non mi 
sono lungamente esteso nella esposizione di parec- 
chie materie : questa economia di parole V ho sem- 
pre avuta dì mirai per non stancare il giovine 
yrincipiante , e per non annoiarlo con troppa let- 
tura , la quale poi in appresso avrebbe contribuito 
a metterlo in disperazione rapporto alla lusinga di 
felice riuscita . 

Ho tralasciato di significare la descrizione de' 
fornelli , pietre , marmi , mortai , vasi , lambic- 
chi -, e di tutti gli altri strumenti, cali' aiuto 3e* 
quali si mette mano alle preparazioni d'ogni ge- 
nere. La vista di questi strumenti , ette incontransi 
in qualunque chimico elaboratorio , e. la spiegalo* 
■ne, che ne darà la viva voce d«l Matstro, o.del 
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compagno , servirà meglio dì qualunque anche pià 
minuta , ed accurata descrizione . Dalla maniera , 
con cui mi sono espresso , non vorrei , che qualcw 
no si facesse ad immaginare una mia secreta lu- 
singa di aver toccata la d'fficil meta di comporre 
un'opera nel suo genere piena , e perfetta; non 
io così penso , nè sono arrogante a tal segno, co- 
noscendo parte a parte con quale rapida successione 
di firme notizie, con quanto lustro di dottrine , e 
con quanta molùplicità di precetti la facoltà far- 
maceucica a nostri giorni siasi resa celebre , e per- 
fezionata . Alla stampa , e quindi alla pubblica- 
zione di questo mio qualunque lavoro mi sono la- 
sciato incoragfire dalle insinuazioni di alcuni pru- 
denti , e doni miei amici, i quali mi hanno assi- 
curato , che U presente Trattato possa contribuire 
all' utile della studiosa gioventù , ed essere con be- 
nignità accolto dall' universale delle persone cortesi, 
e indulgenti verso gli autori di buona intensione . 

Il Lettore troverà V Opera divisa in cinque 
volumi , ne' quali ho messo studio a nulla tacere 
di ciò , che ho giudicato conveniente, e necessario 
a sapersi riguardo alle preparazioni farmaceutiche , 
incominciando dalle classi, o regni della natura, 
dalla divisione dei medicamenti , dal somministrare 
le indispensabili notizie dei pesi, misure, cifre, 
abbreviature , e dei corrispondenti numeri impe- 
riali , ed arabi : dopo ciò passo a far parola dei 
lattovarj, confezioni, pìllole, dei sieffj degli ara- 
t : ., che sono poi li trocisci,e collir) de' greci , delle 
tabelle , conserve , canditi , olio-zuccheri , lacchi , 
rabbi, melati, delle depurazioni de' succhi , della 
comparizione dei vini, e degli aceti alterati, delle 
infusioni , emulsioni , cremori , mucilaggini , gela~ 
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line , consumati , brodi » circolati , pozioni , «ojue 
jnetfùinuJi , olj per espressione , e per infusione , 
«9 in /ine degli unguenti , empiiUtri , cerotti , e ca- 
la pi mmi . Non trascuro V indicare alcuni succeda- 
nei da praticarsi quallora manchi l'erba-, la dra- 
glia, o il farmaco proposto: avverto U dosi di 
quasi tutti li medicamenti semplici , e composti i 
mi estendo nel descrivere le preparazioni dei ri- 
medj composti di sonante animali, vegetabili, e 
minerali ; assegno lo spazio di tempo entro il 
quale d'ordinario li medicamenti mantengono la 
loro naturale attività, e perfezione, .ed aggiungo 
una tavola indicante le proporzioni dell'apio, e 
del mercurio nascosto negl' elcttaarj , nelle pillole, 
negli etiopi ■> e cinabri, nei trochisci , e nei rime- 
dj dalle mediche prescrizioni pi-I spesso accennati. 
Finalmente presento un Dizionario à' alcune voci 
usate dalli farmacisti in un colla spiegazione de' 
nomi , che sono derivati In alcuni medicamenti 
dall'indole delle loro facoltà . 

Nel secondo volume tratto della chimica in 
generale, e metto sott' occhio que' principi supposti 
semplici, e riguardati come primi, ed elementari 
dalle antiche scuole , e che li moderni autori 
hanno spogliato di un ti'-olo tanto nobile , ridu- 
cendoli alla natura dei corpi non primitivi, ma 
composti . In appresso m* l'inolerò nelle dottrine 
delle chimiche affinità degl'i esseri semplici , ed 
indecomponibili dei moderni ; tocco quasi di volo 
li quattro elementi degli antichi , e molto mi trat- 
tengo negli articoli spettanti al fuoco , alla luce y 
di calore, al calorico, alla combustione , alla ra- 
refazioni all' ipotetico flogisto , all'aria conside- 
rata in generale, ed esplorata ne" suoi varj rap- 
porti 9 



forti , alle molteplici emanazioni garose , all'i me» 
iodi f e destre$$e per estrarle , all' acqua , «li* 
ossigeno-, all' idrogeno , alle terre primitive, ali* 
ufo», *il carbonio-, al fluido elettrico , al fòsforo , 
ai in generate, njjlt aiculì , ni radicali salifi- 
cabili , a tutti £ti acidi, al modo di ottenerli , e<Ì 
alle loro proprietà generali: In seguito metto alla 
notizia del giovine studente le qualità delle diver- 
se acque minerali , e le maniere di farne le ana- 
lisi , e quindi passo alle descrizioni del metodi pra- 
tici diretti allo scopo di preparare alcuni reagenti . 
In ultimo aggiungo un B':%ionario toscano , e la- 
tino della vecchia , e nuova nomenclatura unita- 
mente alla riforma fatta dal celebre chimico Signor 
Brugnatelli . 

- Nel ter$o volume descrìvo tutte quelle prepa- 
razioni chimiche, dalie quali la medicina clinic* 
trae profitto , vale a dire le tinture semplici, com- 
poste, vinose, spiritose, e balsamiche: parlo degli 
estratti , dei sughi concreti , delle acque destillate 
semplici, compospe spiritose : accenno le quinte!* 
telile, V -alcool di vino, gli spiriti volatili ani- 
mali, vegetabili, t minerali: non manco di dar 
qualche istruzione su gli olj essenziali , e su le 
diligenze da impiegarsi- per distinguere li genuini 
"bai falsificati: m'innoltro poi a parlare della de- 
purazione dei sali minerali , del moia di metter* 
SOtt" occhio li salì essenziali, e ■'di preparare li sali 
composti, gli eteri, t li fegati di z°^f° inservienti 
fai alla composizione delle artificiali acque idroge- 
no-iolforate al giorno d' oggi tanto fruttuose alla 
medicina clinica ; Non trascuro li magisteri , I* 
fecole , la magnesia , le preparazioni de' metalli 
duttili j cioè significa li metodi . più acconej dì 
com- 



somporre il precipitato, porporino di Cassio , tant» 
utile a quelli, che dipingono sulle porcellane , di 
lavorare la pietra infernale, le tinture di ferro, 
il croco di marte, la calce di stagno , il piombo 
fasto , il sale di saturno , il latte verginale , gli 
etiopi, li cinabri, il sublimato corrosivo, il mercu- 
rio dolce, U precipitati, le più untate preparazio- 
ni dell'antimonio, aggiungendo le voci dei mo- 
derni, le facoltà, gli usi, e le dosi di ciascuno 
di questi medicamenti . Noto in fine alcune chi' 
miche preparazioni , che non sono nè in uso me- 
dico , nè a servìgio delle arti , e che soltanto st 
annoverano al genere delle fisiche curiosità . 

Il quarto volume si limita ad un compendio 
di storia naturale risguardante le sole esotiche pro- 
duzioni , e la maniera di ben conoscere le per- 
fette , ed applicarle agli usi della medicina , e 
delle arti- quindi dopo d'avere divisi i minerali 
in diverse classi , intraprendo a far conoscere li 
sali fossili, li bitumi, li metalli, le sostante me~ 
falliche saline, le pietre naturali, le terre, e le 
gemme : quindi passo in seguito a trattare dei ve- 
getabili , e di tutto ciò , che si ritrae dalle loro 
sostante, cioè dei sughi concreti, dei sughi Zuc- 
cherati , delle gomme , delle, resine , dei balsami , 
* indi delle raditi , dei legni , delle scorze , delie- 
foglie, dei fiori , dei frutti , e dei semi. Finalmente 
percorro la classe degl* animali, descrivendo, li 
quadrupedi , li cetacei , gli uccelli , gli amfibj , li 
pesci , gf insetti , li vermi , e li polipi , non man- 
cando d' indicare quali parti più communemento 
si usino nella medicina , quale facoltà possegga- 
no , quali ne siano li componenti , a qual uso si 
destinino , » a qual dose si prescrìvano . 
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V ultimo Volume tonticne un Dizionario Bo- 
tanico delle sole piante indigene le più usate nella 
medicina pratica , delle quali significo li principali 
ntmi officinali , quelli del Mattìolo , perchè il gio- 
vine nel libro originale abbia il campo di raggua- 
gliare colla voce la figura delle piante , e quelli 
del Linneo per classificarle , ed ordinarle a norma 
del sesso : noto le voci , ed i sinonimi vernacoli , 
rustici, toscani, e latini, con la descrizione di 
tutta la pianta , il luogo ove alligna , le parti dì 
essa usate nelle preparazioni dei medicamenti , 
l'etimologìa, le sostante che se ne estraggono, le 
loro facoltà , gli usi , e le dosi di ciascheduna . 
Nei fine ho aggiunto un' indice toscano, e latino 
dei termini propri, e singolari delle parti dei ve- 
getabili, ed un" analisi , diretta allo scopo di co- 
noscere con facilità V indole , e la natura parti' 
colare a" ogni pianta . V opera ha termine con al- 
cuni suggerimenti indicanti un metodo sicuro per 
liberare i cereali dalla malattia carbonica . 

Desidero , che gli amici , che mi hanno con' 
gigliato , e spinto alla pubblicazione di quest' ope- 
ra , non siansi ingannati nel farne giudìzio , e> 
che perciò li giovani studenti possano ricavarne 
un qualche vdntagtjia , che li renda giovevoli al 
bene della umanità inferma , e ali" utile della 
Patria, che si consola, ed esulta in mezzo alla 
prosperosa universale salute , che è il ' regalo più 
bello , di cui la Provvidenza Divina abbia arrichi- 
to V uomo , non sempre poi abbastanza diligente , c 
jollwtìo nel conservarsi un dono tanto prezioso . 



ARTI- 
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ARTICOLO U 



-, Dell' Etimologìa , e divisioni ■ 
-■ ■ ■■ della Farmacia . 

L'Etimologia -della Farmacia deriva dalla voce 
greca Tharmacon , che significa medica- 
mento , 

, ... La Farmacìa sino, da più remoti tempi fu 
riguardala sotto a dite digerenti aspetti , e tu 
perciò divisa in Galenica , e Chimica . 

•Oggetto della Farmacia Galenica si è la 
pura unione, e mescolanza di certe droghe per 
mezza della guai' unione se ne formano varj 
medicamenti. La Chimica poi s' estende ad 
analizzare li corpi tutti , separando i loro prin- 
cipio parti costitutive . I moderni hanno pro- 
scritta una tal divisione, e chiamano questa 
icieilza, Farmaco-Chimica . ■ 

articolo ir. . '■„".. 

De' Medicamenti , e sua divisione . 

P er Medicamento , o Pkarmaeon altro non 
si deve intendere, che tutto ciò, che è 
capace dì produrre nella nostra macchina quel- 
la tal detcrminata mutazione, in conseguen- 
za della quale , togliendosi {li inconvenien- 



IO 

ti, che dipendono dall'azione, è dagli effetti 
prodotti dalle cause morbose , in appresso* poi 
dallo stalo di malattìa si passa alla desiderata 
prosperità di salute . 

I medicamenti si dividono in due classi , in 
semplici cioè , ed in composti . 

I medicamenti semplici , così chiamati dai 
Farmacisti Galenici, sono tutte le droghe ado* 
perate , o in polvere, o per decozione ec. Le 
droghe , o semplici, non sono altro , che tutte 
Je sostanze naturali, le quali ritengono ancora 
quell' antica divisione tramandataci dai nostri 
vecchi maestri per cui si classificano secondo 
la particolar natura loro in sostanze animali y 
vegetabili, e minerali. 

1 medicamenti composti sono poi quelli 
formati dalla mescolanza dì varie droghe in- 
sieme unite-, tanto minerali, che vegetabili; 
come animali; e con questi medicamenti se ne 
formano poi de' complicati , come a cagione 
d' esempio sono le bevande cordiali fatte con 
acque aromatiche distillate , confezione 1 alker- 
mes, scìlòppò' di coccinìglia, ed altre simili. 

Considerando ora i semplici minerali, o 
fossili, s'intende con questo nome, tutto ciò 
che d'inorganico si rinviene nelle viscere, o 
sulla superficie della .terra; tali sono i metalli , 
lì semi-metalli, (chiamati dai moderni metalli 
friabili ), le terre, i bitumi, ed i sali. 

Sorto il nome dì semplici vegetabili si com- 
prendono tufte le piante, o considerate nella 
ma totalità , o riguardate nelle diverse pani , 
che le compongono, o che da csic sì produ- 
cono. _ 

Io 



Io non mi accìngerò di dare in questo 
luogo la definizione generica di quell' essere , 
che si conosce sono la denomina/Jone di ani- 
male. LÌ filosofi più grandi, e li più accredi- 
tati non hanno potuto riuscirvi dopo ricerche 
profonde, e studio immenso. Non resta però 
difficile il comprender.*-^ cosa sìa la sostanza 
animale ridotta all' uso, e alle maniere di Far- 
macìa, della qual cosa se ne parlerà in circos- 
tanza più opportuna . Che se qualcuno si fa- 
cesse intanto a domandarmi quali siano li ca- 
ratteri che distinguono la vita degli animali da 
quella de' vegetabili , io li risponderei dipende- 
re tutta la differenza dall' arbitraria mobilità 
«lei primi , o considerata nei movimenti par- 
ziali, e volontari, o nella totalità del moto 
progressivo, e dalla mancanza nei secondi di 
una singoiar specie dì fibre non elastiche , e 
non irritabili , in conseguenza delle quali l'ani- 
mo immortale dell' uomo ,- e il caduco , e fra* 
gilè di tutti lì altri animali camina su gli diver- 
si gridi delle molteplici intellettuali cognizioni . 

ARTICOLO IH. 

Be' pesi , e misure , ehe si usano 
' , in Farmacìa . 

In questo Artìcolo , Leggitori cortesi , io vi 
presento quelle figure , le quali esprimono li 
pesi, e le misure, che stabiliscono le differenti 
dosi dei medicamenti ; vorrei che le conosceste 
soltanto, e che mai ne faceste uso, e che 
sempre in luogo della figura, segnaste l'intera 
pa- 



parola: così non potrebbe mai accadere alcuna 
di quei molti errori, che sono la conseguenza 
di una figura o non ben' espressa , o mai cono- 
sciuta, e perciò a danno dell'infermo interpre- 
tata. 

fé Libbra. La Libbra è un peso a tutti ab- 
bastanza noto, ed è composta di dodici parti, 
che diconsi onde , a 

% Oncia. L'Oncia è una duodecima parte 
della Libbra, composta di otto dramme. 

3 Dramma, La Dramma e una ottava par- 
ie dell'oncia, composta di tre scrupoli . " 

9- Scrupolo, o Scropolo . Lo Scrupolo è una 
terza parte della dramma , composto di venti- 
quattro grani . 

Gr. Grdno . li Grano ventiquattresima parte 
dello scrupolo , altro non è, che quel peso , 
di cui 6 capace un seme d' orzo . 

Gut. Goccia, La Goccia e la mìnima por- 
«ione di qualche liquore stillante' per intervallo , 
valutata del peso di un grano circa. ■ • 

Cocch. Cacchiajo . Il Cucchiajo contiene meza* 
oncia circa di peto .. 

" O 

ARTICOLO IV. 

Altri pesi , e misure yoiti per ordine 
«T Alfabetto . 

Jk cetabolo . V Acetabolo . Misura Roman» 
,/A pesa dramme venti . 

Cantaro . Il Cantaro , o Kanna Svezzese 
pesa libbre sei, ed oncie quattro. 

Corba. La Corba, e una misura Bologne- 
se, 



se , che contiene sessanta boccali , li quali pesa- 
no oncie quaranta per cadauno. 

Carneo. Il Carato pesa quattro grani; e kì 
carati equivalgono al peso di uno scrupolo . 

Denaro. Il Denaro pesa come la dramma. 

Foglietta . La Foglietta Bolognese e. la 
quarta parte del boccale , e pesa dieci oncie . 

Galon . Il Galon cosi detto dagl' Inglesi , 
e dai Laiini denominato Congius , e Cangio 
dagl'Italiani, pesa dieci libbre. 

Grosso. Il Crosso vale lo stesso, che la 
dramma „ 

Lotto. Il Lotto Viennese pesa quanto l'on- 
cia Bolognese . 

Mina . La Mina Italiana pesa dìe?Ìotto 
oncie, e l'Egiziana sedici oncie. 

Mossa. La Mossa è una misura de' Ger- 
manici, che da noi si può considerare capace 
a contenere circa quaranta oncie di fluido. 

Moggio. 11 Moggio Romano pesa venti- 
sei libbre , ed otto oncie. 

Obolo . L Obolo pesa dodici grani . 

Ottava. L'Ottava,, è una delle otto parti 
dell' oncia . 

Finte. Le Piate sono diverse, imperoche 
la Inglese contiene una libbra , e quattro on- 
cie di fluido al termine della congelazione : 

La Pinta Francese due libbre , ed otto 
oncie.- 

La Bolognese contiene quaranta oncie , ed 
è lo stesso che il boccale . 

Quarteruola . La Quarteruola t una misura 
Bolognese, che contiene quindici boccali , e 
pesa conseguentemente libbre cinquanta . 

Vrn* 



Urna . 1 L' Urna Romana pesa quaranta 
libbre . 



AVVERTIMENTO. 

Credo bene dì significare in questo luo- 
go , che le materie liquide misurate differis- 
cono nel peso tra di loro a norma della spe- 
cifica gravità, come per esempio un dato reci- 
piente, che contiene dodici libbte d' acqua pu- 
ra, riempito di miele, ne contiene quindici . 
Parimenti per l' anzidetta ragione differiscono 
nel volume ,e nello spazio, che occupano; im- 
peroche un' oncia di mercurio è poco volumino- 
sa , ed occupa poco spazio , mentre che un'on- 
cia di cotone essendo voluminosa , ne occupa 
assai più .- perciò al peso , e non alla misura 
vuoisi avere il maggior riguardo. 

ARTICOLO V. 

Delle abbreviature usate dai Medici , e Fàrmacistì 
indicate per ordine Alfabetico . 

Nelle abbreviature vi ripeto il medesimo 
consiglio, che vi ho dato relativamente 
alle -figure . Gii sbagli accaduti in addietro, o 
per mala conformazione delle abbreviature , o 
per la poca intelligenza dei lettoci devono ren- 
dere cauti per l'avvenire: a scanso di qualun- 
que equivoco , e per ovviare a qualunque in- 
conveniente , scrivete sempre l'intera parola, 
ed estendete questo mio avvertimento anche 
alle parole indicanti li semplici , o droghe colle 
quali 



quali si compongono lì medicamenti; è per al- 
tro bene che sappiate quali siano quelle abbre- 
viature che la consuetudine ha rese famigliari 
ai Medici, ed ai Farmacisti. 

A. An. Ano. . La quale Aria è ima voce 
greca , che significa parti eguali . 

B. M. bm. Cifra, che denota il Bagno Ma- 
ria , o di Mare. 

F.,0 Fi,, o Fasci. Fascetta. Il Fascetto è. 
quella quantità di semplici , che può essere 
stretta , e contenuta dal braccio piegato in giro 
verso il fianco, e dai Latini dicesi Fasciculum. 

Fi , o Fiat . Fiat è una parola latina signi- 
ficante , che si faccia quella tale operazione 
ordinata dal Medico . 

M. C. , o Man. Chris. Manu; Christi . Vedi 
cottura del Zucchero . ... 

M." y o Man. Manipolo. La parola Manìpolo 
esprime tanta quantità di foglie , di fiori ec. 
quanta ne può contenere la mano ben dilatata. 

M. -, o Mis. Mescola. Questa parola denota, 
di mescolare varie sostanze assieme. Loche di- 
cesi Miscere . 

N.« Numero. La parola Numero può con- 
siderarsi, come un' addiettivo , a cui è neces- 
saria la quantità numerica acciò si regga. 

Pr. TP. Preparata , La parola preparata de- 
nota di somministrare cose preparate , a chi 
presenta la ricetta del Medico , oppure doven- 
dosi fare un qualche . composto di porvi entro 
cose già messe all' ordine . 

P. E. Par. Mqual. Partes JEquales. Queste 
parole denotano ne' casi di comporre medicine t 
che gl'ingredienti devono essere in peso eguale. 
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F- Tugìl. Tugfflo . E' ciò che si può pren- 
dere con la sommità delle dica. 

Q. S. Quant. sat. Quantum satis . Le due 
parole latine significano quanto è bastante per 
quella tale operazione. 

Q. V, Quantum vis . Queste due parole si- 
gnificano in Italiano quanto vuoi. 

o Rp- Recipe. Il Recipe è una parola 
de' Latini di cui si servono i Medici nelle for- 
inole dette communemente ricette per comin- 
ciare U dichiarazione delle loro ordinazioni, ed 
ìl recipe corrisponde all'antica voce stime y cioè 
prendi . 

ARTICOLO VI. 

D* alcune materie semplici, e composte più fre* 
quentemente usate dai Medici , e Farmacisti , 
con la delineazione Be' Numeri Imperiali, o 
Romani , che sì usano nelle ricette , e de' 
Humeri Arabi corrispondenti. 

In questo Articolo noto soltanto il numero 
di pochi medicamenti , e i titoli farmaceu- 
tici di varj semplici , acciocché restino im- 
pressi nella memoria del Giovine Farmaci- 
sta, allorché se gli presenta /un» ricetta , che 
indichi solamente la facoltà dei più comu- 
ni ,' riserbandomi in altro luogo di darne un 
idea ben giusta , per la cognizione indispensa- 
bile di essi, e delle sue preparazioni. 

Acque cordiali composte . Acqua temperata 
dal Sassonia, di canella, di melissa composta, 
isterica del querce t ano , e trincale . 

Ae- 



Acque cordiali semplici* Di rose, di viole, 
di menta , di melissa , di fiori di cedro . 

Acque naturali le più pure . Di cisterna , di 
pioggia, di fonte, e di pozzo. 

Conserve capitali, D'antos, di bettonica , di 
salvia, di primavera, di - ciglia . 

Conserve cordiali . Di rose , dì viole , dì 
borragine, e di fiori di cedro. 

Degl'aloè. Gl'aloè sono tré: succotrino, 
epatico , e caballìno . 

De' legni sandali . Altrettanti li sandali : il 
primo è il cedrino , il secondo il bianco, ed il 
terzo il rosso . 

De' mirabolani . I mirabolani sono frutti dì 
cinque sorta, cioè: citrini, indi, chebuli, bel- 
lerici , 5. emblici . 

Erbe emmollienti . Altea , malva, violaria , 
bietola . 

Erbe amare. Marrobbio , cardo santo, ca- 
medrio , cemaurea minore , tanaceto , agrimo- 
nia, c icore a . Moltissime altre ve ne sono; 
ma le indicate più frequentemente si mettono 
in uso . 

Erbe antiscorbutiche. Coclearia, nasturzio 
acquatico, beccabunga, acetosa, fumaria. 

Erbe capillari etperittve . Asplenio , capei- ve- 
nere , lingua cervina , polittico , adiamo bianco. 

Erbe vulnerarie. Consolida , edera terre- 
stre , ipertcon , piantaggine . 

Earine risolventi . Di fava , d* orzo , di lu- 
pini , d' orobo . 

Fiori carminativi . Camomilla , aneto , ma- 
tlicaria, melilotto . 

Fiorì cordiali . Borragine, buglossa , rose, viole . 

- Voi. h B £ r a- 
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Frementi preposi. Giacinti, che soao dì 
color giallo rugitioso . 

Rubini di color dì fuoco . 
Smeraldi di color verde-erboso . 
Topazzi di color giallo-aurto . 
Zaffi.i di color bió-vago. 

Frutti yettor.ili. Fichi , giuggiole , uva passa. 
Rabici aperitive . Appio , asparago , finocchio , 
peirost'llo , iusco, o brusco. 

Semi calili detti maggiori . D' anisi , carvo , 
cornino , finocchio . 

Semi calli detti minori . D' ameos , aiuomo 

Se-r,i detti amoUicnti . D'aìtea, malva, psì- 
lio , viola . 

Semi fied U detti maggiori . Di zucca , coco- 
mero , citrìulo , mellone . 

Semifreddi detti minori. Pi cicorea , indi- 
via, lattuga, porcellana. 

Unguenti caldi , D'altea, d' agrippa ,.d' Ri- 
lego n. 

Unguenti freddi . Malvìno j rosato , Populeon . 

Dei Numeri Imperiali, a Romani. 
I Numeri Imperiali, o Romani, s'incon- 
trano segnati n^lla seguente maniera, 

i. ir. ni. iv. v. vi. vii. viii. ix. x. xi. xn. 

Xin. XIV. XV. XVI. XVII. XVIII. XIX. XX. 

Numeri Arabici corrispondenti . 
I. 2. 5. 4. 5. 6. 7. S. o. IO. 11. 12, 13, 14. 15. 

1*. IJ. 18. 23. 

DELLA 
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DELLA FARMACIA 



PAR TE PRIMA 

LIBRO PRIMO. 

The cosa sìa Farmacìa, e di che essa tratti 
V ho indicato da princìpio : passo a descri- 
ve quelle operazioni , delle quali è necessario 
he il Farmacista sia informato. 

Per procedere con ordine spiegherò prima 
.osa significhi il nome particolare di ciascun 
radicamento, o almeno dellt più usirari, e da 
jìie il nome iìiesso derivi, dando insieme il 
metodo di prepararlo. In appresso esporrò la 
forinola , che ne presenta la manipolazione , e 
additerò poi in ultimo il modo di comporlo . 

Degli Eletta a>-j , o Lattuarj ? " o Lattovarj . 

Gì' Elettua rj s^no somnostì di varj semplici 
eletti , cioè scieiti , e mescolati insieme con 
una determinila quantità di qualche sciroppo , 
o miele pu;o , per dargli secondo i! bUogno , 
ora maggiore, ota minore consistenza. 

Di\ ersi sono i nomi degl' Klcriuarj , pobhe 
alcuni lo traggono dal luogo in cui la prima 
volta furono fa-ti, come a cagione d" esempio 
il tilonio romano; altri 1' ottencto dal suo .in- . 
vcmorc, come il diascordio del Fiacastoro , la 
triaca d'Audromaco ec. 

Volendosi pertanto formare un* Elc-miario , 
e una Confezione di giusta consistenza, geni- 
H » tal- 



Talmente parlando, si devono unire per ogni 
libbra dì zucchero bianco , o di miele buono 
despumato quattro oncie di specie fine, se que- 
ste sono dolci , e tre sole oncie , se sono aro- 
matiche, od amare. 

Diascopio <Ji Fracastora. 

Recipe ad conficìendum Diascordium Fracastorii. 
Eoli armena; orientaiis g i , et 
Summitatum scordii § i 
X.acryms cistyras 3 iv , et g 
Gaibani 
Gummi arabici 
Cinnamomi 
Cassia: lìgnea; 
Radicum tormentillx 

bistorta; 

gentiana; 
Summitatum dictamni eretici 
Terra: sigillata Ana g ft 
Zingìberis 

Piperis longi Ana g 11 
Opii 

Semìnum acetosa Ana g 1 , et g 

Contrita in pulverem omnia per gradus , et 
lite cribrata , qux conteri, et cribrati possunt, 
confunde paulatim cun triplo mellis despumati 
tepeniis : succos , et lacrymas seorsum dissolve 
adhibita sufficienti quantitate vini albi genero», 
•t reliqnis affunde: ultimo superadde . 
Conserva; Rosarum rubrarum }fe *• 

Misce omnia simul , et fiat electuarium just» 
consistenti» . 

tRA- 



pratica: 



Sì fórma prima d' ogni altra cosa la dispen- 
sa delle droghe , che abbisognano per compor- 
re il Diascordio del Fracastoro : indi si pesta- 
no le accennare radici, il pepe lungo, la cas- 
sia lignea, la canella , e la gomma arabica, e 
graduatamente vi si aggiungono in seguito li 
semi d'acetosa, le cime di scordio, e del dit- 
tamo greco, il bolo armeno, e la terra sigil- 
lata . Il tutto poscia, ridono , che sia in polvere 
fina, si passa per setaccio di seta , e questa pol- 
vere si unisce ad una quantità di miele caldo, 
e purgato ,tre volte maggiore del peso di detta 
polvere . Separatamente poi si sciolgono il gal- 
bano, 1' opio , e lo storace in vino bianco ge- 
neroso : fatta che sia la soluzione si passa per 
un panno lino , e indi si evapora finché acqui- 
sta la consistenza del miele , al che ridotta , si 
deve unire così ben calda al su indicato com- 
posto . Finalmente si passa per setaccio anche 
la conserva di rose , e riscardatala si unisce in- 
timamente, e poco a poco alla massa descritta, 
e così si otterà il Diascordio di una ottima 
consistenza , e non grumoso . 

La descrizione del modo, con cui si forma 
il descrìtto Elettuario, apre il campo alla com- 
posizione d' ogni Latto vario . 

Quello, che si è superiormente accennato, 
usasi nelle febbri maligne , putride , e pestilen- 
ziali , particolarmente quando l'uso della triaca 
è sospetto . Riesce efficacissimo , e di grande 
giovamento negli isterismi, nelle convulsioni, 
c nei dolori intestinali . 

Dose 



La Dose si 4 della mezza sino alla intiera 
dramma, ed alle volle anche di più. 

Delle Confezioni. 

Il nome di confezione deriva dalla voce 
latina Confectìo y la quale significa dar perfe- 
zione . 

Le Confezioni non sono, che un compos- 
to quasi simile all' Elcitua.io ; tutta la diffe- 
renza consiste ncll'esSer queste ordinaiiamente 
formate di soli a roma ti uniti allo zucchero . 

Confezione d* Alchermes di Meme. 

Recipe: ad conficìendam confectionem Alcher- 

mts mesux. 
Folliculorum sericorum , ex quibus extracti , 

non enaiì sint bombyces , minuti m inci- 

sorum g tu. 
Alacera per horas xxiv. in 
Aquse Buglossa; 

Succi depurati pomorum appi a no rum . Ann 

ft. ■ , « «• 

Ferveant lento igne: decoctum exprime , et 
adde 

Granorum Kermes ante exanìmationem de- 
cerptorum , vel eorum loco coccinella 
contusse g ir. 

Fae ut leviter bulliant , affuso interim , sì pla- 
ccar , succi limonimi pauxilkilo: deìnde 
irerum cola , et in liquore expresso di- 
solve sacchari purissimi fÉ>. i , et fi. 

Coque in syrupum valde spissum , cui ab 
igne 
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igne remoto , ac refrìgescenti admisoe 
paullatim, qux sequuntur , in pul vere m 
subtiliter trita, et, qua: opus est, supra 
porphyritem levigata . 
Ligni aloes , 
Cinnamomi, Àna % r. 
lapidi* laznli » 

Margaritarum , Ano. g n. 
Sub finem superadde 

Folia auri purissimi , Numero xxxx, 
Misce , et in usum serva. 

PRATICA. 

SI prendono i bozzoli de' bacchi da seta, 
e se ne estrae il verme, prima che sì trasmuti 
in farfalla ; indi si tagliano minutamente , ed 
alquanto pestati si pongono a macerare nell' ac- 
qua di buglossa , e nel succo puro dì m eie 
appiè. Dopo ventiquattro ore di macerazione si 
fanno bollire a fuoco lento per breve tempo, 
indi si fa la spremitura, nella quale si metto- 
no a bollire i grani chermes, già stati estratti 
dal frutto prima , che 1' animale sia morto , o 
pure in suo luogo si prende la cocciniglia pol- 
verizzata , a cui si può unire alcun poco del 
sugo di limone, ad oggetto di cstraere da essa 
copia maggiore di tintura, e di ravivare più 
marcatamente il colore; finalmente si cola que- 
sta sostanza, e vi sì scioglie lo zucchero pu- 
ro, e si fa cuocere in vaso di terra vernato a 
stretta consistenza dì sciroppo: poscia ,si leva, 
dal fuoco, e prima , che si raffreddi, gli si unis- 
cono le droghe polverizzate , e se fa duopo an- 
cora porfirizzate . ^ Far- 



Fatta la massa se li aggiungono le qua* 
ranta foglie d'oro mescolandole con esattezza, e 
così viene compiuta la ramo decantata Confe- 
zione d' Alchermes di Mesue , la di cui manipo- 
lazione può servire di scorta sicura per il la- 
voro d'ogni altra confezione. 

Questa dì cui ho parlato, si usa in medi* 
cìna per la sincope , la debolezza di cuore, e lì 
mali nervosi dalla dose di un scrupolo sino ad 
una dramma . 

Dei Boli. 

La parola Bolo la Farmacìa significa un 
medicamento delia consistenza degP Elettuarj , 
tagliato in pìccoli pezzi, che non oltrepassino 
il peso di una dramma. 

Li boli si formano di varj medicamenti , 
come di conserve, d' estratti , dì robbi , di elet- 
tuarj ec. le quali cose involgonsi in sottilissima 
foglia d'argento, o d'oro, acciò non si attac- 
chino, e perchè siano più belli a vedersi, e 
che meno sentasi il sapor delle droghe , 
allorché siano nauseose. v 

ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendum bolina : 
Conserva rosarum g ft. 
Scammonìi sulphurati gr. X. 
Tartari vìtriolati g i. 
Misce omnia simul , e fìat bolus prò una vice. 
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Mescolati assieme li tre suddetti ingredienti 
si forma il bolo da prendersi in una sol volta. 
Serve da purgante . 

Delle Pillole. 

Il nome di pillola deriva dal latino fila? 
cne significa palla, e perciò sovente Ì medi- 
camenti di solida consistila riduconsi in for- 
ma di tanti globeiti del peso circa di un mez- 
zo scrupolo, acciò venghano ingojati dagl'in- 
fermi, involti in ostie, e non gli riescano no- 
iosi ; quindi è, che dopo d'aver parlato dei 
boli, è daopo ancora parlare delle pillole. 

Pillole di Galeno. 

Recipe ad'Connciendam malsani pilularum Ga- 
le ni • 

Aloes soccotrina: J ut. 
Trochiscorum aihandal, 
Dìacrydii , Ano. il, 
Pulvetiiata omnia, subtiliter , rnisce paullatim curo 
sufficienti quantitate mcllis rosali solutivi , 
ut fìat massa pilularis secundum artem . 

PRATICA. 

GÌ* ingredienti accenaati nella ricetta si 
riducono in polvere finissima , e si uniscono a 
■ufficiente quantità di miele rosato solutivo , pe- 
nando tutto in un mortajo , tinche si posi» 
for- 



formare con le mani una massa, né troppo du- 
ra, ne troppo molte , la quale si conserva dalle 
ingiurie del tempo., col tenerla involta in una 
pergamena , spalmata di olio di mandorle dolci. 

Questo composto si usa da' Medici in for- 
ma di pillole alla doso di un scrupolo sitio ad 
una mezza dramma, e si giudica valevole all' 
espurgo degli umori , che infestano il condotto 
alimentare . 

PitloU di S. Fosca . 
R ICETTA, E PRA TIC A. 

Prendi Aloe soccotrino s. y % iv. 

Succo di rose rosse i. fi 

Polp* di cassia g vili. 

Scamonea solforata § i. fi 
Si metta il succo dì rose in vaso di terra 
Vetriato s;pra un lento calor di fuoco, c a 
questo si uni;ca bene mescolando l'aloè fintan- 
toché il tatto sìa ridotto a consistenza dì estrat- 
to ; di poi gli si aggiunga la polpa di cassia se- 
guitando I' agiraiione con un bistortiero di le- 
gno per ridurre la massa a consistenza di pa-~ 
sta. Levata la materia dal fuoco gli s'incorpora 
con- diligenza la scamonea, e fatta la massa 
si formano pillole del peso di tre grani. 

Usansi per purgante nelle persone adu't* 
alla dose di una a due pillole , o più, a norma 
dell' assuefazione . 
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Del Troeìsj o T'ochisci , o Tre ci sei . 

Tmcìs è nome ?reco,chs significa piaceri* 
ta , girella , pasnlla . 

I trochei in. Farmacìa sono composizioni 
s-cche fatte divari semplici p"lven2zaii ■ ed irt- 
corporati assieme col vino, o con acque distil- 
late , o con mucilaggini ec. per pcterli lunga- 
mente conservare, riducendo queste polveri in 
una pa«a alqua.no sodi, la quale si deve di- 
videre in lami pelerei, e dargli quella figura, 
che piace . 

v Traciid, o Trochisci di Agarico. 

Recipe ai . confiri^nHam massam trochiscorum 
de Agarico Mesa* . 
Agarici albissini 5 m. 
Sai» gemme! | 8 
Zingibens g .1 i 1. 
Pulvensaiis omnibus, et rommì"ìs , cum suffi- 
cieni quantiiate mucilaginis rra gacanthi , 
fiant secu.idum artem trochisci . 

PR AT1CA. 

Polverizzati , che si avranno gli accennati 
ingredienti si avrà I' avvertenza di sciogliere la 
gomma dragante nell'acqua pura, affine di ot- 
tenere la m:ìei!a jgiiie da uni ! e alle polveri sud- 
ri'.tre per formare una pasta assai soda , la qua- 
le si deve appianare con atto cilindro di legno 
per formarne poscia con essa tanti trochisci di 
" . figu- 
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figura ora ovale , ora rotonda , ed ora quadran- 
golare ec. 

Giovano li trociscì di agarico alla correzione 
degli umori pituitosi , : sono poi nemici dichiarati 
dei vermi nascosi! nell' uman corpo , e raro è 
che una mezza dramma , e più una intera in 
simili circostanze non serva fedelmente al biso- 
gno . 1 

Dei Siefi , o Colliri. 

I Medici latini amando di impiegare i voca- 
boli degli arabi , e de' greci , chiamarono SiefFo , 
o Collirio quel medicamento , che s' oppone alle 
infermità degl'occhi, o almeno, che le rende 
più tollerabili . 

Tanto i Sieffi , che i Collirj possono essere 
solidi, o fluidi, perciò io darò esempio dell* 
uno , e dell' altro . 

Sieffo solido. 

Recipe ad confìciendum collyrium album cum 
Tutia, sive collirium Trypheron Galeni, 
Ttitise preparata; g n. 
Ceru(c:e Iota: \ i. 
Tragacanthi, 

Amyli Trincei , Ann f fi 
Cum aqua plantaginis rieut paitUli longiusculi . 

FRATI C A, 

Sciolto che sia il D amante nell'acqua dì 
piantatine , vi sì uniscono i sovraccennati capi 
impastandoli assieme ; Ìndi si riduce questa pas- 
ta 



ta in piccoli pezzetli della figura dì un pinoc- 
chio , li quali Seccali che sianosi conservano ad 
uso esterno coatro gli ardori, e pustole degV 
occhi . 

Collirio fluido . 

Recipe . 

Aqua: Euphrastx % tv. 
Tlttia: preparata; 5 fi 
Misce prò colìyrio . 

PRATICA. 

Si scioglie , al più che sia possibile , la tu- 
zia nelT acqua d' eufrasia coli' agitarla forte- 
mente , ed il Collirio sarà fatto . 

Delle specie , o polveri . 

Le spezie , o le polveri sono droghe sec- 
che polverizzate , ed insieme mescolate. 

Spedii di Jera picrd semplice 7)i Galeno . 

Recipe ad conficiendas specìes hiera; piene . 

Aloes socctrina: J xi, et J 11, 

Cinnamomi J 1 , et fi * 

Xylobalsami , 

Nardi Indica: , 

Radicum Astati, 

Mastiches , 

Croci , Asia vi. 
Pulverisatìi omnibus per gradus , exlege artis fi- 
ant specìes , TRA- 
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Gradatamente n ri lucono in polvere tutti 

li suddetti ingredienti , e passati che siano per 
setacci' fi;)o , e coperto, per non perdere la 
pozione più s-ji il - , c'ie fi disperderebbe per 
l'a.ia, si nii'scaUiio esattamente, e si conser- 
vano in un vaso tii verro ben asciutto, e bea 
tur-m. 

Qu'ite polveri usatisi ilaì Medici dalla doss 
di uno scrupolo sino a mezza dramma , nelle 
soppressioni delle porche me «sua li , e per eva- 
cuate l'iti. puiiiì del ve ut licolo, e degl'io testini. 

Dille Tabelle, Rotelle, V 'astilli , Marsuli , 
e Penuiri. 

Le Tabelle, Rotelle ee. sono pastelle fatte 
collo cuccitelo cotto a miiuw Chrini , e iitcor- 
poirto con alcune gnccie ili qualche olio l'ssen- 
zia'e . detto olio stornatilo volitile: dai moderni . 
Parimenti- si, fanno collo incetterò noti cotto , . 
ma bianco tu. ito a qualunque polvere appro- 
prila col jric.zzo di qLa'ctic aiqua distillata 7 o 
emulsione, o mucìiagi-ine zz. 

N-Ue rotelle, tabelle, morsuli , e penimi 
ad ogni Ubbia» di zucchero convengono se' 
diamine ci.-ca di specie. 

J', Mica, per criocere lo Zucchero detto 
a mattili Chrtiti , 

In df 'ibbre d'acqua pura vi si agiteran- 
no Qt-e L>i .-ii- iti d' uova : in quest'acqua s' in- i 
fon- 



fondono due libbre di zucchero, e si colloca 
la caldaja sul fornello acciò iti vigore dtl fuo- 
co il fluido bolla, al che giunti, aJze.à h spu- 
ma, la quale come quella, che (iene legate 
tutte, te impurità del zucchero , si dovrà se- 
parare;, indi si passera lo zucchero fluido 
saccaettino, di feltro fatto a manica d' Ipoeraie 
o per stamigna, di lana densa. ' 

' Indi di nuovo si farà bollire , finché acq;ii- 
"" t - , ,; 3 . v 'd. cousistuua maggiore, ed il colore 
di clya'r.rj ^ftro, per cui prendendone frà le di- 
ta, e maliziandolo si possano formare pillole. 

I refessa questa descrizione, pasio breve- 
mente a spu-gaie la ricetta delle rotelline fatto 
coir olio dtl!' anice . 

Reci P* » J i C«'»j>cL-: 1 flr. s «licitai, yel Ratuhsj 

S3cch,3}^ albissimi ih n. 

Olei essentiilis anisjrum 7 fi ' " ' 

CUrirlcato saccharo, ce aj. ,,,an"u» chini , p ; s . 
sttud.uern cotto, mtet agitationem i„s,ill: ItdV 
oleum amsorum; eoo,,*, .„«,!,,. „ ,i s , 0)fc ,„, 



secundum art™ tabella:; veì rotula:. 

PRATICA. 

Ridoito =1 punto' lo wh» delia 
cernuta coi»™ levar si deve dal fuoco an 
landolo indi few» co,, pineljo di 'legno 

.o raffreddare, acci6 si p™^ Sn^ 
1= rotelline , e .temperandolo a poco per voi, a in 
una miscela sopra ,1 fuoco eoa un po:o d' a. 



«j',n affinchè si possa versare goecic , a goccTe 
st>pra una tavola aspersa d' amido , o sopra una 
pietra uhm appena d'olio di anice. Se poi sì 
vorranno fare i perniiti , o alni ttocbetti con. 
polveri, o amido, si avverte, che prima del 
raffreddamento dello zuccheri; gli si devono 
unire le polveri, o l'amido, poscia la massa 
li allarga con le ma'nÌ,o si stende sopra d'una 
tavola di marmo con un cilindro di legno; e 
resala mediocremente grossa , si tagliata in tan- 
ti pezzetti di quella grandezza, e figura, che 
voglionsi i pasiilli , o i pt-nniti; che se v'en- 
trassero m lentaggini , e spezie, allora si fa 
puma la mucilaggine con il Dragante, ed a 
questa si unisce lo zucchero bianco non depu- 
rato, ne, coito come sopra, e coli' aggiungere 
le spezie si forma una solida pasta per farne 
le tabelle, le quali poste sopra ui; f.»glio di 
carta si possono far seccare alla stufa , e sì 
conserveranno in vasi di vetro ben chiuso, per 
sottrarle alla umidità dell'aria. , 

Tasta di Radice ii' Altea . 

RICETTA, E PRATICA. 

Radice d' Altea bianca tagliata in fette % i. 

Zucchero bianco, 

Gomma arabica . Ana jfo i. 

Acqua pura Ì Q vi. 

In un bacino dì rame stagnato sì fa bol- 
lire per un mezzo quarto d' ora la radice 
d'altea nell'acqua, e poi si cola la decozio- 
ne, e cusi bollente gli si unisce la gomma , e 
lo 



Io zucchero ambìdne polverizzati, agitando la 
materia con un bistortlero di legno sinché la gom- 
ma sia sciolta; si passa il miscuglio per un pan- 
aio lino bianco , e spesso , e poi sì rimette il 
liquore nel bacino j e sopra il fuoco sì fa ad- 
densare a consistenza di denso miele, avendo 
attenzione di agitarlo senza fermarsi > perchè 
brucciarebbe nel fondo del vaso. 

Quando è in questo Stato si leva dal fuo- 
co , e gli si aggiungono interpolatamente quat- 
tro albumi d'uova sbattuti ^ e agitando violen- 
temente il miscuglio: la materia diverrà bianca , 
e allora si condensa sopra lento fuoco, agitan- 
dola sempre sinché sia bastantemente cotta; il 
che si conosce , quando tirando fuori dal bacino 
ìl bistortiero , e battendo leggermente con la 
fiasta sul dorso della mano essa non s' attacca 
alla cute. 

Allora tolta dal fuoco, si formano meda- 
glioni, o pastiglie, che si collocano sopra dì 
una tavola cospersa di amido , acciò raffreddi. 

Usasi in medicina come raddolcente ; in- 
volve gli umori acrimoniosi, che cadono sul 
petto : se ne mette in bocca un piccolo pez- 
zetto , e si lascia liquefare , e così calma la 
"tosse, e facilita lo sputo. 

Delle Conservi* 

Il Home di conserva si dà 2 molte prepa- 
razioni farmaceutiche inventate per conservare 
le sostanze dei vegetabili in istato di perfezione. 
Li fiori per l'ordinàrio sono la base delle con* 
terve > benché alle volte sì facciano con delle 
Val. 1. C fe- 



foglie, con de' frutti, e con le polpe mescolate 
o allo zucchero cotto , o unite ai miele . 

Nelle conserve per ogni libbra di zucche- 
ro vi vogliono quattro once di fiori freschi 
sugosi, come sono quelli delle viole ec. , e tre 
sole once di questi, se sono meno sugosi, co- 
me quelli del rosmarino, e simili. La cottura 
conveniente alle conserve deve essere tale on- 
de rimangano interamente sfleminate , e consis- 
tenti , di modo, che ponendone porzione di es- 
se, benché calda sopra di un pezzo di carra 
straccia , questa non si dilati molto , e 1' umi- 
do non la penetri . 

Conserva d'i Viole . 

Recipe ad conficiendam conservam Violarum . * 
Violatimi recentium a calytibus mandata- 

rum. i. 
Sacchari albissimi }fe nr. 

Clarifìcato Saccharo, et ad coctioaem Manus 
Christi perducto,ubi ab igne removeris 
Violas a calycibus repurgaias, ac decea- 
ter conmsas paullatim admisce ; rut-sus 
leniter coque ad hurmdita::s consumptio- 
nem , ut fiat Conserva , in loco sicco 
tepoiienda . 

PRATICA. 

Chiarificato che sia lo zucchero, e cotto 
a Manus Christi si leva dal fuoco, e a poco, a 
poco vi si uniscono le viole mammole fresche, 
di bel colore , mondate da suoi calici, e pestate 
in 



In modo che siansi ridotte in polpa . Fatta la 
perfetta unione, si versa questa mescolanza in 
un vaso atto a contenerla, acciò ivi si raffred- 
di, e col raffreddarsi formi alla di lei superficie ■ 
quella pellicola, che di tutte le conserve favo- 
risce la durata. Se a caso l'indicata conserva 
non fosse a perfetta cottura , allora vi si stro- 
fina sopra dello zucchero in pani , indi si espo- 
ne al Sole, o ad un lento calore di stufa acciò 
si consumi quell' umidità che potrebbe impedi- 
re la di lei conservazione . 

La descritta conserva è un ottimo petto- 
rale, e blandamente concilia il sonno. 

Conserve fatte coi Frutti , o Radia ce. 

Le conserve , che si fanno con li frutti o 
con le radici dei vegetabili si preparano nella 
seguentf maniera . 

Si fanno piima d* ogni altra cosa cuocere 
i frutti, e le radici ec. nell'acqua pura, indi 
si passa la polpa per setaccio , e nella decozio- 
ne , che rimane si chiarifica lo zucchero, e si- 
cuoce a Manus Christus; Poscia si unisca l'in- 
dicata polpa, ed esposta la materia a lento fuo- 
co , si mescola di continuo col btstortiero di le- 
gno , acciò si privi della superflua umidità, al 
che ridotta sarà fatta la conserva. : 

Avverto finalmente , che una libbra di pol- 
pa, e due libbre di zucchero formano la giusta 
proporzione di tutte le conserve, che si mani- 
polano coi frutti . 
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De* Canditi , o Contiti. 

Li Canditi sono stati inventati affine di 
conservare incorumbili i frutti, e.,le.ajrre parti 
dei vegetabili, ed insieme per Correggere la 
loro asprezza . 

SÌ candisce in due modi , cioè a umido , 
ed a secco : ma quasi sempre collo zucchero , 
e col mele, e rare volte col sale, o con altri 
liquori . ■■■/ 

Radici di Carlina Candite . 

Recipe ad condiendas Carlina radice!. 
. Radiami Carlina; receatium ^ i. 
Sacchari albissimi }fc fi. 

Radices ab ex tenori cornee , ac ligneo medl- 
tullio opti me repurgataS, et in lan^mri 
sectas , macera per dies alìquot in aqja 
pura, ìdeatidem renovata, donec irtgra- 
»um saporem amiitanr . Leviter coccia 
Saccharum clariticatum , et ad Syrupi 
densioris spissitudinem redactum affini de . 
Post paucos dies affusUm Ieniter Sym- 
pum, jam liquidiorem factum, ad prio- 
rem consistentiam recoque, et radicibus 
iterum atTunde. Tertio , aut quarto opus 
repete, quoad non amplius Syrupus a ra> 
dicibus liquetur , sei in debita consisten- 
za remaneat . Ita poterunt condita: radi- 
ces cum suo syrupo in usum reponi. 
Quod si radices, e syrupo extractas , 
novo cumSaccharo clariticato decoxeris, 
ad consumptionem humiditatis , in hypo- 
caust» 



cauito leniter siccataj diu servate pote- 
ri; extra Syrupum , eruat Radicw Carli- ' 
nx Condir* sìcqx . 

PRATICA. 

Mondata la radice dalla corteccia e dall' 
interior midollo , si taglia in luoghi pezeetti , e 
si fa macerare nell' acqua pura rincjvandola 
ogni giorno , tinche la delia radice abbia perduto 
l' ingrato suo sapore. Dopo ciò sì f"a bollire in 
acqua , acciò s'intenerisca , lo che ottenuto , si cola •>•. 
dall'acqua, e s'infonde nello zucchero chiarifi- 
cato, e cotto a consistenza di sciroppo denso. 
Fra pochi giorni si separa dallo zucchero , che 
sarà diventato liquido , a causa dell' umidità coiti- 
inimicata le dalla radice, esso di nuovo li ri- 
cuoce per poscia infondervela nuovamente, e 
così si dovrà costantemente separare dallo zuc- 
chero finché esso conserverà la giusta consisten- 
za dello sciroppo, poiché allora si potrà conser- 
vare questa radice nel detto zucchero portando 
il nome di candittira umida; che se si vorrà fa- 
re una canditura secca , fa d' uopo allora levarla 
dallo zucchero, e collocarla nella stufa, acciò 
ti asciughi . 

In simile modo si preparano canditure di 
tutte le sorta di radici , frutti, e scorze tanto a 
secco , che a umido . 

K nostri tempi li Farmacisti si sono libera- 
ti dalla pena di candire , ed hanno affidato co- 
testo lavoro a IH confetturieri . 

La descritta radice candita è un ottimo in- 
cidente tanto della linfa, che delle viscosità del 
polmone. i Degli 
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Degli Olj-^ucchero , o Essente secche . 

V Olio-zucchero ; non è che un olio essen- 
ziale (olio volatile aromatico dei moderni) imi- 
to allo zucchero di pane polverizzato . 

Olio-Bucchero di Canella . 

Recipe ad conficiendum Elsosaccharum Cinna- 
momi, 

Sacchari purissimi in conis subtiliter pulveri- 

sati g i. 
Olei Cinnamomi g i. 
Tere simul in mortariolo vitreo, et in vase 

optime clauso ad usum serva. 

PRATICA. 

In un mortajo di vetro si unisce lo zuc- 
chero di pani polverizzato, all' olio essenziale 
di canella, e fattane la mescolanza , si ripone 
per gli usi Medici in vaso di vetro chiuso, affin- 
chè conservi il suo odore . 



Olio- zucchero estemporaneo, preparato colle 
concede dì agrumi. 

Estemporaneamente si può preparare a modo 
di olio-zuccheio 1' esterior parte delle corteccia di 
un qualche agrume , come di Limone , di Cedro , 
o della Melarancia maneggiandola sii d' un pez/.o 
di zucchero in pani , affinchè s' imbeva deli' olio 
essen- 



essenziale, e del Volatile fragrante dì una delle 
dette corteccie . Si rade indi la parte dello zucche- 
ro, che si è imbevuta dell' indicato olio volatile , la 
quale può servire a rendere meno ingrato l'odore 
delli medicamenti, o pure può tenersi in bocca 
affinchè col disciogliersi tolga al palato quel sa- 
pore incomodo , e molesto , che il medicamento 
preso potrà aver lasciato. 

Degli olj-zucchero secchi se ne preparano dì 
molte sorta in farmacia , e tante no sono ie specie , 
quanti li olj essenziali , ossia aromatico-volatili , 
che si conoscono . 

.Dei Lacchi , o Eclemtni ■ 

Locco, Lohoch , o Looch, o Eclemma, 
sono nomi , che significano la medesima cosa, 11 
primo è Arabo, e suona lo stesso che lambi- 
remo in Italiano. L'ultimo e Greco , e , signi- 
fica sorbizione . Dal Latini queste composizioni 
farmaceutiche dico osi lincti , ed altro non sono 
che Elettuarj molli comodi ad assorbirsi da chi 
non può inghiottire , non essendo composti , che 
dì sostanze pettorali, rese fluide, c unite allo 
zucchero, o al Mele. 

Locco di Tussilagine . 

Recipe ad conficicndum Lohoch de Tussilagine. 

Radiami Tuisitagìnis recentium % i. 
Decoque in aquz fonili iv,ad consumptio- 
nem medìetatis : tunde , et pulpam per 
seraceum secundum artem trajectam in 
,. proprio decoto dissolve : quo facto adde . 

.Mei- 
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Melili d'espuntati f£ il. 
Recoque omnia ad justam sptssitudinèm ; qu» 
inter Syrupi , acque Electuarii inolilo ri j 
consistemiam media quodammodo videtur. 

PRATICA. 

Si taglia, in tanti pezzetti la radice di tu», 
silagine recente , e si fa bollire in quattro libb-e 
d'acqua di fonte, finché rimanga del peto dì 
due libbre . Indi si pesta la radice , e si passa 
per setaccio di crine ; poi si scioglie in quel re- 
siduo iitesso dell'acqua in cui fu corta , e dopo 
sciolta li si uniscono due libbre di Mele puri- 
ficato , e si fa ricuocere finche abbia acquistata 
quella consistenza che distingue il sciroppo , 
dall' Elettuario . Per ottenere un tale scopo 
ti deve mescolare di continuo , acciò non 
s' attacchi al fondo , o alle parti del vaso , 
che la contiene , ne prenda odore di bruc- 
ciato . 

Se questo medicamento si desidera più 
grato ( come talora è duopo farlo trattandosi 
di soggetti delicati ) allora conviene , che il 
Farmacista usi dello zucchero purificato in luo- 
go del Mele . 

Dall' uso di questo rimedio il povero in- 
fermo travagliato dalla tosse ottiene non dì ra- 
do una qualche calma . 

Dei Rabbi , o Sape . 

Rob, o Sapi sono nomi, che significano 
sugo di frutte cotto a consistenza di Miele , al 
qua- 



quale avente si unisce dello zucchero , a 
del miele . 

Rob di Omfacht 

Recipe ad conficiendum Rob de Omphacio. 

Succi Omphaci i-quantum placet . 
Coquatur per se ia vase terreo , ad justant 

consistenza m Rob, qua; aliquanto spis- 

sior e» quam Mellii , 

PRATICA- 

Fatta la stretta spremitura ai raspi d' agre- 
sto , si raccoglie tanto dì sugo quanto ne piace, 
si passa indi per panno acciò resti puro ; indi 
si_ fa cuocere a lento calore in vaso di terra ve- 
triata finché acquisti consistenza di denso miele . 

Tutti ì Robbi , o Sape semplici si fanno 
in questo modo, e qualjora ad uno di eisi sì 
vuole unire Io zucchero , od il miele , allora 
tosto che il sugo si è chiarito , gli si unisce lo 
zucchero, od il miele j indi si riduce per mez- 
zo di un lento calore alla consistenza indicata 
superiormente propria dei Robbi. 

Il Rob d'Omfacio giova molto, quando si 
tratta di rinfrescare , e di astringere . 

Delti Sciroppi , o Stroppi , e Giulebbi . 

Per Sciroppo , e Giulebbe altro non s' in- 
tende , che una conserva liquida formata ordi- 
nariamente di un qualche sugo vegetabile rad- 
dolcito collo zucchero affine di dargli un grata 
sapore: de* sciroppi ve n'hà di due sorts , gli 



uni sono semplici, gli altri composti. Ji primi 
si fanno con la decozione, o.coììa infusione, 
o collo sugo di un solo semplice. Li secondi 
si compongono con vaij semplici assieme uniti . 
l.a consistenza de' sciroppi si ragguaglia a giusta, 
manifattura , quando raffreddato che sia il sci- 
roppo, versandone porzione da un cucchìaro in un 
altro , si presenta sotto 1' aspetto di un breve filo . 

•I Giulebbi pi>Ì devono avere minore con- 
sistenza dei descritti sciroppi, e devono essere 
composti di acque odotose , odi tinture estratre 
coli' aceto distillato, o ricavati da altre sostan- 
ze animali, e minerali, colla giunta del zuc- 
chero , col quale devonsì cuocere alla consi- 
stenza particolare di Giulebbe. 

Sciroyyo d'i Mela Cotogna. 

Recipe ad conficiendum Sympum de Cydoniis 

volgo Cydoniorum . 
Succi Cydoniorum depurali jfc ir, 
Sacchari albi j-fc iv. 
Clarifìcaro Saccharo, et ad consistentlam Ma- 

nus Christi perditelo, affundatur succo, 

et coquatur in vase terreo vitreato , ad 

justam Syrupi consistentiam. 

, . PRATICA. 

SÌ grattano i pomi cotogni, se ne esprime 
il succo , e si lascia in quiete acciò si depuri . 
Indi si chiarifica lo zucchero , e si passa per 
manica d' Ippocrate, e si fa cuocere a Manus 
Christi , poscia gli si unisce il succo di cotogni 
„ - ^ depu-. 
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depurato, e lentamente si ricuoce alla debita 
consistenza di sciroppo; alt imenti chi volesse 
chiarificare lo zucchero nel succo acido dei co- 
togni , il bianco d'uovo re*ie'ebbe coagulato, 
e distrutto. Di più la lunga bollitura rendereb- 
be lo sciroppo £maro , e nero. Il vaso di t cui 
si deve servire il Farmacista per fare questa 
operazione deve ess?re ai tetri vetriata. 

Seguendo il metodo , co'i c il abbiamo de- 
scritta la manipolazione del presente sciroppo 
si ha la redola pratica per com^orne altri di 
simile natura . 

Quello che abbiamo descritto , ^iovi molto 
colla sua virtii astringente ne' flussi di basso 
ventre dalla dose di un oncia fino all' una , e 
mezza . 

Se poi il Sciroppo si dovrà fa-e con una 
infjsione, o decozione di qualche semplice, 
allora preparato che sia uno dei due ingredien- 
ti, gli si unisce il bianco dell'uovo agitandoli 
assieme, indi'vi sì scioglie entro lo zucchero, 
si chiarifica , e si cuoce alla consistenza di 
Sciroppo . 

Il metodo di estraere il succo dai fratti vi- 
nosi , come quello dei Pomi granati, del Rovo 
volgare ( com'tiunemenle chiamato Mora di Raz- 
za ) ed altri simili, è il seguente; si devono 
pffstar; i detti frutti nel mortaro di marmo , se- 
parando prima li acini dille scorze de' Pomi 
granati, e poi lascia. li in quiete sino che co- 
minciano a dar segno di fermentazione vinosa; 
Ìndi fa duopo spremerne il succo , e chiuderlo 
in boccie di vetro esposte in luogo secco per tre, 
o quattro giorni affine di procurare la separazio- 



ne della parte mucilagginofa , e fecciosa, che 
cade al fondo : cotesto lavoro chiamasi dai lati- 
ni depurare per sitbs'Jentiam , cioè per deposizio- 
ne . Finalmente si decanta il più puro , e sì ri- 
pone in vaso di vetro con 1' olio sopra per 
conservarlo . I sughi dunque «li qualsivoglia 
Specie non sì devono mai adoperare sintantoché 
non siano diventali chiari , e separati dal sedi- 
mento . 

Dell* preparazioni fatte col Mele, o Miele. 

Le preparazioni fatte col Mele, che ussn- 
»ì in Farmacìa sono tinture di vegetabili, o su- 
ghi depurati, o semplice acqua , o aceto , le qua- 
li cose unisconsi al mele , e fansi cuocere con 
esso a consistenza di Sciroppo . 

ESEMPIO. 

Recipe ad confìciendum Melem Rosatum sim- 
plicem . 

Rosarum communium repurgatarum VI - 
lnfunde , et macera in Aqua: fontis ^fe xn. 

infuso colato adde 
Mellis albi vEquale Pondus, 
Despuma , et coque ad Syrupi consisteniiam . 

FRATICA. 

i ■ 

Mondate da suoi calici le rose fresche nostra- 
ne , e communi , si pongono nell'acqua bollente, 
e vi si lasciano , sinché 1' acqua sia raffreddata , ed 
abbia da esse «stratta tutta la tintura . In ap- 
presso 




presso il tutto si cola , e alla colatura vi ti uni* 
tee uguale quantità in peso di Mele bianco j 
la materia poi così preparata sì espone al fuoco 
acciò prenda cottura, e consistenza di stroppo; 
al che ridotta, si lascia raffreddare , e gli si le- 
va la spuma , e ss fa d* uopj si passa par una 
stamigna bianca, e si chiude in vaso atto per 
conservare il composto. 

Questo processo , che ho descritto , può 
servire di redola per comporre tutti gli al- 
tri siroppi mt'lacei , che si usano in Farmacìa ; 
avvertendo però, che se vi entrassero de' sughi 
acidi , o dtl semplice aceti , allora è duopo farli 
bollire in vaso di terra vetriata , e non già io, 
' vaso dì Rame ; poiché le pani acide corrodendo 
1 il rami -, formano con esso una tintura di color 
celeste, che è un verde rame, il quale di sua 
natura irritando, serve spesse volte da emetico. 

Il Mele rosato semplice usasi esternamen- 
te, ed internamente; Nel primo caso giova 
' alle ulceri per detergerle, ed alle fauci infiam- 
mate, acciò da esse si scarichila sovrabbondan- 
te linfa, e si ripurghino anche quelle ulceri, od 
escoriazioni , che mai vi potessero essere a ca* 
giouc dello stato morboso di quelle parti. 

Internamente poi è molto utile come astrìn- 
gente, e corroborante, usato dalla dose di utt 
oncia, sino all' oncia, e mezza, ordinariamente 
si comincia dalla mezz'oncia. 

Depurazione dei sughi de' Vegetabili . 

In più modi si depurano i sughi de* vege- 
tabili . Primieramente se sono estratti da frutti 
acidi 
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acidi, sì depurano colla quiete, come in altro 
luogo si è avito . Secondariamente , se sono stali 
estratti da e*be si possano depurare in ritte manie- 
re : la piinn è d' infondete il vaso chiuso , che 
contiene il sugo nell' acqua calda dalla quale si 
trasporta nella fredda, acciò precipiti il paren- 
chima , d sia la sostanza più grossa , e ciò si 
usa nei succhi delle piante aromatiche , ed ezian- 
dio nelle antiscorbutiche, che contengono alcu- 
ni principi volatili . 

lì secondo metodo è di chiarificare il detto 
succo , che nulla contiene di volatile , col bian- 
co d" uovo nella maniera stessa , che si chiarifica 
il zucchero ( vedi chiarirkaiione del zucchero ) . 

ESEMPIO. 

Recipe : ad confìciendum succimi depuratimi 

Cìchoriì . 

Tu ade cichorii vWntis quantum placet in pilla 
marmorea , et per torcular fortiter expri- 
mc : Succus expressu* quiescat aliquantis- 
per,dum ixces cr^ssiores subsideant . In- 
jecta albuminis ovi qnantiiate sufficienti, 
clariticetiìr ex arte , et trajiciatur, per mi- 
! nfeam Hippocratìs : tìln atus in lagenis vi- 

irtis , oleo sùperposito , ad usum scivetur. 

PRATI CA. 

Si pesìa h. Cicorea fresca , avendola pri- 
ma celia lozione detersa dalla terra , e dalla 
polvere , in un mortaio di marmo, e spremu- 
tone da esia il sugo per torchio } si lascia in 
guie- 
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quiete per qualche tempo onde deponga la fec- 
cia, indi decantasi: poi si unisce agitandolo ai 
una proporzionata quantità di bianco d'uova .-Po- 
scia si pane al fuoco , e sì fa alquanto bollire ; iti 
ultimo si cola per lìltro di lana, o per carta em- 
porctica , e così si ottiene un succo ottimamen- 
te depurato, il quale volendosi conservare per 
qualche tempo sì colloca in zucchette di vetro t 
ponendovi sopra l'olio d'ulivo, e si conserva 
in luogo fresco . 

Questo sugo di cicorea usasi In medicina 
come alterante dalla dose di due once sino a 
sei, sì per temperare, e correggere, come per 
rinfrescare la massa del sangue . 

Dovendosi estrarre il succo viscoso dalle ra- 
dici , e dalle piante saponacee , come dalla radi- 
ce d' altea , dalla lìorragine , e da altre piante di 
simile natura, fa d'uopo pestare le radici , o le 
foglie fresche in un mortaro di marmo coli' ag- 
giunta di un poco d' acqua , Asciandole macerare 
alcune ore, e poi allora se ne. 'spreme il suga 
per torchio . V 



Peì Vini alterati , o Medicinali . 

Il vino Medicinale, c un vino bianco ge- 
neroso, caricato artinzialmenie dì parti estratti- 
Te, aromatiche, o- di altre paniceile disciolte, 
a tenore delle droghe , che si sono in essa infu- 
se, o macerate. 



Recipe ad conficiendum vinum Chalybeatum 




ESEMPIO. 



simplex . 



Li- 
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Limatura: Martis JJ T . 
Affini de Vini albi generosi jfc i. 
Maneam per tnduum in loco frigido ; et sape 
interim ajitentur ; postea separetur liquor 
per iuclinationertW 

Pratica. 

S'infonde la limatura di ferro non ruggino- 
so nel vino bianco generoso , e si colloca in zuc- 
ca di verro, e in luogo fresco : qui si lascia sin- 
tantoché siasi formata la tintura nel vino : avver- 
tendo però in quel tempo di spesso agitare il 
"vaso, acciò più facilmente si separi per inclina- 
zione il vino dalla parte sedimentcsa . e se v'ha 
bisogno , per ottenérlo più puro ^ si filtra anco- 
ra. Usasi dalla dose di onde tre sino alle otto 
come deostruente, e corroborante. Nello stesso 
modo si possono preparare per infusione tutti i 
vini medicinali con sostanze minerali , vegetabi- 
li, o animali bea secche, perchè durino lungo 
tempo . 

Dell' Aceto alterante y detta anche Medicinale . 

L'aceto Medicinale, o alterante è quello la 
cui sono stati infusi per qualche tempo uno , o 
più semplici. 

Recipe ad conficiendnm acetum rosatum, si- 

ve acetum medicinale, vel alterans: 
Rosarum communium recentium, et repurga- 

tarurri Jfe ili. 
Infunde in Aceti fortissimi ifc vili. 
.Insola per diès triginta, et Acetum colatura in 
usum serva. ' FRA- 



TRA TIC A . 



Mondate che siano le rose fresche da! ca- 
lici, si collocano le loro foglie, o sia petali in 
un vaso di vetro , indi vi si versa sopra 1* indica- 
ta dose di aceto bianco di ottima qualità ; do* 
po si chiude il vaso , e si espone per trenta 
giorni alla forza del cocente raggio del sole ; o 
in fornello di sabbia ad un calor lentissimo per 
qualche tempo ; e finalmente si cola l'aceto in 
altro vaso per conservarlo poi agi' usi Medici, in 
una bottiglia ben chiusa • Se si adoperano le ro- 
se secche , questo aceto non sarà suscetibile dì 
muffare , ne di guastarsi . 

Con questo metodo si possono preparare 
tutti gì* aceti medicinali . 

Quello, dì cui si è fatto parola, applicato 
alle narici invigorisce , e risveglia Ì languenti 
spiriti . 

Delle infusioni. 

La voce Infusione deriva dal latino Infonde- 
re; significa porre una, ò più droghe in un qual- 
che liquore o caldo, o freddo; e ciò si fa non 
solamente per renderle molli, o soffici, ma in- 
sieme per cavar fuori da esse li principi estrat- 
tivi , salini, e volatili. 

ESEMPIO. 

Recipe ad 'jonfìciendum Infusum Rosarum solu- 
ti vum . 

Rosarum communium repurgatarum ffc r, 
Infunde in Libris quatuor Acqua; subfervidre, et 
Voi. t. Ù ma- 



macera per horas xn. in loco calido:facta ex- 
pressione , rursus eandem Rosarum quantitatem 
arTunde,et iterum macera: sic perge affusionem 
decies , au pluries iterando > quoad Rosse colo- 
rem non amplius amiltani. Ultimo percolatus 
liquor erit Infusum Rosarum solutivum. 

f RATIO A. 

SÌ prendono le rose comuni raccolte di 
buon mattino, e così cariche di ruggiada, se- 
paranti le foglie dal calice ? le quali s'infondo- 
no nell' acqua presso che bollente : poscia si 
copre il vaso, e si lasciano in luogo caldo per 
dodici ore, scorso il qual tempo si spremono , ciò 
che risulta dalla espressione fatta, nuovamente 
si riscalda, e vi si infonde altrettanta quantità 
come prima di foglie di rose , le quali pure 
lasciansi macerare per altre dodici ore , indi si 
ripete l'operazione tante volte, siuo che sia- 
si ottenuta una- ben satura tintura, e che le 
rose non mutino più colore . In ultimo poi si 
cola il fluido di colore rosso carico, si depura 
eco quiete , e si conserva in vaso di vetro po- 
nendovi sopra dell' olio all' altezza di due. o tre 
linee . 

In questa maniera si possono preparare tutte 
le infusioni . 

La descritta però serve per fare il mele, 
ed il muccharo , p sìa siroppo rosaio solutivo . 

Delle Decozioni . 

Il nome di Decozione viene dal verbo la- 
ti- 



tino decoquere , che significa cuocere . 

Si praticano quattro maniere di decozione 
distinte in quattro gradì , cioè in mediocre , forte , 
fortissima, e graduata ,' 

La Mediocre si usa coll'erbe odorose, fiori &c. 

La forte colle Radici , e Scorze &c. 

La fortissima colie materie dure, e tenaci. 

La graduata finalmente , quando nella deco- 
zione vi entrano più sostanze , dovendosi da 
prima far bollire le più dure, di mano in ma- 
no le più tenere , e sol fine Je più odorose . 

Si fa la decozione all' oggetto di sciogliere in 
un dato fluido quelle sostanze estrattive, che devo- 
no servire alla Medicina, e che esso fluido è ca- 
pace di sciogliere mediante 1* azione del fuoco . 

ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendum Decoctum Pectorale . 

Hordei integri, »• 

Glycyrrhiza: 

Passularum Ana § n. 

Caricas pingues N. XII, 

Jujubas N. xxx. 
Coque in Acqua; fontis Libris duodccim ad con- 
sumptionern tenia: partis, cola per linteum , ac 
per subsidentiam depura. 

FR4TICA. 

Si fa bollire l'orzo nell' acqua pura per qual- 
che tempo , poi gli si aggiungono i Fichi tagliati 
in pezzetti, la radice di liquiria,la quale anch' 
essa deve essère stata schiacciata, e ridotta in 
pez- 



pezzi i e in ultimo poi le giuggiole , e l' uva pas- 
sa. Quando la bollitura sarà scemata di una 
terza parte, si leva dal fuoco , si lascia raffred- 
dare , e deporre . Finalmente si decanta, e que- 
sta sarà la decozione pettorale , il processo del- 
la quale può servire di regola per farne altre 
di altra sorte, le quali in vece di decantarle 
si possono ancora colare per panno. 

La decozione pettorale usasi nelle malattie 
di petto, per bevanda ordinaria. 

Delle Emulsioni ■ 

Il nome di Emulsione viene dal verbo lati- 
no Muljreo , che significa mungere, o spremere . 
Li Farmacisti poi chiamano Emulsione quella so- 
stanza latticinosa , che estraggono dai vegetabi- 
li, e dagli animali, la quale contiene olio non 
combinato , e mucilaggine . Ciò si fa tritìi, 
rando a cagione di esempio mezza oncia di 
semi di Mellone che ridotti in pasta, sì di- 
sciolgono in sufficiente quantità d'acqua pura, 
o d' acqua alterata da qualche pianta sia colla 
infusione, sia colla distillazione. 

ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendam emulsionem seminum fri- 
gido rum majorum . 
Seminum frigidorum majorum . g i. 
In monario marmoreo contusis paullatim af- 
filo de . 
Acqua: violarum % vt. 
Mixùs omnibus, ac dissolutis , fiat colatura cura 
for- 



\ 



forti expreisìone , modico Saccharo , lì 
placeat dukificanda . 



PRATICA. 



- Si pestano li quattro semi freddi maggiori 
in'mortaro di marmo, e poco a poco si uni- 
sce 1* acqua distillata di viole agitando sovente 
la materia ; fatta la dissoluzione , sì cola con for- 
te espressione, e volendo dolcificare l'emulsio- 
ne, gli si unisce tanto zucchero bianco quanto 
sarà -sufficiente per darle un grato sapore. ' 

Questa emulsione rinfresca , ed estingue con 
piacevolezza la sete. 

Se 1* emulsione venisse per altro fine pre- 
scritta con la Terebentina , conviene prima in- 
corporarla col rosso d'uovo, e e poi allora unir- 
la all' emulsione . Se poi fosse ordinata con 
l'unione di qualche magistero resinoso , bisogna 
prima polverizzarlo , e poi macinarlo in un mor- 
taro con un pignolo, o con una mandorla, e 
allora unirlo poco a poco all' Emulsione . 

Il tuorlo d'uovo sciolto nell' acqua, o nel 
brodo somministra anch' esso un' emulsione , 
ò sia un latte, che serve allo scopo di nutrire, 
e chiamasi da molti latte di gallina. 



Il nome di Cremore, o di crema , significa 
fiore , o parte più pura, e più fina di tutte, le 
emulsioni, deile bolliture delle sostanze farina- 
cee, e finalmente di tutti i fluidi salini evapo- 



Dei Cremori . 




rati a pellicola . 



ESEM- 



f 
f 
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ESEMPIO. 



Recipe" ad conficiendum cremorem Hordei. 
Hordei mundi Jfe «. 

Coque lento igne in sufficienti q ti antitate 
Aqua: fontis,post imam vel alteram ebul- 
litionem acquarti projice , et novam affiia- 
de : rursus coque ad mollitiem ; coctum 
tunde, et per setàceum trajice , 

Cremori exiracto adde 

Saccbari albi quantum sufficit; 
et il opus fuerit modicum recoque, ut juitam 
consistentiant acquirat. 



Si fa cuocere l'orzo mondato in sufficien- 
te quantità d' acqua pura, e dopo due* o tre 



Ìndi se ne aggiunge nuova porzione, la quale 
deve bollire anch' essa, finché r orzo siasi per- 
fettamente cotto e ridotto molle : Allora leva- 
si dal fuoco, si separa dall'acqua, e sì pesta , 
e passa indi per Setaccia mescolandovi ad oggetto 
di renderlo grato lo zucchero bianco j Finalmente 
se verrà ordinato pili solido , sì ricuoce fintanto 
che abbia acquistata la consistenza di pappa ; in 
questa maniera si ottiene un medicamento , il qua- 
le non solo nutrisce , ed ingrassai ma ancora rin- 
fresca , usato alla dose di once quattro , o sei , due 
volte al giorno . 



PRATICA, 




Ùtile Saporite, 



Il nome di saponèa deriva da! termine Sapm 
cioè 



cioè sapone , mentre questi rimedj sì compon- 
gono di sostanze oleose , di zuccheros e di ami- 
do sciolti nell'acqua, e cotti in modo, che dì 
essi se ne formi una Sostanza della consistenza' 
del sapone molle . 

ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendam' Saporteam liquidam . 
• Sacchari albissimi g il. 
Amyli triiicei . g i. 
Dissolve in 

Aqua; Vìolarum quantìtate" sufficienti . Postea 
sensim affunde Olei amygdalarum dui- 
cium g i. 

Agita omnia simul, doriec fuerinf perfecte mix- 
sra; et, si Velis, paullulum Coque, ut sit 
justx consistenti^ Saponea . 

VRÀTICA. 

Sì scioglie a pocò , a JSoeo 1' àmido con 
I' acqua distillata di viole ; indi gli si unisce lo 
zucchero, e T olio di mandorle dolci, e si agi- 
ta finche tutta la sostanza prenda un aspetto 
omogeneo: volendosi la saponea 1 più consisten- 
te, si fa cuocere prima 1' amido collo zucchero 
nel!' acqua , poscia si leva dal fuoco , e quando la 
massa sàrà pressoché raffreddata gli si unirà 1* olio 
mescolandola di contìnuo, ed in questo mo- 
do si perfezionerà la saponea ( la cui opera- 
zione potrà servire di regola per comporne 
altre . 

Usasi interpolatamente A cucchiajate per se- 
dare 



3" 

te la tosse, e per promovere I* espettorazione . 



Butirro dì Mandorle . 

PRATICA. 

Si prendano once tre di Mandorle dolci recen- 
temente decorticate . 

Di flavedine recente di Cedro g fj. 

Di Acqua pura % vi. 

SÌ pestano le Mandorle in un mortajo dì 
marmo unitamente alla scorza gialla di Cedrò , 
unendovi poco , a poco 1* acqua per estrarre 
una ben satura Emulsione, 'la quale colata con 
forte espressione , si colloca in un vaso conve- 
niente unendovi due dramme d' amido di fru- 
mento , e una mezz'oncia di zucchero bianco: 
sopra il fuoco si fa cuocere alla consistenza 
di lungo miele , agitandolo di continuo con una 
spatola di legno . 

Questo rimedio è ottimo all' aridità delle 
fauci, alla tosse , e facilita lo sputo , usato inter* 
polatamente a cucchiaiate . 

Delle Mucìlaggini , o Mucdaggini . 

, il Farmacista chiama mucilaggioe , o muco- 
so, secondo la nomenclatura dei Moderni , quel- 
la sostanza viscosa trasparente , la quale ha po- 
chissimo sapore, e odore, e che si estrae dai 
semi, e dalle radici di molti vegetabili, ridon- 
danti dì sugo gommoso, per mezzo della infu- 
sione o della bollitura , ovvero mediante la sola 
agitazione nell'acqua degli accennati ingredienti . 
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La medesima sostanza sorte ancora dalla 
scorza degl' alberi , e senza punto assorbire 1* os- 
sigeno atmosferico si secca , e diviene friabile 
sotto la forma di gomma : trattata colla secca 
distillazione dà molto acido piro-mucoso , coma 
si vedrà negli elememi di chimica. 

Se la mucilaggine deve servire per uso in- 
terno, o anche per unguenti, o cerotti, si ta- 
gliano le radici minutamente , sì uniscono ai se- 
mi intieri , e si lasciano nell' acqua tepida per 
ima notte , poi se ne estrae la mucilaggine nel 
modo , che ora si descriverà : la medesima deve 
essere grossa, e filante; indi si passa per panno 
lino . 

ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendam mucilaginem seminiim 
emollientium . 
Seminimi Malvs , 
Althrc, 
Psyllìi , 

Cydoniorum Aha-^.j. 

Murtdata , ac leviter contusa infunde In Aquse 
Vìolarum § vi. 
Deinde foniter condite, "ut extrahamr Mucìla- 
go , qua; colata , et expressa , cum Sac- 
chari albi sufficienti quantitate dulcifics- 
tur ad gratiam .. . 

PRATICA. 

Si puliscono ì semi suddetti di Malva j altea , 
pàlio , e cotogno , poi legermente contusi s' infon- 
do- 



Cono; nell* acqua fredda distillata dì viole agitan- 
doli fortemente Con un mazzetto di giunchi, o 
con una mazzola di legna dentata finché 1" ac- 
qua presemi una consistenza simile a quella dell' 
albume delle nova non cotte . In questo stato il 
composto si cola, e si dolcifica con tanta quan- 
tità di zucchero bianco quanta può essere suffi- 
ciente per darli un grato sapore . 

Nello stesso modo si preparano quasi tutte 
le mucilaggini ; la descritta si usa a sorsi per 
rinfrescare, ed anche come un incrassante , e 
demulcente . 

Delle Gelatine . 

Il nome di gelatina , denota un succo puris- 
simo , inspessato , e congelatoci quale si estrae 
mediante la bollitura nell'acqua dalle ossa, da* 
tendini, dalle cariUaggini , da* ligamenti , e da 
altre tali pani del corpo animale . 

La Farmacìa però conosce anche sotto il 
nome di Gelatina il succo inspessato con certa 
copia di zucchero, che si estrae da varj frutti li 

3uali contengono un poco di mucilaggtne , come 
al Rtbei, dalla Cotogna, e anche dalle Radi- 
ci della China ossea , e da altre sostanze vege- 
tabili . 

ESEMPIO. 

Recipe ad conflcìendam Gelatinam Comu Cervi. 

Rasura; Corau Cervi § t. ex 
Coque leniter in Aqux pluvia* vel distillata*. Libris 
tribus , ad remanentiam circiter Unciarum 
-ex^decoctum cola, et fortiter exprime : 
ca- 



Digitizcd &/ Google 



colatum excìpe vasculo vitreo , ut refrì* 
geratum concrescat in Gelatiaam . 
Hxc gelatìna aliquando 
Prescribi solet magistraliter cum stibia Diafore- 
tico , vel pulvtrib js ali» , ante coogela- 
tioaem miscendis. 

PRATICA, 

Un oncia, e mezza dì limatura o raschia» 
tura dì corno di cervo si fa bollire a fuoco 
lento in tre libbre d' acqua pura di pioggia , o 
di fonie, o di pozzo : tostochè il fluido bollen- 
te sarà rimasto del peso di sei onci e circa , al- 
lora si cola per panno lino fino spremendo for- 
temente la massa solida . Questo liqujte si ver- 
sa la vaso di vetro, il quale si deve collocare 
in luogo fresco, o nell'acqua di neve acciò 
acquisti la forma glutinosa, soda, tremula, e 
trasparente . , ,. lf .. .. f - 

Se .poi la gefa'.ina venisse ordinata 1 con lo 
stibio diaforetico polverizzato , detto dai moderni 
Ossido bianco d' Antimonio per mezzo del ni- 
tro, ovvero con altre polveri, allora il tutto sì 
deve unire ai un conveniente siroppo , che d'j- 
vrà mescolarsi alla sostanza fluida risultante dal- 
la bollitura delle ossa^ o pani tendinose di so- 
pra indicale per fare la gelatina : ed irt questo 
modo non solo sì soddisfarà alle ordinazioni su- 
periormente esposte, ma si avrà pur anche la 
regola per comporre qualunque gelatina. , 

La descritta usasi a cucchiai per. nutrire, 
per promovere il sudore, e per risolvere gl* 
«mori . 

Dai 



tà 

Dei Consumati . 

Il nome dì coturnato denota in Farmacia 
un brodo molta risii etto , ed' assai condensato . 

ESEMPIO: 

Recipe ad conficiendum Consumattim Caponìs . 
Caponis eviscerali Oarnes ab ossibus ac pin- 
guedine Sparata;, minu.im dissectas , et 
A<]iia Rosa; um abititi i minine in cu- 
curbiom vitream lati oris , quam rite 
ctiopertam ac pasta obiurat.ini in Balneo 
-Mari collocabis : f'erveat per horas'sex 
et amplius . Remoto ab i^ne vaie , 
per indinationem affjnde liquamen a 
carnibus fere dissolutis separatum , quod 
- erit succus sive consuinmatum Capo- 
nis . 

Fieii potest etiam consumatnm. 
Ex viperarum carnibus repurgans , et simili mo- 
do coctis , sutfcus exptimitur frigore con- 
■ crescens, scilicet gelatina viperarum . 

PRATICA.: ' '' 

Si prende la carnè di un cappone separata 
ialle ossa, e dalla pinguedine ; si taglia in pez- 
zetti, si lava con l' acqua di rose, poi si collo- 
ca io un Matraccio di vetro, la bocca del qua- 
le deve •'essere larga , e chiudersi perf ita- 
mente. Indi'si espone per m^zzo del bagno ma-, 
ria alla forza del calore, acciò bolla per sei ore 
circa, scorse le quali sì leva dal bagno ^ si co- 



la , e si spreme. Volendosi poi fare un consu- 
mato concreto per poterlo coservare lungo tem- 
po , allora y tosto che si è scolato, si chiarifica 
col biaico d'uovo, si fa passare per panno di la- 
na , si fa evaporare di nuovo sino a coesistenza 
di pasta densissima, e poi si stende sopra la 
pietra di porfido , e sì taglia in tavolette, che 
col mezzo della stufa si fanno diseccare totil- 
mente . 

Dei consumati , e de' brodi concreti se ne 
possono fare con ogni sorte di carni d' anima- 
le; se ne fanno ancora eoo le carni di vipera, 
e questi volendoli congelare, composti eh? sia- 
no, si pongono in luogo freddo' acciò acquisti- 
] no la desiderata con^sieuza di gelatina. 
| I consumati si praticano ptr nutrire , corro- 

| borare , e alterare , o 3nche per rafrenare l'a- 
crimonia di un qualche umore , e ciò viene poi 
prodotto dalla diversa qualità della sostanza che 
si è impiegata per preparare il consumato , o la 
gelatina. 

Dei Brodi , o Circolati. 

Recipe ad conficiendum ìuqculum Viperìnum . 
Vipera: Montana: rece.itis decorticata tenìam 
partem . 

Carnis Vitu'ina: fibrosa: assata: g tv. 
Aqtia: purisiim* j; viti. 
Misce omnia in cucurbitam vitream > quam rite 
coopertam in 8. M. collocabis , ut ferveat 
per horas sex , 
Remoto ab igng vase , cola per linteum. 



PRA- 



PRATICA. 

$i taglia l.i testa, e la coda ad una vipera 
,di munte spiritosa , e si scortica: si levano 
le interiora, e così palpitante se ne prende la 
terza parte , ovvero la quantità prescritta dal 
Medico, e si fa' in piccoli pezzetti; poi si taglia 
la carne magra di vitello , che si abrustolisce, il 
tutto s' introduce in un Matraccio di Vetro , o di 
terra vetriata , versandovi sopra otto oncìe d'ac- 
qua pura : si chiude esattamente il vaso , e si 
colloca nel Bagno di Mare acciò la materia in 
esso contenuta bolla per sei ore, o sino a che 
sia colta. Finalmente si cola il Erodo per pan- 
no, e con sollecirudine si chiude in un'ampolla 
di vetro , acciò da esso noa si evaporino le par- 
ti volatili . 

In simile modo si preparano altri circolati , 
come di Rane , di Gambari , di Piccioni torra- 
ioli , e simili . 

Il suddetto brodo di vipera usasi in molte 
malattìe, e specialmente nelle febbri maligne. 

Delie Poponi. 

La parola pozione viene dal latino Patto 
che significa bevanda. 

LÌ Farmacisti compongono bevande di mol- 
te sorta a norma delle formule mediche, che 
gli vengono presentate . 

Si fanno bevande alteranti , e purganti . 



ESEM- 
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ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendarn Potionem regiam solu- 
ti vam , 

Sennie Orientate repurgatae £ hi. 
Manna; Calabrensis electa: g n. 
Limonem in taleolas jsectum . N. i. 
Infundantur omnia per noctem in 
Aquse fontis tepida: g viti. 
Mane fiat colatura cum forte expressione , ad 
potionem assumendam . 

PRATICA. 

Tn acconcio vaso di terra vetriato sì scio- 
glie la manna con l'acqua calda dì fonte, e 
alla soluzione si unisce la sena separata da suoi 
stipiti , ed il limone tagliato in fettoline . Si co- 
pre ti vaso, e si lascia riposare così il tutto per 
una notte su le ceneri calde , e la seguente mat- 
tina si cola per panno, spremendo eoa forza 
ciò che resta involto nel panno stesso. 

Nel medesimo modo si fanno mite le altra 
pozioni per infusione . 

Quella , che si è accenata , purga biande- 
mente il ventre» e senza dolori. 

Se si dovesse unire ad una pozione la Re- 
sina di Gialappa , o qualche altro magistero re- 
sinoso si può sciogliere in un poco di spirito di 
vino, alcool di vino, e poi unirlo alla pozione. 



Delle 
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Delle Acque Medicamentose , o Medicinali . 

A tali specie si riducono quelle , che si sono 
Imbevute di qualche sostanza medicinale sì per 
mezzo della macerazione, che della decozione, 
o semplice infusione . 

Tra la moltiplicità di queste acque ve n'hà 
una, la quale è quella di Calce, che si usa 
spessissimo , ond' è che il modo dì prepararla 
rendendosi necessario a sapersi , perciò qui ne por- 
lo 1' esempio . 

ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendam Aquam medicamentosam 
Calcis viva; . 
Calcis viva; recentis }fe i. 
Infonde in Aquas communis calids }fj vi. li- 
quor post horas xxiv fihratus servetur 
ad usuiti externum . 
^Residua; Calci novam Aquam afftinde pari quan- 
titate ; qua: post horas xxiv. filtrata ser- 
vabitur ad imernos usus . 

TRAT1CA. 

S'. infonde la calce viva levata di fresco 
dalla fornace nell'acqua bollente di pozzo, e 
passate ventiquattro ore si fibra, e si ripone in 
un vaso di vetro , il quale , pieno che sia , si chiu- 
de, e così per lungo tempo ivi si può conser- 
vare per uso chirurgico , sotto a moderna deno- 
minazione di acqua saturata di Calce . 

Se 
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Se poi si ripeterà 1* afFusione con nuova 
acqua bollente sopra il residuo di detta calce, 
allora si avrà dopo altre 24. ore un' acqua di 
calce molto più mite, la quale dicesi acqua di 
calce seconda, che può usarsi internamente; an- 
zi si usa moltissimo nella tisi pulmonare per de- 
terger le ulceri compagne di questo male . La 
dose consueta suol' essere di tre onde, sino al- 
le sei per ciascun giorno . 

Degli Olì per espressione . 

Il Nome di Olio viene da! Latino Oleum , 
Tutti li olj dolci dei Vegetabili detti an- 
che olj grassi, olj pingui , olj fissi si estraggooq 
la maggior parte dalle semenze mediante la tri- 
turazione, eia forte espressione fatta per torchio. 

Alcuni però di questi olj per qualche tem- 
po restano fluidi, ed untuosi, altri in breve 
tempo si coagulano . 



Recipe ad conficiendum Oleum Amygdalarum 
dulcium , 

Amygdalarum dulcium decorticatami)! , et ex- 
siccatarum quantum placet , 
Contunda exacie , quantum fieri potest,et sac- 
culo ex funiculis contexto, vel cylindro chaly- 
fceo cavo et perforato, inclusas per torcular for- 
titer exprime. 



ESEMPIO. 



Voi. I. 



E 
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THATICA. 



Scelta quella quantità che li vuole di Man- 
dorle dolci non invecchiate , e non rancide si 
puliscono dalla polvere che hanno nella super- 
ficie, o pure, volendo , si spogliano delle loro scor- 
ze mettendole In acqua caldiisima , e poi pela- 
te, e sufficientemente seccate all'aria, o alla 
stufa si pestano in mortaro di marmo con un 
pistello di legno sino a che siano ridotte in pa- 
sta e che premendole fra le dita se ne veda 
uscir 1' olio . Indi si racchiudono in un sacchet- 
to di corda, oppure senza preventivamente pe- 
starle , s* introduchino in un cavo, e traforata ci- 
lindro dì ferro , il quale poi si pone sotto al 
torchio, e si comprime, e così l'olio passerà 
per il sacchetto, o per i fori del cilindro a mi. 
sura che si spreme, raccogliendolo in un vaso 
conveniente •„',,., , 

Se in vece di Mandorle si adoperano le no- 
ci moscate, queste nell'atto che si pestano, si 
devono aspergere con un poco di vino malvan- 
no' e fatta pasta molte si chiude ia un pezzo 
ditela grossa, e densa, e si mette in torchio 
fra due lamine di ferro un poco calde : 1' olio 
che cola in breve tempo resterà condensato 
per 1' assorbimento dell' ossigeno che attrae dall' 

""''Nel modo, che sì fanno li due descritti olj, 
ti preparano ancora tutti gì' altri olj deiti per et- 
pressione^ ^. man j or i e dolci usasi come rad- 
dolcente, e involvenie le acredini del petto, e 
della trachea dalla dose di un" oncia tino alle 
tre. 
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tre. Esternamente s' impiega come valido am- 
molliente, e raddolcente; 

L' olio di noci moscate applicato esterna- 
mente è stimato fortificante,* nervino . Interna- 
mente si usa qualche volta alla dose di quattro 
o sei grani per un ottimo stomacale. 

Dt<fV olj preparati per macerazione , per impret- 
itone , o sia infusione , e per decozione . 

Infondendo, macerando, incolando, cioè 
esponendo al sole , e facendo bollire tanto le 
sostanze animali , che vegetabili nelp olio estrat- 
to per espressione da semi, o dalle frutta, ne 
risultano ^liri olj semplici, e composti, che con- 
servano le medesime virtù, di cui era dotato quel 
tal cprpo , che «' infuse , o «' affidò al raggio so- 
lare , 

ESEMPIO, 

Recipe ad conficiendum Oleum Rosatum. 
. Rosarum communium reuurgatarum ? xru 
Olei Olivarum iv. 
Macera et insola per disi octo ; Rosai extractas 
expnme, et recentes affunde ad idem 
pondus, easque pariter macera et insola: 
lertìa vice omnia repete : post ultimam inso- 
lationem percolatum Oleum in usum serva . 

PRATICA. 

S" infondono le rose fresche , e mondate daì 
calici, nell'olio d'ulive, e si lasciano macerare 
per otto giorni ai cocenti raggi del «ole in un 
va- 
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vaso coperto , o pure sì espone questo miscuglio 
per due o tre giorni al calore del B. M. , dopo 
si levano le rose dall'olio, e si spremono, in- 
fondendovene altrettante raccolte di fresco, c 
quindi replicata la macerazione , e l'insolazione 
per la seconda, e per la terza volta ancora. 

Finalmente sì fa alquanto bollire il detto 
olio al bagno maria perchè si dissipi la parte 
acquosa, e poi si cola con espressione, e si la- 
scia in riposo , e si decanta, per separarlo dalla 
sua deposizione , e si conserva agi' usi medici in 
un vaso ben chiuso. 

Questo olio adoprasi esternamente a modo 
di unzione , poiché calma i dolori , e corrobora le 
parti del corpo indebolite . 

Nella stessa maniera sì preparano tutti gli 
olj semplici per impressione , o per macerazio- 
ne, o per decozione: parimenti gli olj compo- 
sti si fjnno nello stesso modo, se non che vi 
vogliono più materiali , onde è , che diconsi com- 
posti : nìt diverso è il metodo, con cui sì prepa- 
rano tutti li olj chiamati balsamici j ne' quali vi 
entrano delle resine naturali, come terebenti- 
na, mastice, pece, ed altre tali sostanze. 

Degli Unguenti , e dei Linimenti. 

Unguento , strettamente significa quella 
preparazione di mezzana consistenza , colla 
quale si ungono le parti malaffette del corpo 
degl' animali . 

Gli unguenti sono composti di olio , di 
cera, di grasso, di resine, di polveri sempli- 
ci, di succhi spremuti, e d'altre simili materie . 



I linimenti poi fervono anch' essi alle un- 
zioni , ma sono di consistenza più molle assai . 

Negl* unguenti per ogni libbra d' olio s' im- 
piegano quattro oiicé di cera in tenìpo di gran- 
de estate, e tré once in tempo d' inverno . Se 
poi vi entrassero mucilaggini, si fanno queste 
bollire prima con 1* olio che vi entra * agitan- 
done continuamente la materia con pistello di 
legno, sinché sia consumata l'umidità; poi si 
cola, e gli si aggiunge la cera acciò si ljque- 
faccia; e se occorresse di unirvi delle polveri, 
si lascia la detta materia alquanto raffreddare , 
poscia gli si uniscono le polveri , aggitandola 
continuamente sino all' intero raffreddamento ; 
altrimenti chi vi unisce le polveri, quando l'un- 
guento è freddo , restarebbe disuguale , mal uni- 
io , e grumoso. Finalmente è da avertirsi , che 
tanto negl'unguenti, che negl' empiasrri , e ce- 
rotti , come negl'elettuarj , entrandovi delle gom- 
me resinose , allora bisogna discioglierle nell" ace- 
to , o pure nel vino bianco generoso trattando- 
si d'unirle con il materiale delti elettuarj ; poi 
se ne cola spremendo la soluzione, e si pone 
al fuoco acciò acquisti consistenza di Miele : do- 
po s' incorpora questa massa così bollente con 
una data quantità di riscaldato impiastro, o ce- 
rotto , o unguento, o anche di El erniario, e 
così agitando il tutto si unisca al restante , e se 
ne procuri l'esatta unione ad oggetto, che non 
si formino de grumi, ma restino perfettamente 
tra di loro uniti li componenti . 
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ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendum Uaguentum de Ceri 
vulgo dtctum Hippocralìs . 
Olei Olivarurn ìfe iv. 
Cetre alba* i. 
Liquentur simul ad perfectam mixeìonem , et sic 
paratum Ungueatum usui servetur . 

PRATICA. 

Sì dlscioglie la cera bianca a lento calore 
nell'olio d'ulive, poi si leva dal fuoco, e u 
mescola senza interruzione con una mazzuola 
di legno , sinché la massa è raffreddata . 

Questo unguento si usa esternamente per 
calmare 1* ardore nelle parti , per sedare il do- 
lore , e per risolvere . 

ALTRO ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendum Linimentum de Sper- 
mate Ceti . 
Spermatis Ceti g i. et fj. 
Cera; Alba: g iti. 
Olei Amygdalarum dulcium gì. 
Liqucscant omnia simul blando calore , et fìat 

Linimentum . . . . 

PRATICA. 

Si unisce lo Spermaceti all' olio di Mandor- 
le dolci , tn appresso si aggiunge la cera bian- 
ca , poi si fa liquefare il miscuglio a lento ca* 
lore, 



lore ; mescolandolo ben bene , acciò i* Incorpo- 
ri, e finalmente si leva dal fuoco , e » lascia 
raffreddare il linimento. 

Applicato esternamente agisce come valido 
risolvente . 

In simile modo si preparano quasi tutti gli 

Unguenti, e Linimenti. 

Vegli Empanrì molli , e dell'i Cataplasmi . 

V Empiastro è un medicamento che si ado- 
pra «empre ad uso esterno : ha il carattere di 
molle consistenza, ed è vìscido. 

Il Cataplasma poi è un rimedio anch' esso 
di pasta molle, composto dì farine, polpe, 
unguenti , gomme , e di polveri ora mescolate con 
olj , ora con latte , ora con brodi , ed ora con ac- 
qua. 

ESEMPIO PRIMO. 
Recipe ad conficiendum Empi astrimi de crusta 
Panìs . 

Crusta; Panìs tosta-, per dimidiam horam in 

Aceto macerata; 5 11. 
Farina Hordei f 1. 

Specierum Emplastri de crusta Panis 3 vi. 
Olei Manichini 

Cydoniorum Ana % 1. 
Misce omnia simul , et fìat sìne Igne Empla- 
strum, ex tempore parandum. 

PRATICA. 
Si pesta la crosta di pane Secco, e si fa 
macerare per mezz'ora nell'aceto forte, poi 



si unisce alla farina d'orzo, alle specie, e coli' 
olio di mastice, e di cotogni si mescola ogni 
cosa ben bene acciò si formi un tenero empia- 
stro , il quale mai si tiene preparato nelle spe- 
ziarle , ma' si manipola 1 soltanto nell' atto , che 
viene ricercato; 

Questo émpiastro così fresco si applica alle 
parti indebolite ad oggetto di corroborare . 

ESEMPIO SECONDO. 

Recipe ad conficlendani Pastam Vesicatoriam . 
Cantharidum § iv. 
Euphorbii § ti.. 
Fermenti acris g in. 
Pulverisatis pulvensandis ^ ciim sufficienti quanti- 
tate Aceti Scillìtici fiat Cataplasma ex 
lege artis . 

TRÀTIC A . 

Polverizzate le cantaridi , e 1' euforbie , si 
pestano queste due sostanze in mortaro col 
lievito , mescolandovi poco , à poco 1' aceto 
squilliiico, acciò si formi un sol corpo di con- 
sistenza alquanto soda. 

Li vessicanti si applicano alle braccia , alle 
coscia , alla nuca, al petto, e ad altre parti in 
molte malattie tanto parziali che universali . 

Nella medesima maniera si compongono quasi 
tutti gli Empiastri molli, ed i Cataplasmi. 



Dei 



Dei Cerotti, ovvero impiastri solidi chiaritati dai 
moderni Nomenclatori Saponi Metallici. 



Li Ceroni traggono la denominazione dal- 
la cera , che è uno de'loiò componenti. Si deve 
però avvertire darsi il nome di cerotto anche 
ad altre composizioni nelle quali non entra la 
cera . Li Cerotti in generale sono per lo più 
composti di grassi , di cera , di pece , di gomme , 
di polveri, di calce di piombo , ossido di piom- 
bo bianco, o bigio j é simili: mescolati questi 
ingredienti ad un olio , e cotti a consistenza 
solida , acciò restino gran tempo sopra le parti 
alle quali sì applicano , e produrre possìnu quel 
desiderato effetto che dipende dalla 1-uo azione. 

Nei cerotti essendo stagion fredda per ogni 
libbra d'olio s'impiegano cinque oncia di ce- 
ra, ed essendo stagion. calda una mezz'oncia 
di più . Nei cerotii poi gommosi per ogni lib- 
bra di cerotto vi vuole un' oncia e mezza di 
gomme preparate. Per ogni libbra di cerotto 
mercuriale semplice conviene porvi un' oncia 
di Mercurio. Per il duplicato due once; pel 
triplicato tre once , e pel quadruplicato quat- 
tro once; il mercurio deve essere prima estin- 
to col peso di presso che eguale quantità dì te- 
rebentina ; indi si unisce poco a poco al cerot- 
to , che deve essere appena caldo , acciocché 
il Mercurio non si separi ; si agiterà , e si ma- 
neggierà l'intero materiale, finché sia affano 
raffreddato , e a composizione formata si ridurrà 
H cerotto alla forma di medaglioni. 
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ESEMPIO. 

Recipe ad conficiendum Ccratum album de 
Cerussa. 
Olei Olivarum . 
Cerussa levigata;. Atta f& il. 
Misce , agirà , et coque igne moderato ad Ju- 
stam con sistemi am : sub 6nem adde . 
Cerse alba f n. 
£t fiat Ceratimi secundum artem. 

PRATICA. 

Unita la biacca levigata all'olio d'ulive , 
ti mescola la materia , e si cuoce a lentissimo 
calore, agitando di continuo la massa con un 
bistortiero di legno finche abbia acquistata una 
più solida consistenza .- in appresso gli si aggiun- 
ge la cera bianca, e sì ricuoce sino al punto, 
che cominciano ad alzarsi alcune bollole dì ce- 
rotto per 1' aria, e che ponendo un poco del 
medesimo sopra di un marmo a raffreddarsi, sì 
possa maneggiare un cilindro, che nel piegarlo non 
si tronchi, nè si attacchi facilmente alle mani; 
fatto dì questa maniera il cerotto , si formano con 
esso dei medaglioni ; cotesto metodo darà norma 
per la composizione di qualunque altro cerotto. 

Questo cerotto si adopra esternamente co- 
me rinfrescante , e molte volte è valevole a 
favorire la riproduzione della cute. 

SÌ avverte con precetto generale , che a 
intendimento di ben comporre qualunque me- 
dicamento , è necessario , che gì' ingredienti sia- 
no perfetti , giustamente pesati , e preparati col 
metodo dell' arte. 

DEI 
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DEI SUCCEDANEI. 



Li rìrned} succedanei sono sostanze medici- 
nali, che si sostituiscono a quelle, le quali 
mancano , o per ditfetto del commercio , o 
per sfortuna del momento. Ne indicherò alcuni 
delli pili conosciuti, che contrapongo a quelle 
droghe , che si conoscono sotto il nome di me- 
dicinali primarj , avvertendo , che quando il 
Farmacista manca nella sua officina di quel 
semplice, che viene prescritto dal Medico , mai 
non ne sostituisca un'altro a suo arbirrio, che 
: non sìa del numero dei seguenti , senza awer- 
i tirne quel Medico , il quale ns fece la prescri- 
, zione , o almeno abbia la delicatezza di rìcer- 
i care consiglio da qualche abile , e ben illumi- 
nato Soggetto . 

Medicamenti primarj. Secondar] , o succedanei . 

Antofilli sostituisci Gherofani Orientali. 

Aspalato , o Agalloco , o 

Calambac - Legno A'oè . 

Ben bianco legittimo — Ben bianco volgare . 
Ben rosso legittimo - • Radice di Pastinaca 
rossa . 

Calamo aromatico vero - Acoro , o radice dì Cala* 
mo volgare . 

Calciti , o Calcitìde bian- 
ca Vitriolo romano calci- 

nato a bianchezza . 

Colofònia Pece Greca, 

Coito legittimo - - - Costo amaro corticoso J 
Don- 
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Doronico 

Grmi di Kermes 

Maro legittimo ■ - - 

Olio di Sessamo - 
Opobutsamo , o Baljamo' 

Belli» Mecca - - - - 
fonfolige - - - - - 
Semi di hun'iado - - - 
Spodio arabo vero cavato 

dalle Miniere - - - 
Spodio de' Greci - - - 
Xilobalsamo - - - - 



Galanga minore . 
Cocciniglia. 
Maggiorana Siriaca, op- 
pine Origano Creiico. 
Olio di Mandorle dolci, 

Olio di Noci moscate, 
Tu/.ia . 

Semi di Rapa . 

Spodio d' Avorio . 
Tuzia . 
Legno Aloè. 



TAVO- 
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Delle Dosi il" alcuni Medicamenti semplici , 
e composti . ^ 

L- assegnare le dosi, e ìl descrivere le fa- 
coltà dellì medicamenti , è oggetto che 
neila più grande, e nella massima parte spetta 
al Medica : poco in cotesta indagine è di do- 
vere del Farmacista. La seguente Tavola tom- 
ministra al Giovane occupato nello studio della 
Farmacìa , quelle notizie , che potranno regolarlo 
ad evitare molti di quei sbagli, che recano ine- 
vitabile pregiudizio, e danno fatali all' infer- 
ma umanità. Avveniri in oltre il Giovane, che- 
la pratica medica non sempre può contenersi en- 
tro quei limi'i, che sono per indicare, laonde 
non si deve far meraviglia, se una qualche vol- 
ta se li presenta una forinola, li di cui ingre- 
dienti non siano fissati alla dose notata nella 
seguente Tavola : in tale circostanza il giova- 
ne Farmacista potrà dar sfogo alla ricetta qua- 
lora la dose ,che essa presenta , non sia in pro- 
porzione della efficacia di qualche componente 
assaissimo alterata , nel quale caso , prima di met- 
tere mano alla composizione del medicamento, 
dovrà consigliarsi , o col suo maestro, o abboc- 
carsi col Medico y che ne fece I' ordinazione . 
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MEDICAMENTI, DEUE DOSI 

Primi dose Sec. dote Tera dose 
Dei 1' etì pei 1' ado- pei gli x- 
infaotile . tciGCDza. dirti. 

Acciaio limata , e 

portato - - g fi. 9 i. 3 fl. 

sia acido acetoso 

delli moderni • • J i. J n. f fi. 

jJ««rieo " ' " " B >- 9 3 i. 

Jloi incentrino ) a z - 

— Ematico - ) 3 a If 6 H- 

Ac\ua Antipnpletica 

del Quercetano -gì. 3 U f g fi. 
•.*[)! L'alce seconda J il* . | f v " 

-- Antìiterìca ìlei 
Quercetano. £ II. 3 ili. § fi. 

Reflue termali pur- 
gative le più co- 
muni - - - - ft Ir II- Ife II». 

Antimonio crudo por- 
firizzato, o solfuro 
3' jintimomo rfpIJi 

moderni - - - 9 fi- 9 *. Gr. xxx. 

Balsamo ^ P«t* - UOCIII. Goc. vi. Goc. xii. 
Copaibe - . Goc. v. Goc. x. Goc. xx. 

Benedetta lassativa 

per Clistere -- 3 »* 3 'V. 3 v *' 

Borace nativo depila 
rato o Borato 
fOprasatu r ato di 
soda delli moder- 
ni 3 fi- 9 *• 9 «; 
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Prima dote See. iote T«t» 4ìti 

Calce di Stagno » o 
sta osido di sta- 
gno delli moder- 
ni - - • - — Gr, -ir. Gr. x. Gr. vi. 

Canfora .... Gr. in. Gr. x. Gr. xx. 

Cantaridi - ■ • Gr. fi. Gr. i. Gr. n. 

Castoro - - - - Gr. v. Gr. X. Gr. xx. 

Cinabro Artificiale t 

— a" Antimonio , 

--- Nativo , o Sol- 
furi rossi di Mer- 
curio dei moderni . Gr. in. Gr. vi. 3 fi. 

Confezione d'Alker- 

mes di Mesue - 9 i. % fi. 3 i. 
Coloquintide - - Gr. v. Gr. vili. Gr; x, 
Coniervii rfi Cassia 

del Donzelli 

— lenitiva di Pru- 
gne 

— di Sorbe - - % fi. J i. | t. ff. 

Cremore di Tartaro , ' 
o jia Rtitrìeo nci- 
rfofo i£ potassa dei 

moderni • - - g «. | i. Jx, 

Croco di Marte ape- 
ritivo fatto col 
solfò. Ossido di 
ferro fer m«£?o •- _ ■ 
del solfo delli mo- 
derni . 3 fi. Gr. xr. g i, 

— t/i .Marre as- 
tringente , o sni- 
do di ferro fuco 
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. . . Prima doi? Se e dose Terz» dote 

acetato dsi moder- 



ni ' 


3 fi- 




3 '• 


Croco Orientale - 


Gr. V. 


Gr. X. 


3 '■ 


Diagridìo C domato 


Or. 4ii 


, Gr. vi. 


Gr. xv 


Diaseordio del Fra- 








castoro - 


g ■■ 


S fi- 


5 '• 


V'arartaro del Ca- 








rtelli - - - - 


Z "• 


% fi. 


? >■ 


Elleboro nero - - 


9 fi- 




S fi- 


Elixtr di r r oyrietà 









del ParacehO) senr 
$a .'acido - - - Goc. x. Co. xx, Go, xxx. 
--- di proprìptdRa- 
barbarino-, sen^a 

acido- - ". - 3 fi- J«- 3 
EmfiJjione Cin/òO bl prende a cucina] epi- 
fita del Werlofio ) craùca mente , 
Etiope minerale , o 
O'Stdo di mercurio 
solfora») nero .dei 

moderni - - - Gr. iti. Gr, VI. Gr. X. 

Antimoniale 

dell' Uxam detta 
dei moderni Sol- 
faro nero 3i mer- 
curio antimonia- 

, to Gr. yi. 9 fi. 3 e. 

Ermodatili ■ - -gì. 3 lì- 3 

concreti di pian- 
te comuni ,o 
eifivKtivt tfet mo- 
rfemi • - - - 9 x. 9 il J i. 

■* Estrat- 



Primi dola Se*, dose Ttn* dote 

Estratto di Cìeutd Gr. t. Or. IV. Gr. ri. 
--- di Cocomero asi- 
nino , o sia Ela- 
terio .... Gr. i. Gr. ìli. Gr. v. 

— di Croco Orien- 
tale^ .... Gr, in. Gr v. Gr. viii. 

— d'Òyio delQuer- 

eetanó - - . Gr. i. Gr. i. fi. Gr. ti. 

Euforbia - - - Gr. j, Gr. n. Gr. vi. 

Fava di S. Ignazio, o 

Pepita,oFrutnglia Gr. in. Gr. vi. Gr. xn. 

Filonia Romàno 9 fi. gì. 3- fi: 

fiori d' Antimonio > 
ovvero ossido d'an- 
timonio sublimato 

dei Moderni - - Gr. i. Gr. il. Gr. tv. 

— di Benzoino , 
o acidi Benzoico 

dei Moderni - • Gr. VI. 9 fi. 9 I. 

-•- di Zolfo , o sol- 
fo sublimato del- 
ti Moderni - - Gr. vi, 9 fi. 3 i. 

— - di Zinco , o os- » 
jiio dizinco bian- 
co sublimato delti 

Moderni - - - Gr. iti. Gr. Vi. Gr. X. 

Cìlla di intriolo, o 
sìa solfato di scin- 
co delti Moderni - Gr. iti, Gr. vm. Gr. xn. 

Gomma Gotta - - Gr. in. Gr. v. Gr. vi. 

Infusione di Senna | il. g iv. | vi. 

ÌVtcacuanha ■ - Gr. vi Gr. XSL § fi. 

Kermes minerale , o 

Poi. I. F ««- 



Sa 

Prima dote S«e. doie Tera» iotm 

ossido ci' Antimo- 
nio solforato del- 
ti Moderni - - Gr. t. Gr. III. Gr. vi. 

Laudano liquido del 

Sydenham - • Goc. iv. Goc. x. Goc. xx. 
— Nefentet del 
Quercetano - - Gr. i. Gr. n. Gr. tu. 

liquore anodino mi- 
nerale, o etere sol' 
forico àlcooli^a* 

to delli Moderni Goc. iv. Goc. ri. Goc.xn. 

Liquore di Corno dì 
Cervo Buccina- 
to, o Buccinalo 
d' ammoniaca ah 
hingàta itili Mo- 
derni - - - - • Goc. iv. Goc. vi. Goc.xu. 

Magnesia. bianca 
calcinata , o Ma- 
gnesia 2elli mo- 
derni - 3 15- 3 <• 3 

Magneda aerata di 
iergman , o Car- 
bonato di magne- 
sia Belli Moderni 3 fi. 3 l »■ 

Magistero dì }alaf- 
pa, * Resina di 
Scialuppa dell'i 

Moderni - - - Gr.-ill. Gr. vi. Gr. x. 
Mtcoaeannx ■ ■ 9 Z fi- \ 

Mele rosato solutivo % II. % IV. g vi. 
Mercurio audo, e 

mercurio - - • 9 >• ó li- 3 

Afer- 



83 

Prima dote Sec. dote Terza dosa 



Mercurio dolce , 0 








sia muriato di 








mercurio dolce 








delli Moderni - 


Gr. ni. 


Gr. x. 


Gr. xx. 


Muschio orientale 


Gr. ni 


Gr. x. 


Gr. xx. 


Opio Cruda 


Gr. i. 


Gr. ii. 


Gr. ih. 


Ossimele Squ'tllitico 


1 »• 


% fi- 


% »- 


Panacea anabarina 






del Tom'/son , o 








solfuro rosso di 








mercurio con mu- 








riato d' Ammo- 








niaca dei moderni 


Gr. vi. 


Gr. x. 


Gr. xvi. 


Panacea mercuria- 








le , 0 muriato di 








mercurio dolce su- 








blimato nove voice 


Gr. vi. 


9 fi- 


9 «• 


Pillole cattoliche di 








Galeno - - ■ 


3 fi- 




3 fi- 


— di Cinoglossa - 


Or. n. 


Gr. iv. 


Gr. v. 


— Mercuriali del- 








la Farmacopea di 








Parigi - ■ ■ 


9 '■ 


3 ■.. 


5 fi- 


Pillole di Storace del 








Silvio - 


Gr. ii. 


Gr. tu. 


Gr. vi. 


— del Scrodero - 


Gr. i». 


Gr. n. 


Gr. XII. 


— del Deckers 


N. i. 


X. ii. 


N. ni. 


Polvere ca echetied 








del Chesneau • - 


3 fi- 


3 


3 fi- 


-- de'V Aljarot-,0 sia. 








ossilo bianco d' 








Antimonio pe- l' 








acidi muriato delli 









•ma- 
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Prima d 

Moderni - - - Or. i, 

— del Cornac'tino ►) fl. 

— Stomachica del 
Querelano - - £ i. 

Bii6.irt.iro - - - ►} fl. 
Rcjuia Ji Nicolò da 

Salerno - - gì. 
Resina ?di Jalappà * 

gialappa ì o scia- 

raj>pa • - Gr. sii. 

54Ji essenziali di 

qualunque pianta 

non venefica - Gr, vi. 

— fissi Alcalini 3t 
qualsivoglia pian- 
ta nostrana , o 
anche marittima , 
detti dalli MnÒer- 
ni Carbonati di 
potassa, o di soda Gr. ir. 

-• fissi Solforati j 
o Solfati di paras- 
ta delli Moderni. Gr. vi. 
Sale Ammoniaco , r> 
muriato a" ammo- 
niaca delli Mo- 
derni - - - - g g. 

Volatile di Suc- 
cino , o acido sue- 
cìnico delli Mo- 
derni - - - - Gr. ir. 

Scamonea d' Alrppo Gr. iTi 

Gialap?a , 0 



Sto, dote Terza «loie 



Gr. il. 


Or. x- 


3 


3 fi- 


t fi- 


Z •■ 


3 '• 


3 


1 fi- 


5 '■ 



Or. Vi. Or. x. 

S fi- 3 

Gr. k. Or. xr. 

3 3 fi- 
Si- 3 fi- 

Gr. vi. Gì. xi i. 

Gr: vi. Gr. xii. 

pa, 



Si 

Prima doia See. dote Tei» dose 

pa , o Seidray- 

?* 9 fi- 9 >• 5 fi- 

Stroppo d' Ellebo- 
ro g fi. % i. | »- 

— di Meconto * 5 fi- % lm 
Sena, orientale - ^ 3 fi. 9 I. 3 »■ 
Spirito di corno di • 

cervo , O Jìemma 
ammoniacale car- 
bonata detti Mo- 
derni - - - , Goc. x r Go. xii. Co. xx. 
••- di Nitro dolce , 
o Alcool nitrito 

detti Moderni - GoC VI. GoC. X. Go. XII. 

— di tal marino 
dolcificato , o al- 
cool muriatico del 

Moderni - - » Goc. iv, Goc. vi, Goc. xvi. 

Tartaro emetico , 0 
Tartrito di potas* 
sa antimoniata 

delti Moderni - Gr, II. Gr. iV f Gr. VI- 

— solubile, o Tar- 
trito di potassa j 
dei Moderni - - £ i. g II, $ Vii 

— Variolato , 0 

ral/àro A FoMff* 9 fi. 9 i. 3 fi. 

Triaca d' Androma- 
ca Seniore - - 9 t, 3 fi- 3 *■ 

Trocfiini d' Alandal Gr. f||. Or. v(. Gr. x. 

Turbiti gommosi - 9 fi. 9 i, g fi. 

Turftto minerale , 



tè 

Prima dote Sec. dote Terza da» 

o ossila di mtr. 
curio giallo per 
V acido Solforico 

dei Moderni - - Gr. i. Gr. ut. Gr. VI. 
Uva. pana solutiva g ft. g i. g il. 



PREPARAZIONI 

Dì parti Animali , Vegetabili , e Minerali , per ren- 
derle più addatale a^C usi della Medicina . 

Preparazioni di sostanze Animali tanto fluide , 
che solide . 

Preparatone degV Aselli , o Millepiedi terrestri . 

SI prendono gli Aselli vivi nettati da qualun- 
que immondezza, si fanno morire nel vino 
bianco generoso, e poi si seccano a! sole, o 
alla stufa. In seguito si polverizzano , e si con- 
servano in vaso di vetro chiuso . 

Preparazione dei Lombrichi terrestri. 

Detersi i Lombrichi da tutte le impurità , sì 
fanno morire in vino biacco, e collocati in ua 
tegame di terra vetriata , si seccano ad un len- 
to calore di forno » e indi polverizzati si custo- 
discono in vaso di vetro chiuso , ed in luogo 
asciutto. 

Tre- 



Preparazione delle sostante pinguedinose . 



I Grassi freschi, le Midolle, e le Assongìe 
staccate da qualunque Animale, si lavano con 
acqua pina, tìnchè questa rimane chiara, e 
nel tempo, che si fanno le accennate lavature, 
gli si levano le pìccole membranette , e le por- 
zioni di propagiui vascolari , che hanno se- 
co unite; indi si liquefarlo a B. M. , e si colano 
per panno di lino bianco in un vaso di terra 
vernarti della capacità corrispondente al fluido 
ptoguedinoso , poscia si pongono in luogo fresco, 
acciò s' induriscano, e così si conservano in, 
ottimo stato. 

Preparazione del Polmone della Volpe . 

Levato dalla Volpe di recente uccisa il pol- 
mone , si separano da esso , e 1* aspera arteria , 
e tutti i canaletti bronchiali , e i vati venosi ; 
poi si lava con vino bianco per purgarlo dal 
sangue, indi si colloca in tegame di terra ve- 
rnato, il quale si pone in forno mediocremen- 
te caldo, acciò si secchi , e non l'abbracci; di- 
seccato che sia, sì ravvolge nell" assenzio secco , 
o nella ruta , e così si custodisce in bottiglia ot- 
turata , e in luogo asciutto . 

Tutte le pani carnose , e membranacee degl' 
animali si possono preparare con lo stesso me- 
todo . 

Preparazione della Polvere di Impera . 

Si scielgono le Vipere spiritose ; si taglia ad 
esse la testarsi cava la pelle, e tutte le viscere ; 

si 



si lavano collo spirito dì vino ( Alcool di vino 
allungato delli moderni, ) e si seccano al sole, 
o alla stufa , e finalmente si riducono in polvere, 
la quale si mantiene in vaso dì vetro chiuso in 
luogo secco . 

Preparazione del sangue degV Animali . 

SÌ scanna l'Animale nello stato di sanità, si 
raccoglie il sangue, il quale coagulato che sia, 
SÌ taglia in pezzetti., si distende sopra di un 
setaccio, si copre eoa panno lino , e si espone, 
o a raggi solari, o al calor della stufa acciò si 
secchi. Seccato che sia, si conserva in vaso di 
vetro ben chiuso, ed in luogo asciutto . 

Preparazione 'iella Seta. 

Dai Follicoli di seta , da quali siasi estratto il 
verme , prima che passi ad essere farfalla, si leva 
l'esterior lanugine j indi SÌ tagliano minutamen- 
te , e poi si pongono in una pentola nuova per 
seccarli in forno tiepido affine di poterli rid. irte 
,in polvere, e non in cenere carbonosa ; que- 
sta polvere si serberà in vaso di vetro chiuso 
per varie opportunità . 

In questo modo si preparano ancora i Peli 
di Lepre,, i Gamberi di fiume, la Sponga, ed 
aìtretait sostanze . 

Tutte le suddette preparazioni animali , di cui 
sin ora si è parlato , usansi in Medicina, a riser- 
va delle pinguedini , dalla dose di uno Scrupolo 
sino ad una dramma : le facoltà di esse sono da 
molti moderni pratici derise, e da pochissimi 
messe ad esperimtnto . Pre- 




Preparazione degì' occhi di Granchi . 

La piccola concrezione terrosa , che trovasi 
fra l'esofago, e la trachea dei Gamberi di Ma- 
re , chiamati impropri amen re occhi di Granchio 
si polverizza , si macina sopra la pietra porfido 
aspergendovi poco a poco dell' acqua di Rose 
distillata, affine di promuoverne la divisione. 
Allorché il mito sarà ridotro in manegievole pa- 
tta si fanno dei piccioli pastelli , li quali si «spon- 
gono ai raggi solari , ad oggetto che sì possano 
prestamente seccare, e wn v corrompino . 

Nel medesimo modo si preparano le Perle , 
le Madreperle, i Coralli, tutti i Testacei , e le 
ossa degl' aiimali calcinate , le quali cose stiman- 
ti da rnohi in medicina per ud valido assorben- 
te degl' acidi . date dal'a dose di un mezzo scru- 
polo sì;io all'intiera dramma . 



Preparazione delle Radici in generale. 

LE radici di tutte le piante , si devono svel- 
lere dal terreno nell' Autuano , o nella Pri- 
mavera; si lavano, si mondano dalle fib-e inu- 
tili , e se fa d' uopo si privano della legnosa 
midolla, indi ì'i tagliano in fettuccie orbicoiari , 
o in pezzetti, e si fanno leccare al sole , o al- 
la stufa distese sopra d* una tavola, e seccate che 
siano, si collocano in scattole di legno guernite 
di carta, e in luogo asciutto per mantenerle più 
lungamente . 



Preparazioni Vegetabili. 



Tre- 
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Preparazione della Squilla . 



La Squilla , o Cipolla marina per essere pili 
difficile a seccaisi di qualunque rad. ce , convie- 
ne sfogliala, ed esporre le squamine al calore 
di sima ben riscaldata, e tosto che siano disec- 
cate si polverizzano , e si conservano in vaso di 
vetro , ed in luogo secco , da usarsi come am- 
letico dalla dose di ne, sino a dodici grani. 

Preparazione della Radice rf' Aro . 

Nel principio di primavera si cava dalla ter- 
ra la radice d'Aro, si pulisco, si taglia in fei- 
tuccie , e si macera nel Vino bianco per ta ore, 
e poi si secca a lento calore di forno . Usasi in 
polvere coinè rimedio dalla dose di mezza dram- 
ma sino a qnattio scrupoli per correggere le cru- 
de viscosità, che maltrattano lo stomaco. 

P, eyar<t%ione delle Erbe. 

Tutte !e erbe nostrane sì devono raccoglie- 
re in quel «tempo in cui li Bori sono nella piti 
grande energia di sviluppo: si inondano dai le- 
gnosi ramuscoli, e dalle materie estranee, che 
%i potessero essere aderf nti ; si lavano , e si espon- 
gono le sole foglie in luogo caldo, o al sole : se 
queste sono succose, si distendono all'ombra in 
luogo aperto all' anone del vento , acciò si sec- 
chino presto , rimovendole più volte il giorno . 
Diseccate che siano , si serbano in scariole 
chiuse, e in lurgo secco per poterle mantenere 
un' anno in buon staio : e ve ne sono alcune , 



che reggono a conservarsi per piti ansi . 



Preparazione dei Fiori . 

Tutti li Fiori , appena che sì sono aperti, ù 
staccano dal loro calice, si separano dagli steli, 
e dalle foglie , indi si stendono sopra d' una tavo- 
la di legno, e si lasciano seccare al sole, ov- 
vero in una stufa. Codesti fioii di tal maniera 
preparati si custodiscono in vasi di vetro, o in 
scattole asciutte, e ben chiuse acciò conservino 
il proprio colore , e odore , e quindi le loro virtù . 

Preparazione dei Semi . 

I Semi di qualunque pianta estratti maturi 
dalle sue capsols , o dalle silique, se sono umi- 
di, si fanno seccare lentamente alla stufa o si 
espongono all'azione dei raggi solari . Se poi so- 
no asciutti , sarà bene il lasciarli per tre , o quat- 
tro giorni disresi sopra d'una carta, e poi si ri- 
pongono in vasi di vetro chiusi , o in cassette di 
legno foderate di carta . 

Preparazione dei Frutti . 

Si staccano li Frutti dalla pianta appena che 
sono maturi, ed esposti ai raggi cocenti del Sole, 
o alla stufa si fanno seccare in modo , che non 
possano guastarsi . 

Tutte le suddette sostanze vegetabili prepa- 
rate, e custodite come si e detto in xcattole 
asciutte , o io altri vasi addattati , si devono ri- 
vedere di tanto in tanto , e spesso per pulirle 
dalla 
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dalla polvere, a per rigetarle , allorché liano in- 
vecchiate, e che abbiano perduto colore, odo- 
re, e sapore . 

Tr*para%ione della f-Apa 3i Cassia , o Fior di Cauta. 

Si prendono li baccelli di buona Cania , li 
amaccano , si aprono per il lungo , e «e ne se- 
para l'interno con un coltello, o con una spa- 
tola. Indi si fa passare 'la polpa per un setaccio 
rovesciato fregandola con una larga spatola di 
legno, e le fa duopo s'inumidisce con acqua: 
la parte che non è passata, si pesta, e si passa 
anch' essa per liberarla dai semi , e dalle sostanze 
fibrose, che gli sono aderenti. In questa polpa 
recente, o fior di Cassia riconosce l'arte medi- 
ca un ottimo rinfrescante, e leniente dalla do- 
se di mezz' oncia sino a dite once . Se occorresse 
di dovere unire questa polpa con l' olio di mandor- 
le dolci , si pratica d' incorporarla prima col tuorlo 
d'uovo, e poi poco a poco se li unisce l'olio. 

Jreparaqione della Trementina cotta, o lavata. 

Si fa bollire quella quantità, che si vuole di 
Trementina veneta nell* acqua comune sinché 
sia divenuta solida : dopo si lava per qualche tem- 
po nell' acqua fredda roreggiandola , o tirandola 
dì continuo con le mani acciò acquisti una lu- 
cida bianchezza . Preparata in tal modo , si conser- 
va in vaso di maiolica : si usa internamente , e l'es- 
perienza 1' ha fatta riconoscere per un" efficace 
vulnerario dalla dose di uno scrupolo sino ad una 
dramma. Con essa pure si possono formare del- 
le supposte da introdursi nell' intestino reno . 

Ciac- 



Giacché ora è accaduto in acconcio di far pi- 
rota delle tupposte accennerò , che le un tate me* 
dicamenio novelle esser manipolato lenza Tere- 
bentina , ma loto con albume d' uova , e polveri ; 
allora si mescola 1' albume sbattuto con le pol- 
veri , e si vena in un cartoccio piramidale della 
grandezza del dito auricolare , e indi s'immerg» 
nell'acqua bollente tinche il bianco d'uovo si* 
cotto . Se poi dovesse farsi una supposta di solo 
miele , questo SÌ fa cuocere a durezza , e pri- 
ma , che raffreddi , si forma la supposta della 
grandezza, e figura del bisogno , conformandola 
sopra di un piano bagnato d'olio. 

Preparatone dille Gommc-Resin* . 

(Si veda il Trattato degl'Unguenti.) 

Treyxraqionc Bri Miele , detto Mele despumato . ' 

SÌ colloca la quantità di Miele comune, che 
sì vuole impiegare in un vas_> di terra sopra len- 
to fuoco , e vi li lascia sinché leggermente bollen- 
do alzi la ipuma ; in questo stato levasi dal fuoco , 
e con un cucchiaio traforato se ne separa la 
spuma , e così tiepido si cola per un panna 
lino tessuto rato, e raffredato si conserva ia al- 
tro vaso di Majolica agl'usi medici. 

Latte di Gomma Ammoniaco . 

Ad una mezz' oncia di gomma Ammosiac* 
rozzamente pestata si uniscono poco, a poto 
«no once d'acqua pura distillata, a si agita 
U 



la materia in un mortaro di marmo sinché la 
gomma quasi del tutto sia sciolta, ed abbia ac- 
quistato un colore latticinoso ; allora si cola per 
panno lino , e si esibisce tosto all' infermo da 
prendersi epicraticamente , vale a dire di tanto 
io tanto per un valido deostruente. 

Torrefazione delle Noci Moscati. 

Triturate in pezzi le Noci moscate si espon* 
gono a lento fuoco in tegame di terra vitriato , 
agitandole continuamente con spatola di ferro 
sino che abbiano acquistato un color fosco, e 
che siano calate di peso per la. metà senza pe- 
rò che siansi abbtucciate. 

Nel modo medesimo si torrefa il Rabarba- 
ro ,'ed altre sostanze vegetabili, le quali ridot- 
te in polvere fina si conservano in bocfctte di 
vetro ben chiuse, da usarsi in Medicina , come 
corroborante, ed astringente , dalla dose di uno 
scrupolo sino alla ottava . 

Treydrasjìanc dello Zucchero . 

Tra prodotti vegetabili avvi lo Zucchero , il 
quale preparasi in due modi; della manipolazione 
conosciuta sotto il nome di manus clìristi se n' è 
parlato in altro luogo: nn restringerò presente- 
mente a descrivere quel lavoro mediante il qua- 
le si ottiene la chiarificazione dello Zucchero. 

In quattro libbre d'acqua comune si quas- 
s-ano due, o tre albumi d'uova con un baston- 
cello di legno dentato, ovvero con un fassetto 
éi giunchi sino che l'acqua spumeggi, allora 
gH 



gli si uniscono quattro libre dì zucchero , ed in 
appresso si fa bollire; tostochè la spuma sopra- 
natante si sarà imbevuta di tutte le impurità dello 
Zucchero, si le vara dal fuoco, e si lascierà in 
quiete per poco tempo, e poi si porterà via U 
spuma, e si passerà lo zucchero caldo per ma- 
nica d'ippocrate, e finalmente si ricuocerà a 
quel grado di consistenza richiesta da quel!' uso 
che vorrà farsene . 

Nelln svesso modo sì chiarifica lo zucchero 
per tutti i bciioppi ed altre preparazioni, e cosi 
pure "gli sughi non acetosi , uè aromatici , e 
qualunque ah.o liquore torbido. 

Preparazione dei Minerali. 

Trepara%'f>n e JelV Antimonio , o sìa solfuro 
d'Antimonio delli Moderni. 

D All' Antimonio colaro in pani si levano le 
punte dei coni , e si prende la sola parte 
fciiosa più brillante, la quóle ridotta in polvere 
si macina sulla pietra di porfido ad una perret- 
la levigazione, e si conserva in vaso di vetro 
chiuso i Usasi in Medicina nelle arrezioni er- 
pttigmose,e cutanee , daila dose di dieci sino a 
trenta grani come airempeiaute , e diaforetico . 

Preparazione del Cinabro Nativo , o sia solfuri ■ 
rosso di mercurio nativo delli Moderni . 

Per preparare il Cinabro naturale non si 
fa altro, che ridurlo in finissima polvere dentro 
ad un mortajo di marmo, o di porfido , e poi 
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lavare questa polvere con molt' acqua bollente 
per privarla di qualunque principio arsenicale, 
che j-oteise conr-nere , e questa polvere disec- 
cata alla stufa si conserva in vaso dì vetro da 
usa si per un medicamento antivenereo dalla do* 
se di uso scrupolo sino a utenza dramma . 

Frefarajione della Limatura Si Ferro . 

La limatura di ferro purissimo, o d' acciaio 
non rugginoso , si separa dalla polvere, ed altre 
materie estranee, t poi si macina sopra la pie- 
tra Porfido a perfetta levigazione s^uza ta- 
gliarla <on acqua, acciò avù si ossidi. Indi si 
custodisce in vaso >jì vetro asciutto, e bui chiu- 
so perchè non irrigginisca . Usasi come roniio 
aìla dose di mezzo scrupolo. Nella medesima, 
maniera si prepara questo ni. tallo irrugginito t 
od anche calcinato, o sia ossidato. 

Preparatone de' Litar^ini) , detto Litargirio lavato , 
o ita onido di Piombo semivetroso . 

Levigato il Litargirio si mette in un mor. 
tajo di vetro , o di legno ^ ed unitavi sufficien- 
te quantità d'acqua pura, e calda, s' agita 
col pistello,e si lascia deporre; decantata l'ac- 
qua si secca la polvere all'aria libtra , e si ser- 
ba in vaso appropriato ptrUso esterno. 

L'indicata lozione del litargirio, abbenchè 
comunemente praticata , mi sembra affano inuti- 
le, perchè il litargirio in tale stato non contie- 
ne alcun principio salino. 

Nello stesso modo si lava la cerussa, il 
sol- 



zolfo, la calce viva , e tutte quelle sostanze me- 
talliche, le quali combinate con un acido, si 
diiciolgono, e precipitano mediante un alcali, 
affine di privarle di qualunque sale, che potes- 
sero contenere , 

Preparazione della Tu^la , ossia ossido di Zinco 
bigio dell'i Moderni . 

La Tuzìa , o sìa Cadmia fattìzia, per faci- 
litarne la porri dazione , si arroventa in un ero- 
ciuolo , e si estingue nell' acqua; indi fatta in 
polvere si macina sul porfido, finché esplo- 
rata coi denti, non dia più segno di stridore. 

Nel medesimo moda si prepara la pietra 
ematite, la squama di rame, la calamita, il 
lapislazzoli, i fragmenti preziosi, il cristallo di 
monte, e tutte le pietre dure, le quali si pos- 
sono anche porfidare senza preventiva calcina* 
zione , ed arroventamento . 

Del tempo che possono durare tutù li Medicamenti 
composti , e più usati nella Pratica 
Medita , 

LE Acque aromatiche spiritose composte , co- 
me la magistrale di Melissa, quella di Ca- 
ngila e simili , si possono conservare più anni in 
boccie di vetro ben chiuse, ed in luogo freddo. 

Le Acque distillate semplici mantenute in 
boccie di vetro durano un Anno circa ; ed allo- 
ra quando è calato al fondo un torbido sedimen- 
to , sì rigettano , e si rinovaao . 

Le Acque Nobili , come l'Isterica del Quer 1 
Voi. I. G ce- 
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cetano , la Cordiale temperata del Sassonia , la 
Tiiacale, ed altre simili si possono mantenere 
in buon stato per un anno, e quando comin- 
ciano a inacidire non sono più d' uso . 

Le Confezioni d' Alchermes , di Giacinto , ed 
altre tali preparazioni allorché siano custodite 
in vasi di vetro durano più di un anno , dopo 
un più lungo spazio di tempo perdono poco a 
poco il sapore , e 1" odore . 

Le Conserve communi , custodite in vasi di 
maiolica, si conservano due anni circa, alcu- 
ne però non sono capaci di mantenersi in buon 
stato oltre a pochi mesi: si couosce che comin- 
ciano a corrompersi quando acquistano un odore 
vinoso , diventano agre , si gonfiano , e si riem- 
piono d aria . Finalmente sono affatto guaste , 
quando la loro superficie sembra corrosa da ver- 
mi , ed ha formata una muffa più , o meno forte . 

Gli fclettuarj dolci si conservano un ai», 
no; gli a mafi ed aromatici due anni ; gli optati , 
i quali d' ordinarionoa s' adoprano che dopo sei 
mesi possono durare sei anni, e poi poco anti- 
co degradano. Tutti questi Bletiuarj devonst cu- 
stodire in vasi di majolìca ben chiusi . oppure in 
Vasi di latta, quelli però di vetro sarebbero da 
preferirsi , se non avessero l' inconveniente della 
troppa fragilità . 

Gli estrani, e sughi concreti saponacei, e 
gommosi durano tre anni circa , quando siami fatti 
con esatez2a,e conservati con diligenza in va- 
si dì majolica in un ambiente temperato . Si co- 
nosce che più non. sono buoni, quando si trova- 
no pieni di muffa , o asciugati in modo , che si 
tiducono in polvere. 

Gli 



Gli estratti resinosi ordinariamente sì manten- 
gono in buon siaro per l' intervallo di dieci Aani , 

I Locchi , ed i Siroppi ben fatti, ben cu- 
stoditi in vasi di majolica,o di vetro chiusi reg- 
gono sani per un anno. Se poi nella loro com- 
posizione v'entrano semi, non si conservane 
che pochi mesi. 

Le Specie aromatiche sì mantengono piti 
di un anno in vasi di vetro ben chiusi , quand© 
non sono mescolati eoo semi , poiché allwra 
durano pochi mesi , \ 

I Trocisci nella loro durata' corrispondono 
alle qualità degl* ingredienti , che li compongo- 
no : ordinariamente dorano un anno . Se il tar- 
lo gli È malevole, ancorché siano fatti di po- 
chi mesi , restano inutili . 

Le Masse dì pillole ordinarie si conservano 
tene due anni j e le opiate quattro. 

Gii olj ottenuti per espressione , come quel- 
li di Mandorle dolci, di Ricci no , di Semi dì 
Lino, e simili oli, che servon* ad uso interno, 
conviene che siano freschissimi : se poi dovran- 
no impiegarsi esternamente basterà conservarli 
per alcuni musi in luogo fresco . 

Gli olj per macerazione dei fiori, Frutti, 
erbe , radici , sostanze animali &c. possono 
reggere tre anni in luogo fresco ; il buon stato 
dei medesimi si deduce dal mantenersi l'odore 
proprio dei loro ingredienti . 

Gii olj essenziali, o sia aromatico- volatili 
tenuti in luogo fresco si conservano per molli 
anni , allorché siano custoditi in boccie di 
cristallo piene, e otturate parimenti con cristal- 
lo , aprendole il meno, che sia possibile. 

Oli 
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Gli eteri , se non si ha l'avvertenza di 
mantenerli in boccie di cristallo smerigliate , es- 
poste in luogo freddo , o sommerse aell* acqua ( 
esalano in poco tempo , 

Gli acidi muriatico, nitrico, acetoso, ed 
altri simili concentrati durano poco tempo in 
questo stato di concentratone , e s' indeboliscono 
in pochi mesi, se non sono destramente chiu- 
si in vasi ci vetro smerigliato . 

L' olio di Vitriojo acido solforico non per- 
de mai dt sua forte causticità , quando perù non 
venga esposto all' ambiente atmosferico , ntl qual 
caso «ssoibendo 1" a -qua nascosta nell' aria ciesce 
di peso, e resta tegole. 

Gli alcali caustici facilmente assorbono l'u- 
mido , e l'acido dell' Armosfeia , e si rendono 
sali niedii . In questo stato non perdono mai la 
facoltà , che possiedono in grado di perfetta sicci- 
tà .- essi siano pomi in vasi di vetro, e s'abbia 
1' avvertenza di "riempire li vasi totalmente , di 
otturarli ben bene , e di collocarli in luogo 
asciuttissimo . Nen pochi fra li sali medj natu- 
rali , o artificiali possono perdere 1' acqua di toro 
cristallizzazione , o alterarsi di colore , se si 
trovano esposti alla luce , o anche decomporsi 
più o mtno per l'aria , ma alcuni di questi sali 
non sono suscettibili di mutar natura per qual- 
che corso di tempo , massime se restano chiusi in 
vasi di vetro , e custoditi in ambiente temperato. 

II Sai volatile animale , o ammoniacale det- 
to dai Moderni carbonato d'Ammoniaca si dis. 
sìpa facilmente , se non è mantenuto in boccette 
di vetro smerigliate; parimenti l'alcali volatile 
fluoro caustica, o sia l'ammoniaca in fluore,!» 
quale a poco a poco si calta in vapori . 
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Il Sai volatile di Succino, acido succinico; 
i Fiorì di Rengivino , acido Benzoico , ed il Sai 
sedativo d' Ombergio , acido Boracico , durano 
molti anni senza dissiparsi . 

I Cerotti Diapalma, Mollitivo , di Cerus- 
sa, e simili , lenendoli in un sotterraneo fresco 
si conservano per molti anni . 

Gli unguenti, è gl' empiastri molli possono 
durare tre anni , ss si custodiscono in luogo fresco . 

I Cataplasmi bisogna prepararli sul momen- 
to, chi; vengono ordinati. 

Del tempo, che possono durare le Medicine 

semplici . 1 

I Grassi , le midolle , e le assongté colate si 
conservano in cantina .per un anno in otti- 
mo stato . 

II Mele si mantiene in luogo fresco , e chiu- 
so in olle di terra , acciò non suboliisca , per il 
corso di due anni . 

Le Gelatine animali non sono capaci di du- 
rare che due , o tre giorni nel freddi dell' In- 
verno, e nella calda state Sono dichiaratamente 
effimere . 

La polpa di cassia si de^e estrarre da ba- 
celli ogni volta, che viene ordinata , perchè non 
può conservarsi, che due, o tré giorni al più. 

Le emulsioni , le saponee , e il butirro dì 
mandorle facilmente inagriscono , e non durano 
più di un giorno . 

I Tamarindi, e la Cassia fìstola si devono 
guardare in luogo fresco T acciò durino molti an- 
ni , e non passino a disseccamento . 

La 



La Canfora, il muschio , 1* ambra grigia, e 
limili vogliono la custodia di vasi dt vetro bea 
chiusi , e luogo fresco per impedire la dissipazione 
delle particelle più votatili. 

I liquori , ed i balsami naturali durano mol- 
ti anni allorché siano conservati in vasi di terra 
vetriata , od io vasi di vetro ben chiusi . 

Tutti li minerali solidi si tengono in cas- 
sette di legno , o in vasi di majolica per una 
gran serie d' anni, riparandoli dalla polvere, e 
dalla umidità . 

TAVOLA 

Che in^icn le proporzioni della quantità 3* Oppio 9 
e di Mercurio , che si eoit'.ene nègl' E'-ettuari , 
Etiopi, Cinabri, e Trachini p.ù usati 
nella pratica ^dedica . 

DIaicordio dì Fracssioro . In ogni 
dramma si contiene d' opio - Gr. r. 
Filonio Romano. In ogni mezza dram- 
ma vi è d' opio puro circa - - - Gr. i. % 

Laudano Nepentes del Quercetano in 
grani tre vi sono d' opio - - - - Gr. a. 

Mit ridato di Democrate in ogni dram- 
ma vi esiste d* opin Gr. -- ì 

Orvietano. In ogni dramma vi c 

d' opio Gr. - | 

Requie di Nicolò da Salerno ogni 
dramma contiene d n opio - - - - Gr. -- $ 

Triaca d'Andromaco il vecchio. In 
ogni dramma vì esiste d^opio puro - Gr. i. 
Trifera Magna di Nic*ló da Salerno. 

Per 



Per ogni dramma v* e d' opto • - Gr. ■- | 

Pillole ad Tuaim d'Alo Scrodero ogni 
mezzo scrupolo di massa contiene 
d' opio Gr. ■- | 

Pillole di Cinoglossa . In nove grani 
di massa vie d' opio Gr. I. 

Pillole di Storace del Silvio. Otto 
grani della msssa di dette pillole conten- 
gano d' opio puro ------ Gr, I, f 

Pillole ai Sputum Sanguini* del De- 
fcers . Per ogni pillola vi è d' opio - Gr. ■- f 

Trochissi di Karabe di Mesue . Ogni 
dramma contiene d' opio -, - - - Gr. f 

Cinabro Nativo , Cinabro artificiale, 
e Cinabro d'Antimonio. Ogni Scrupolo 
di ciascheduno contiene di Mercurio cir- 
ca Gr. ti. 

E dì zolfo Gr. S. 

Etiope antimoniale dell' Huxam . Die- 
ci otto grani di esso contengono di Mer- 
curio Gr. 8. 

d' Antimonio crudo - - - - Gr, 6. 

E di zolfo ------- Gr. 4. 

Etìope minerale . In dieci grani vi 
si trovano di mercurio - ... Gr. j. 

Edi fiori di zolfo - - - - Gr. 5. 

Panacea Cinabarina del Tompsom . 
In grani quattordici vi entrano di mer- 
curio Gr. 4. 

di zolfo Gr. 8. 

E di sale ammoniaco - - - Gr. 2, 

Pillole del Palluccìo . Ogni Scrupolo 
contiene di mercurio Gr. 8. 

Pillole gommose del Plenck . In ogi" 

nuz. 
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mezza dramma di massa esistono di mer- 
curio - - - Gr. 6*. 

Pillole Mercuriali della Farmacopea 
di Parigi . Ogai mezza dramma di massa 
contiene di mercurio Gr. 8. 

Tutte codeste minute, e scrupolose indagi- 
ni sono state fatte sopra le indicate preparazio- 
ni di fresco manipolate : 1' opìo j ed il mercurio 
nella diversa maniera di preparare li medicamen- 
ti potrebbe produrre una qualche piccola varie- 
tà di proporzione , massime allorché la consi- 
stenza fosse più j o meno soda ; si mettano pe- 
rò in decisa eccezione li Cinabri , e li Etiopi , 
e si tenga per indubitato j che quando li medi- 
camenti siano fatti a dovere , le proporzioni , 
o saranno sempre quelle , che ho indicate , o di 
pochissimo mancheranno alli termini fissati . 
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D' alcune voci , o termini usati da Farmacisti t 
unitamente alla spiegazione de' r.omi che alcuni 
medicamenti hanno desunta dalla 
loro facoltà . 



dalla terra, e da altre immondezze: si lavano 
pure le calci metalliche ( ossidi metallici ) per 
liberarli da qualunque principio salino, che po- 
tessero nascondere £ vedi Litargìrio lavato ). 

Abirergeiis. Astergente, o detersivo , o mon- 
di fic ante . Gli astergenti sono rimedi , che si usa- 
no internamente , ed esternamente . Li primi so- 
no atti ad agire neli' universale! degli umori, ad 
oggetto di ripurgarli dalie particelle nocive. Lì 
secondi servono all' uso esterno : dettergono , e 
liberano le pani ulcerate dalla materia, che le 
ingombra , 

Acerba! , Acerbo. L'acerbo e un senso di 
stringimento, che si sente nella lingua, nelle 
labbra, e nel palsto , nella circostanza , che sì 
assapora un qualche fruito immaturo. 

Acldus. Àcido è un nome generico, che sì 
dà a qualunque sostanza, che presenta all'or- 
gano del gusto un sapore agro , piccante , il qua- 
le è piti, o meno forte, e corrosivo a norma 
dell' indole più j o meno attiva dell' acido , che 
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sì esplora . 
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Acopum ; Acopon . Questo è una voce greca , 
che sic applicata, a que' medicamenti topici, che 
rinvigoriscono le membra stanchi; , o indebolii* 
dalla fatica j imperocché la parola l.assitudo de* 
Latini, in greco esprimesi colla voce co'/os . 

Acuire. Usasi 1' acce nitrito termine , quando 
ti rende più attivo qualche medie amento , coli" 
aesiungervece un altro più efficace , come allosa 
quando ad una dramma ai m..ssa di pillole dì 
succino , ii uniscono quattro , o s-i grani di Re* 
sina di Gialappa . 

Acustica medìcamenta . Medicamenti acusti- 
ci. Sono quelli che adopranji a correzione de- 
gli incomodi , a' quali và soggetto l'organo dell* 
udito . 

A Utringeas . Astringente, o ayncusuco , a 
stagnotico , è un medicamento consolidante , che 
avvicina a maggiore, e più forte contatto le ri. 
bre elementari , e che esternamente applicato , 
reca vantaggio alle indebolite, e qualche volta 
incora alle lacerate estremità vascolari. 

JEtherca lub'scantia . Sostanza eterea . Spiri- 
ta volarilissimo , ciie si diffonde prontament* 
per 1* aria . 

Affinità: . .Affinità . ( Si veda il trattato di 
chimica . ) 

Alchymia . L* Alchimia fù nome dato ad 
una scienza immaginaria , che sì credeva dagl* 
antirht , insegnasse il modo di fabbricare 1* oro , 
e alla supposta materia , che doveva cangiare i 
metalli in oro , davano essi il nome di pietra fi- 
losofale. Alchimisti poi furano chiamati Ì ricer- 
catori di q'!e:ta pietra. 

jUlexipharmacum , Alessifarmaco è un rimedio , 
che 
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che t'oppone direttamente alla forza de' veleni, 
e che dicesi ancora volgarmente contravveleno . 
Questo istesso nome per aliro può essere comu- 
ne a tutre quelle sostanze aromatiche , le quali 
possedono la benefica prerogativa di confortare, 
e rinvigorire le fibre. 

Alexiterium . Alessiteiio . L' Alessiterio è un 
rimedio , che rallegra ìl cuore , e lo spirito , 
cioè aumenta la forza di dilatazione , e costri- 
zione del cuore, per cui ne siegue una più. pron- 
ta circolazione , e per conseguenza necessaria 
una più felice nutrizione della sostanza nervosa 
dalla quale dipende poi il libero, e pronto eser- 
'cizio delle operazioni dei nervi. 

Alcolici . Alcool . Alcol . Questo nome si dà 
a qualunque spirito finissimo, e volatile privo 
di flemma , come allo spirito di vino rettificatìs- 
simo , e a simili scstanze tenuissime. 

Alhandal . Nome arabo che significa collo- 
quintide. I Trochissi fatti con la polpa di tal 
frutto hanno il nome di Trochisci d'Alandal. 

Aikahest. Alcaest . Voce barbara, la di cui 
etimologia , a noi non consta . Sì sa però, che la 
parola Alkaest denotò a un tempo il dissolvente 
universale di tutti i corpi ; e che Van-Elmonzio 
diede questo nome al nitro fissato dai carboni, 
ditto dai Moderni carbonato di potassa . 

Alkali . Il nome d' alcali ebbe derivazione 
dalla pianta-marina denominata Kali, ed applicato 
dai Farmacisti a tutti li sali, che per loro natura 
sono diametralmente opposti agi" acidi , e vengo- 
no denominati sali alcalini. 

Alkahol . Alkool. .Questo nome viene dato- 
a tutte le sostanze ridotte in polvere finissima » 
ed . 
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ed impalpabile. Si dice anche yoìlen , o j>o!IÌs. 

Alteranti* int.Ucamènta . Alterami . Sono quei 
medicamenti 1* anione de' quali, e direna a mu- 
tare gli umori peccanti, e correggerli, e a ri- 
durli, per quanto si può, alio stato naturale. 

Almietes. Aludelli . Gli Aludelli sono vasi 
Senza fondo, o pentole sfondate , e insieme uni- 
te, le quali servono per varie sublimazioni sec- 
che, come per fare i fi tri di zolfo, e Simili. 

Amalgamatio. Amalgamazione . E' quella ope- 
razione di combinare uno , o più metalli col 
mercurio senza che nessuHo resti calcinato, e 
come dicono i Moderni ossidato : si amalgama 
il Mercurio riscaldandolo, e unendolo a qual- 
che metallo fuso , e così si forma con esso un 
solo corpo : 1" unione poi d' uno , o più metalli 
senza 1' aggiunta del mercurio , dicesi lega me- 
tallica . 

Amuleti. Amuleti. Gli amuleti sono quei 
medicamenti creduti dagl'antichi atti a guarir 
la febbre, e gl'altri mali col solo portarli ap- 
pesi al collo , ovvero obbligati ad un braccio , o 
ad una coscia . 

Analeptkus. Analetico . L' analetìco è un 
medicamento , che giusta le osservazioni medico- 
pratiche ridona le perdute forze a convalescen- 
ti, e li conduce più prontamente allo stato di 
sanità . 

Analysis . Analisi . L'Analisi è una separazio- 
ne , o decomposizione de' princìp) dei corpi na- 
turali , ed artificiali per riconoscerne la loro na- 
tura . Quest' analisi si fa ìu due maniere , una di- 
cesi falsa, e l'altra chiamasi vera. La falsa in 
multi casi è quella fatta col fuoco, il quale ai- 
re- 
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terando li prìncìpj de corpi organici no compo- 
ne de' nuovi , e ii presenta sono un aspetto de- 
cisamente diverso da quel di prima. La vera 
che chiamasi anche umida , viene fatta con men- 
striti adattati , li quali separano soltanto i 
principi o materiali immediati de' corpi organici, 
senza alterarli, o diversificarli sotto sembianze 
non sue . 

Anoòynus. Anodino, L'anodino è un me- 
dicamento amicissimo della sostanza nervosa, e 
per questa sua propiietà minora gli accompagna- 
menti delle vicende convulsive, e con un dol- 
ce sonno reca calma , e tranquillità . 

Antambustus , aut Amie <irecus . Antambusto , 
L' sntambusto è quel rimedio, che modera in 
pane i dolori, che sQwente si eccitano negii 
avvenimenti sfortunati delie combustioni: quanti» 
prontamente venga applicato impedisce ancora, 
o almeno rende meno estesa la vescicVione , e ■ 
1' escoriazione della parte. 

Ant&rthrì deus . Ani artritico , o artetìco . L'ari - 
tartritico è qurl rimedio, che è atto a spostare 
li umori soffermati nelle giunture, che spess» 
formano la tediosa malattia , che chiamasi Artri- 
tide , 

Anthelminticus . Antelmintico. L'antelmin- 
tico è quel rimedio, che s'impiega a correzio- 
ne degli affari verminosi collo scopo, o di eva- 
cuare li vermi , o di ucciderli, o di rendere me» 
no sensibili gli effetti della loro presenza. 

A'itiapoyhcticus . Antiapopletico . L' amiapo- 
pletico è qubrl rimedio, che si crede atto a pre» 
servare gl'uomini dalle apoplessie. 

Aatiepileptkus . Antiepileptico è quel medi- 
ca- 



eamento che s' impiega per vinceremo raffrenare 
lì fieri assalti dell' epilessia detta volgarmente 
male caduco. 

Antiaithmattca. Antiasmatici . Rimedi con- 
tro 1' asma , 

Antihccticus . Antielico . L'amletico è quel 
rimedio creduto valevole a superare la malizia 
della febbre etica . 

Antidisentericus . Antidisenterico . Rimedio 
contro la disenteria , o sia l'escrezione alvina 
spesso sanguigna , ordinariamente mescolata a 
materie purolenti, e di carattere contaggioso. 

Antifebrilia. medicamenta . Antifebbrili, I me- 
dicamenti antifebbrili sono quelli , che inducendo 
da prima mutazione nella durata , nel tempo di 
presentarsi , e nella inteniione dei parossismi feb- 
brili , poco a poco li raffrenano , tanto che ar- 
riva poi quel momento, nel quale banditi affat- 
to , si hanno tutti li contrasegni di salute ricu- 
perata / 

Anthipochondriacus . Antìpocondrlaco . Medi- 
camento contro l'Ipocondria. 

Antimelancholicus . Antimelancolico . Rime- 
dio contro la melanconia, e che evacua gli 
umori pigri , grossi, e tenaci. 

Anthisepticus . Antiseptico , o antisettico. E' 
quel rimedio , che impedisce la tendenza alla 
putrefazione , o corruzione degl* umori , restituen- 
doli ad un tempo stesso quella lodevole ìndole, 
che è propria del loro stato naturale. 

Anthhcerìcits . Antisterico. 1 L' antlsterico e 
quel rimedio, che sì oppone a quella malattia, 
'che dicesi dai medici passione isterica poiché 
considerando il modo, con cui agisce, esso non 
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fa che sedare gli spasmi nervosi, è li tumulti 
irregolari dell' utero . 

Antinevhriticus . Antinefrhico . L' antinefriti- 
co è un rimedio diretto alla corezione delle ma- 
lattie proprie de' Reni. 

Antty.tlagrico . Autipodagrico . Il nome Spiega 
tutto : promette inolio : spesso è infedele : Dio 
voglia che un giorno si scopra poi tìnalmetits 
un ajuto efficace a sollievo dei pudagrosi . 

Antispasmodica metiicamenta . Medicamenti 
a n ti spr. smodici diconsi quelli , che agiscono co air» 
lo spasmo, e le convulsioni, 

Antivenereum . Antivenereo. V antivenereo , 
O cnutro il inai venereo, è quel rimedio, che 
opera correggendo , o evacuando quel malnate 
principio, ette, lo produce, ed alimenta. 

Averìentia mràicnmenta . Apertemi , o aperi- 
tivi. Gli a perì enti', sono quei rimedi incisivi, e 
penetranti ani a togliere le stasi , □ siano dimo- 
re che fauno gli umori nelle diverse parti del 
corpo . 

AphròÒisìaca . Gli afrodisiaci . sono medica- 
menti , i quali rendono energici gli organi vene- 
rei iti ambedue i sessi. 

Apìrus . Apiro . ( Si veda Refractarius . ) 

Apotecha. Apotecha è una paiola greca che 
Significa orficina . 

Apoqema . Apozema . Decozione , infusione , 
o qualunque altro composto liquido destinato ai 
uso di prendersi a sorsi . 

Arrox-e atatio . Arroventazione , arroventa- 
mento, ignizione, o incandescenza. L' arroven- 
tatone non è altro che la penetrazione del ca- 
lorico in un corpo senza 1' ossigenazione ,couie 
qnas- 



quando si mette sul fuoco un sasso al quale acca- 
de soltanto arrorentamento, e non combustione . 

Arthencus . Atletico. ( Si vccia Anthamiticus ) 

Assodo . Arostimenio . 

Arìm&uca. medisaintrita . ( Sì veda antia- 
sthmarica . ) 

Astc-gentia. medicamenta . Astergenti . ( Si 
veda absieigens , ) 

Auenuanùa medlcamenta . Attenuanti, Gli 
attenuanti sono timedj , che assotigliano , e rare- 
fantio gli umori , di modo che si rendono più 
tenui, e leggeri capaci perciò, di scorrere eoa 
maggior facilità per le ristrette angustie vascolari. 

Austerus. Auste.o. L' austero è un sapoc 
acre, che da un senso nel palato di forte strin- 
gimento . 

A%otus , o A*oth : Azoto . Davasi anticamen- 
te il nome d'Azoto ad un preteso dissolvente 
universale, che Paracelso, ed Elmouiio chia- 
marono linis Philosophiacs . Da altri ancora fu- 
rono così chiamate quelle medicine, che dice- 
vano eterne , come le pillole perpetue descritte 
dal Lemery nella sua Chimica . In oggi li Chimi- 
ci moderni danno il nome d'Azoto alia base 
non respirabile dall'aria atmosferica, la quale 
combinata col calorico forma il Gasaioto , det- 
\o anche Nitrogeno, fotogeno, alcalig^no &c. 

B 

■yj Acca . Bacca . La bacca è un piccolo frutto 
fj rotondo proveniente dalle piante , che chia- 
maitsi baccifere, come l'Alloro, il Ginepro e 
simili . Etti- 
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Balneum *ren? . Bagno d'arena. Il Bagno 

i' arena si fa seppellendo nella sabbia qualunque 
vaso, che sì vuol adoperare ad oggetto di intrapren- 
dere le diverse operazioni di Farmacìa, o riscal- 
dando liquidi, o evaporandoli, o distillando,» 
sublimando , o d'altra maniera impiegandosi. 

Balneum Maria . Bagno maria ( vedi Bal- 
neum Maris. ) 

Balneum Maris. Bagno di mare. Bagno eh* 
sì suppone anticamente praticato coli' acqua del 
Mare . Viene poi anche chiamato bagno maria , 
perchè si crede inventato da una donna nomi- 
nata Maria . Questo bagno si fà mettendo il 
Lambicco , che contiene la materia , che si vuol 
scaldare , o far bollire in un altro vaso pìemo 
d" acqua , sotto il quale si mette il fuoco , ac- 
ciocché l'acqua scaldandosi, e bollendo riscaldi 
ancora, e faccia bollire la materia, che è nel 
Lambicco . Il Bagno maria chiamasi ancora vaso 
doppio . 

Balneum Vayarit . Bagno dì vapore . Il Ba- 
gno di vapore si fa ponendo un vaso che con- 
tiene qualche materia, a scaldare per mezzo 
del vapore dell' acqua bollente . 

Barometrum. ( Vedi Thermometrum . ) 

Bechica . Bechici. Sì chiamano bechici quei 
rimedi, che calmano la tosse. Di questi rimedi 
ve n' ha di due sorta ; la prima è quella de' pul- 
monarj , la seconda quella de' pettorali . 

Bene conficere . Compor bene . Il termine dì 
■iene conficere significa , che devonsi preparar» 
li medicamenti con seterie Droghe , e secondo 
insegna la Farmacia . 

Bene conservare . Coaservare eoa dìligenaB. 
Voi. 1. H 



uno, o pili semplici, o composti medicinali in 
luogo, e in vaso appropriato. 

Bistortus. Bistoniero.il Bistortiero è un pì- 
itelio di legno con un lungo manico, che serve per 
agitare lo zucchero cotto da formare Perniili, o 
pure per mescolare le droghe che compongono gl' 
unguenti , li elettuarj , ed altre tali preparazioni , 

c 

C Artistica, medicamento. . Cachetici . Dtconsì 
cachetici li rimedj appetitivi etti a togliere 
1- ostruzioni , ed a correggere gli unirli tenden- 
ti al lemure. 

Calcinano , Calcinazione . La calcinazione 
secondo li amichi è quella operazione , per cui 
mediante 1' azione del fuoco si riduce un qual- 
che corpo in calce, e questo modo di calcina- 
re dicesi a secco . Chiamavano poi calcina- 
zione,a umido, oa fuoco potenziale quella che 
sì faceva sopra di un qualche metallo col mezzo 
dell'acqua forte, o altro caustico; dai Moderni 
perù questo modo di calcinare dicesi ossidare, e 
secondo il Sig. Brugnatelli 1' ossidazione si deve 
dire encausto , perchè questa voce più giusta- 
mente denota , che il corpo è bruccìato. La cal- 
cinazione differisce ancora dalla ossidazions , e 
ciò perchè, se a cagion d'esempio si tenta la 
pietra calcarla col fuoco , essa perde 1' acido ae- 
reo ( acido carbonico ) che conteneva senza 
combinarsi coli' ossigeno , non avendo que- 
sto veruna affinità : che se al contrario si 
adoperasse il fuoco sopra, un metallo , il quale 
' aves- 



avesse affinità coli' ossigeno , come sarebbe il ter- 
rò , questo non si calcinarebbe , ma si ossidare b- 
be , stautechè assorbisce 1' ossigeno dall' aria , che 
lo circonda senza però acidiricarsi . 

La calcinazione finalmente, secoodo i mo- 
derni , non è che il togliere ad un corpo tutte 
le sue parti più volatili, mediante l'azione del 
fuoco, per cui in esso corpo vi rimangono sola- 
mente le sostanze più fisse . 

Caìefacere . Riscaldare ■ 

Caloricum. Calorico. ( Vedi calorico nel 
Trattato di Chimica, ) 

Caput mortuum,. Capo morto , Il capo mor- 
to, o terra damnata non è altro che quel resi- 
duo, che rimane nel fondo della stona, dopo 
che si è fatta una qualche distillazione ; presen- 
temente il capo morto dicesi resìduo . 

Cardiaca. Cardiaci. LÌ cardiaci sono quei 
rimedj , che applrcati tanto esternamente , che in- 
ternamente promovono , e facilitano la debita di- 
stribuzione del sangue , mediante il rinforzo eh* 
da essi acquistano le fibre ; riuforzo che avva- 
lora pure 1' azione delti diversi organi. 

Carminativa . Li Carminativi sono quéi ri- 
medj , che assotigliano. gli umori, e scacciano le 
ventosità , e le materie impure raccolte nello sto- 
maco , e negP intestini . 

Cathartica. Catartici. I catartici sono medi- 
camenti, che scaricano per la parti di sotto la 
materia escrementizia, la quale viene ritenuti 
nel condotto intestinale . 

Quelli , i quali sciolgqnq il corpo quietamen- 
te, e sensa recar pregiudizio a.llo stomaco, agi' 
intestini , ed insieme al sistema nervoso dicemìi 
msdt- 



medicine lenitive, o lassative, e semplicemente 
lenirmi} e quelli che evacuano ciò che negl* 
intestini resta soffermato con forza, e alterazio- 
ne di sistema nervose chiamatisi purganti Bra- 
ttici . 

Catharetica . Cateretici . Questi sono rime- 
i) atti a consumare le carni non naturali , e le 
escrescenze morbose , che nascono sovvente nelle 
piaghe , nelle ulceri, e sopra simili defformità. 

Catholìcum . Cattolico . £leituario purgante 
universale. Si credeva dagli antichi, che que- 
sto rimedio fosse atto a purgare universalmente 
tutti gli umori, poiché erano d' opinione., 
che alcuni purganti evacuassero solamente la bi- 
le , altri gli umori bianchi , ed altri ile fecce . 

Caustica . Caustici . I caustici , o combusti- 
vi sono corpi, che abbruciano, corrodono, e 
disorganizzano U parti solide del corpo umano 
alla guisa che fa il fuoco. 

Cementano. Cementazione, ta cementazio- 
ae non è che un raffinamento, che si fa ai me- 
talli, acciò acquistino certe determinate proprietà 
diverse da quelle, che avevano antecedentemente. 
Si cementano i metalli collocandoli in vasi chiusi , 
c circondandoli di polveri, o di paste, e poi 
tormentandoli al fuoco, si fa sì, che il cemento 
«' accoppj a quei metalli , che sono combinaci a 
quello che si vuole cementato , e quindi emen- 
disi libero il metallo , come per esempio nel ce- 
mento detto reale, il solfo , o le altre sostanze 
ialine i' accoppiano a tutti i metalli, fuorché 
all' oro, e nella conversione del ferro in accia- 
io, il cui metallo si rende più compatto , carbo- 
sizaio , c più puro colla cementazione . Si po*- 
sono 
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sono fare dei cementi, quinti si vogliono desti- 
nati a diversi usi, ma il principale cemento, se- 
condo Gellert,st è una polvere fatta con quat- 
tro parti di Mattone , una parte di Colcotar , • 
una di Sile comune . ( Vedi stratificare . ) 

Cephalica . Cefalici. LÌ Cefalici sono rime- 
di , che giovano a' mali del capo , e delle parti 
ad esso appartenenti . 

Ghana emporeùca . Carta porosa . La carta 
porosa è quella fatta senza cola , che volgarmen- 
te dicesi carta sugante , e però viene detta dai 
Latini Charta bìbula . 

Chotagoga . Colagogi . Sono rimedi , che pur- 
gano gl'umori biliosi. Tali si crede che siano li 
Tamarindi, il Reobarbaro , ed altri simili. 

Circulatic. Circolazione.il termine di circo- 
lazione in Farmacia uiasi nelle circostanze di far 
ascendere , e discendere dentro un vaso di vetro 
qualche fluido mediante l'azione del calore : al- 
la bocca peri di un tale vaso segliene contra- 
pone un altro congluttinando le coinmissure , ac- 
ciò non trapelli il fluido . Quest* ultimo vaso di- 
cesi di rincontro . 

Clarificatio . Chiarificazione . La chiarifica- 
zione è un opera mediante la quale si purifica un 
qualche liquore torbido per renderlo chiaro, e 
si fi o colla filtrazione , o col bianco d' uovo . 
( Si veda depurazione de' sughi de' Vegetabili . 

Clysus. Glisso. Questo è il nome, che fu 
dato ad un liquore saporoso , alle volte alcalino , 
ma per Io più acido, che sì ottiene dalla deto- 
nazione del nitro fatta in vaso chiuso mediante 
I* unione di una materia infiammabile . Vari so- 
no i Glissi che furono inventati dagl'Alchimisti, 
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ft che in oggi sono trascurati dalli Moderai per 
non aver alcuna qualità particolare ; assai per 
altro loro dobbiamo , essendosi con tal mezzo 
trovato il modo di ottenere dal Solfo 1* acido 
vitriolico ( àcido solforico ) facendolo bruc- 
ciare ne' vasi chiusi coli' aggiungervi una pic- 
cola quantità di nitro ( Si veda nel corso dì 
Chimica al trattato degl' acidi . ) Per Glisso 
fu ancora intesa da certi Antichi una tintura , 
una quintessenza j ed un giulebbe fatto colio 
zucchero , o col sugo di qUaique pianta . 

Coagulatìo . Goagolazione . SÌ ha la coago- 
lazione, quando certi corpi passano dallo stato di 
liquidezza , a quello di qualche consistenza . 
Serve ancora talvolta quesia espressione per de- 
notare la cristallizzazione de' sali . 

Cohobatio . Coobazione . La coobazione noti 
è altro che una replicata distillazione di un qual- 
che liquore versato sopra la stessa materia , da 
cui è uscito, oppure sopra nuova materia . 

Collutortum . Medicamento liquido per scìa- 
quarsi la bocca . 

Combuuio . Combustione .- abrucciamento . 
( Si veda combustione nel trattato di Chimica.) 

Concentrano . Concentrazione , deflemmazio- 
ne. Intende?! in Farmacia la sottrazione d'una 
sjsta'nza superflua interposta fra le parti integran- 
ti di un qualche corpo, come per esempio quel- 
la dell* aceto , il quale per mezzo del gelo resta 
liberato dalle mollecole acquose , o come quel- 
la dell' acido vitriolico ottenuta col mezzo del- 
la distillazione. 

Con credo . Concrezione. La concrezione è 
quasi slmile alla coagolazione , mentre non si- 
gili* 



gnifìca altro, che la consistenza, che acqui* 
sta una data materia , la quaie prima era fluida, 
o molle , e la concrezione si ottiene per mezzo 
della evaporazione, o della distillazione, o di 
simile artifizio . 

Cònfiiedtìo. Confricazione, sfregaménto. 

Congelatiti . Congelazione , La congelazione 
ìn Farmacia è una consistenza data dal freddo 
alle materie liquide, come per esempio , quando 
si preparano le Gelatine di sostanze animati , le 
pinguedini liquefatte, ed altretali fatture. 

Consolidanti*. Consolidanti. (Si veda Vul- 
neraria . ) 

Copellatio. Copellazione , ragliamento, la 
copulazione non è altro, che la separazione 
di un qualche nobile metallo unito a partì ter- 
rose , o legato con un altro metallo ignobile , co- 
me per esempio I' argento unito al rame : per 
separarlo si unisce questa lega metallica con 
una determinata quantità di piombo, e posti iu 
una copella a fuoco graduato di fusione, si ot- 
tiene 1' argento libero in un globo brillante , ed 
il piombo si vetrifica unendosi al rame , ed in 
parte concentrandosi nella copella. La cope'.la 
i; un vaso,o catinetto fatto di corna d'animali 
bracciate, e polverizzate, ed impastate con lat- 
te, o col bianco d'uova, e poi diseccato. 

Coquere . Cuocere far bollire vedi ( decocttd ) 

Corrosiva. Corrosivi, o lirrudenti, o estru- 
denti. I corrosivi sono medicamenti ac.i, e sa- 
lini, che tanto applicati alle parti del corpo in- 
ternamente , che esternamente corrodendole ne 
alterano o distruggono la tessitura. 

Cosmetica. Cosmetici, I cosmetici sono quel- 
le 
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le preparazioni chimiche , le quali fervono per 
abbellire e mantenere morbida la pelle , come il 
latte verginale , il magistero di bismuto \ ed ai- 
tatali . 

Cribratio . Cribrazione . Se ne eia mento . 

Gristalliqatio . Cristallizzazione. Si cristalizza 
■na soluzione salina fatta nell' acqua, col ridur- 
la mediante l'evaporazione ad un stato tale, 
che le mollecole del sale s' avvicinino , e com- 
pariscano sotto la forma solida di tanti cristalli 
regolari . 

Cucurbita - Vaso di vetro , -o di terra , che 
ha la figura di una zucca . 

Cuina . Specie dì storta , o Cornuta di ter- 
ra cotta , piana nel fondo , e di colo corto . 

Cupola . La Cupola , è il coperchio di ua 
fornello di riverbero . 



BEcantatio. Decantazione (Si veda decupe- 
latio ) 

Decoctio . Decozione. (Si veda decozioni 
ael trattato di Farmacia : ) 

Decompoiitio . Decomposizione . La decompo- 
sizione e diversa dalla divisione , poiché colla 
divisione i corpi rìduconsi soltanto in parti mino- 
ri , o più fine ; ma colla decomposizione si risolvo- 
no i corpi composti ne* 'oro primitivi principi . 

Decrepitalo. Decrepitazione. La decrepita- 
zione altro non è , che quel senso di strepito , 
che si sente allor che si getta del sai marino o 
altri corpi nel fuoc* ; dìpeade dal passaggio rapido, 
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che fa T acqua dì cristallizzazione alio stato 
aeriforme, dividendo con prontezza le parti. 

Decupelatìo . D e cup dazione La decupelazio- 
ne o decantazione non è altro , che una separa- 
zione della parte lìmpida di un liquore dalla tor- 
bida; e questa sì fa inclinando il vaso, che con- 
tiene la materia , acciò dalla bocca di esso na 
sgorghi la parte pura , e passi in altro reci- 
piente . 

Delttcrìutn* Deleterio. Questa è una voc« 
greca , che denota un principio nocivo , e distrug- 
gitore ; tale epiteto fu dato da Galeno ai me- 
dicamenti velenosi . 

' Dcntrifica . Dentrifici . Questi sono rimedj 
destinati a pulire li denti, e le gengive , ed in- 
sieme a consolidarle . 

Deobstrusntia . Deostruenti . Questi sono ri- 
medi »' che sciolgono gli umori , meno scorrenti 
e che facendo qualche ristagno nelli organi 
interni, producono poi le ostruzioni. 

Deobstruens . Deostruente . ( Si veda deobstru- 
entia . ) 

Depilatorìum . Depilatorio . Dicesi depilatorio 
quel rimedio, che altera la tessitura dei peli. 
Ve n* ha di tre sorta; la prima specie di depilatorio 
è quella che diminuisce la naturale grossezza de" 
peli assottigliandoli . La seconda specie è quella , 
affatto gli estirpa senza produr nocumento agi 
integumenti . La terza finalmente è quella , eh» 
non solo li fa cadere , ma corrode ancora li in- 
tegumenti . 

Dephlegmath . Deflegmazione . ( Si veda 
concentrazione.) 

Dtphiagrttio , Deflagrazione. Essa è un' ac« 
ccn- 



censitine senza strepito d'alcuni corpi , la quale 
succede , allorché si pongono in un crocciuolo 
infuocalo . A questo tentativo può servire d' e- 
sempiu il zolfo . - 

Defecato. Defecazione, o spontanea depu- 
razione ci; un nuilche liquido per sedimentoso 
sia per depniraooe . 

Dftiquittm . Deliquio. Per deliquio in Far- 
macia s intende quel passarlo che fanno cene 
•ostanze saline dallo stato di consistenza a quello 
di liquore attraendo l'umidità dell'aria, 

LHtergens . Detergente, o detersivo. I de- 
tergenti sono rimedi i che penetrano nella mas- 
sa degli umori, e li rèndono liberi dalle pani 
eteiogenee. 

Detonalo . Detonazione . La detonazione 
non è che un senso di strepito, o di fulmina- 
zione, il quale nasce dall'impetuoso passaggio 
di un eorpo solido allo stato aeriforme , come 
quando unisconsi materie infiammabili , ed espon- 
gonsi in un crocciuolo infuocato . Tali sono 1' an- 
timonio col nitro , la polvere fulminante, e mol- 
le altre . 

Depuratio. Depurazione. {SÌ veda clarifica- 
tìo . ) 

Despumatio . Despumazione , cioè separare 
la spuma. (Si veda mele deipumato.) 

Diaphorctica . Diaforetici. I diaforetici sono 
quei rimedj, che promovono la traspirazione, e 
il sudore : quella dicesi in latino Dìaphoresis , ond' 
è che essi prendono il nome di diaforetici. 

Dìaphoresis. Diaforesi, o traspirazione , o 
«udore . 

Digtstio, Digestione. La Digestione in ter- 
mine 
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mine farmaceutico , a!tro non significa , che uni 
infusione di droghe fatta eoa qual :he liquore in 
vasi chiusi, o forniti di una piccola apertura . 
Questi vasi si collocano sopia le ceneri calde, 
acciò venga somministrato ad essi un grado di 
calore si-nile a quello , che è necessario aiio sto- 
maco dogi' animali , affinchè si convertine in con- 
veniente sostanza! le materie in e<*o contenute . 
A tale oggetto devonsi t-;ner infuse le droghe nel 
liquore per lo spa^"ì di quilcbe giorno onde po- 
terne estrarre li principi solubili nel liquore : 
in tale tempo non devoio passare a corruzione 
perchè la digestione mai riuscirebbe ; 

Digestivum Digestivo . !l digestivo è un ri- v 
medio per J;> più del genere degl' unguenti , del- 
le trazioni, degl' empiastri , e dei cataplasmi , che 
si colloca sii li tumori, e sulle piaghe, per pre- 
parare la materia alla suppurazione . Altri ve ne' 
sono ancora de' digestivi * H quali usansi inter- 
namente, e questi sono della classe de' sali. 

Disameni. Discuziente.(Si veda carminativa.) 
Dispensario . Dispensa. La dispensa è un ap- 
parato di alcune droghe scelte poste per ordine' 
colle sue dosi ; si mette in pratica , allorché si 
deve comporre qualche medicamento tanto in 
Farmacia , che in Chimica . 

Dhtììlado . Distillazione. Là distillazione è una' 
operazione , che si fa in vasi chiusi , mediante la' 
quale si separano , e raccolgono i principi fluidi , e 
volatili de' corpi . Un conveniente grado di calore 
ri partecipa al vaso , che contiene la materia da 
distillarsi, tanto per mezzo di varj bagni, che" 
* fuoco nudo 

. La- distillaaion'e si eseguisce ia due modi* cioè' 
per 



«4 

per ascenso, e per discesa . I latini dicono Mseen- 
ium,tt Jesctnsum ■■ se nella distillazione si sepa- 
rano soltanto le sostanze volatili, e fluide de* 
corpi, dìc«ì distillazione semplice, ma se succe- 
de decomposizione di essi corpi, chiamasi distil- 
lazione composta, 

Dhvllaùo per asecnsum . La distillazione per 
ascenso si fà , quando si pone il fuoco sotto ai 
vaso distillatorio , affinchè il vapor che s'inalza, 
o nel capello refrtg;ratorio , o nel serpentino 
si accumuli, e discenda in un recipiente addat- 
olo . 

Distillalo per dcsccnsum . La distillazione per 
discesa , è quando il fuoco si mette sopra ti va- 
so distillatorio di modo che il vapore senza inal- 
zarsi discenda , e si condensi , in acqua , in spirito, 
o in olio. Gli antichi distillavano nel modo de- 
scritto P olio di bosso , di iegno santo, e gl'al- 
tri oli fissi poco atti ad inalzarsi per la loro gra- 
vità . 

Distillatio per descensun . Distillare per disce- 
sa . Per fare questa distillazione collocavano i 
legni ragliati in tanti pezzi sopra una graticola 
di ferro posta nel mezzo di due pentole , le qua- 
li s' imboccavamo assieme , ìndi lutavano le com- 
miss u re , scpntliivaao in terra la pentola inferiore 
e sopra dell'altra v' accendevano un fuoco di car- 
bone , il quale gradatamente crescevano fino al bi- 
sogno per ottenere 1' olio , che si cercava . Questa 
maniera dì distillare ora più non si usa, anzi dai 
moderni è reputata viziosa, e perciò rigettata: 
s'impiega soltanto a separare la miniera d' Anti- 
monio da quelle impurità , che le sono unite , le 
quali al dire del celebre Scopoli , non sono , che 
pit- 



pietre, e terre diverse, f Si veda ancora olio ài 
garofani per discesa nel volume terzo. ) 

'Distillatio obliqua. La Distillazione obliqua, 
o sia per storta . 

Distillatio per latus . La Distillazione per lati , 
e 1* obliqua non sono , che sinonimi significanti 
la stessa cosa, ma questa distillazione intima- 
mente considerata , non è punto diversa da 
quella, che dicesi dai latini per ascensum , e 
per ascensione in «aliano . 

La distillazione obliqua si usa allor quando 
è duopo d'un grado di calore superiore a quel- 
lo dell' acqua bollente , mentre la storta in vece 
di po h ii^l bagno maria, si mette nel bagno 
di sabbia: alle volte però si fa la detta distilla- 
zione a basito maria a norma della materia , 
che si vuol distillare . 

D'jsofutio . Dissoluzione . La dissoluzione su- 
ccile , quando un pezzo di metallo è immerso 
nell'acqua forte (acido nitrico ) per cui ne na- 
sce una reciproca combinazione delle parti in- 
tegranti di questi due corpi, e ne risulta ua 
terzo corpo , che non partecipa della materia no 
del primo, ne del secondo (Si veda Solutio .) 

Diureticum , sive ureticam . Diuretico . I diu- 
retici sono medicamenti atti a promovere, e fa- 
cilitare la separazione , e la escrezione delle 
orine . 

Draiticum. Drastico. ( Si veda cathartica . ) 
Dulcifieatio . Dolcificazione , raddolctmeato . 



Bullitio. Ebollizione, bollimento. L'ebollii 
/.ione è un;i rarefazione di qualunque Snido 
naia pei meizo eie! fuoco , o attuale, o putt n^ìale . 
Succede una ebollizione nell' acqua allorché que- 
sta passa dallo stato liquido all' aeriforme mer- 
cè una temperatura di Ho. gradi sopra il zero 
nella sesia diReanmur . ( Si veda effervescenza.) 

'Emerotica . Ecop.u.ici. Questi sono medi- 
camenti lassativi , che purgano poco, a poco 
il ventre dopo d'avere rammollite le fece indu- 
rite , 

Edulcorati*. Radd ilcente , o addolcente, o 
dolcificante , Egli e un rimedio , clie involve le 
acrimonie , e sollecita la perfetta crasi degli 
potori . 

Edulcorarlo . Addolcimento, indolcimento , 
ìndolcianiento . Raddolciscisi diverse sostanze, 
alcune lavandole coli* acqua pura , o macerando- 
le in essa per spogliarle dell* acrimonia dell' 
amarezza come sono diverse radici , e scor- 
ze di frutti . Altre sostanze indolcisconsi col 
mescolarvi lo spirito di vino rettificato ( alcool) 
come accade, quando si dolcifica 1' acido nitro- 
so, £ nitrico ) o marino ( muriatico ) è ciò si 
fa affine di reprimere una gran parte di quei 
principio j che rende questi acidi irritanti , e cau- ■ 
stici . Altre materie finalmente addolcisco!»! col- 
lo zucchero . 

Ejfcrvescentia . Effervescenza . L' effervescen- 
za non è che un moto prodotto dal passaggio 
yapido ailo stato aeriforme d'una sostanza cotn. 



binata in un qualche corpo, e tale moto si su- 
scita, tosto che s'uniscono liquori di natura tri 
loro contraria ; come lo sono gli acidi cogl* 
alcali aerati , o sia carbonati; l' effervescenza pe- 
rò viene talvolta chiamata anche ebollizione . 

HijjioreiCentia . Efflorescenza . V efflorescen- 
za chimici è quello maio polverulento , ed opa- 
co, che saffi e alla superficie una data sostanza 
salina posta ai contano dell'aria, ed in questo 
caso «ilio cede una porzione della sua acqua di 
cristallizzazione . 

Emetica . Emetici . Gli emetici seno quei ri- 
medi Lhe eccitano il vomito. 

Embroche , seu Embrocaùo . Fomentazione, 
o lavatura , la quale si fa premendo aduna cer- 
ta distanza in alto culla mano un corpo, come 
una spugna inzuppata di quaiche fluidu allo scopo 
che- esso cada perpendicolarmente sopra, la patte, 
nìaiaileita ; uicesi anche Emhrocke la docciatura, 
la quale no» e che una goccia d acqua , o di alrro 
fluido, che si fa permanente nte cadere sopra 
una qualche pane del cor^o per d~i moto agli 
umori, che in essa stagnando l'hanno quindi 
resa in siaro morboso . 

Einmeniit'oga . hmertagogi . Rimedj capaci dì 
richiamare il sospeso muliebre ripurgo men- 
ili ale , 

EmmoìUens. Emolliente, ammolliente j rilas- 
sante , e risolvente. 

Empireumaticus . Empireumato . Fra gli odo- 
ri v'e l'empireumatico , il quale c quello , che pre- 
senta 1' olio un pò fetido , e quasi di materia 
abbruciata , che si ottiene nella distillazione a 
fuoco nudo . Questo odyie viene preseixrato pa- 
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ridienti dalle materie animali , c vegetabili , o 
colla troppo prodotta , o colla secca distillazio- 
ne . Nota però il Sig. Brugoatelli , che il noni* 
d' empireuma non conviene alle sostanze , cha. 
portano un tale odore particolare , mentre que- 
llo nasce dall'olio tenuiitimo , e volatile, che 
S'innalza coli' azione del calorico, onde non es- 
sendo un tal prodotto, che un olio combinato 
a tanta dose d' ossigeno d' acidificarsi , lo chia- 
ma ossieleo; come per esempio ossieleo legnoso 
in vece di dire coi moderni Francesi acido-piro 
legnoso . 

Enemn . L'enema è un clistere , ovvero servi- 
siale, detto volgarmente lavativo , o sottrattivo . 

Enucltatio . Snucciolamento , smidoliamento . 

Epicarpi*. Epicarpi. Si riferiscono alia spe- 
cie dei cataplasmi, e si usavano dagl'Antichi 
applicati intorno al braccio per bandire la 
febbre . 

Epilettica. , Epitetici . ( Si veda amiepileptica .) 

SpUyastica. Epftpastici . Li epispastici sono 
rimedj ,che si usano esternamente per invitare 
gli umori dalle altre partì in quella ove sono 
applicati. 

Epithema. Epitema. L'epitema e una spe- 
cie di fomentazione spiritosa , che si applica so- 
pra la regione del cuore , e dello stomaco , od' 
altra' sede del corpo. - 

/ Errhimiy sive Ptarmìca-. Gli erini sono me- 
dicamenti alquanto acri , e pizzicanti , che s'in- 
troducono nelle narici per muovere lo sternuto , 
© per liberare la membrana Schneideriana ,e le 
farìi vicine dalla pituita, o muco nasale. 

torMÌM. Eacaio tkt, caustici » Questi sono 
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rimedj , che essendo applicati esternamente , fan- 
no dell escara, cioè una crosta consumando la 
carne . 

Xudìomet rum • Eudiometro. Questa voce vie- 
ne dal greco, e significa misura delia bontà dell' 
aria : perciò fu dato un tal nome ad uno stru- 
mento, che determina la quantità d'ossigeno 
contenuto nell' aria . 

Evaporano . Evaporazione , svaporamento . 
Si svaporano le varie sostanze fluide staccando 
da esse le parti acquose col farle risolvere in 
vapori per mezzo del fuoco,, o di qualche ele- 
vata temperatura atmosferica , come quando si 
vuole ottenere nello staio di concrezione mi 
qualche sale sciolta nell'acqua. 

Exoticum- Esotico, o straniero : piante sec- 
c-he , che ci vengono da lontani paesi, 

Expressio . Espressione, stretta spremitura, 
colatura . La stretta si fa con un mezzo meca- 
nico , con cui si cavano dai semi gli oij , le par- 
ti fluide , c ie mucitaginose . Si hanno li stessi pro- 
dotti dalle sostanze vegetabili verdi dopo d'averle 
schiacciate , o contuse spremendole per torchio. 

Exùnctto . Estinzione . Si dice estinguere , 
quando s' immerge nell' acqua fredda un qualche 
minerale arroventato, e simili, chiamasi anche 
estìuzione la mescolanza del mercurio, con la 
Trementina , o altra materia pinguedinosa , o 
mucilaginosa , afHne di dividerlo in moliecule 
impercettibili . ( vedi mortificare . ) 

Extracdo . Estrazione . L'estrazione è una. 
separazione , che si fa da un corpo , o sempli- 
ce , o misto della parte più pura , di cui esso con- 
sta^ ciò succede a cagione di esempio , quan- 
di. U l do 



do si traggono le polpe dalli Tamarindi, dalla 
Cassia , e da altre tali sostanze , 
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JErmtntatió . Fermentazione , crescimemo , ra- 
refazione . La Fermentazione è un ebolli- 
mento , che viene prodotta mediante ìl calor 
naturale nelle sostanze vegetabili, e animali 
private di vita , e lasciate io quiete al contano 
dell" aria . Questo movimento viene impiegato 
dalla natura noli' atto che sì distrugge il teismo 
delle antidette sostanze , e si altera la loro com- 
posizione, a solo scopo di semplificarle , e di 
farle entrare in nuove combinazioni. La fer- 
mentazione si divide in ne itati. 

1. In fermentazione vinosa , ( o spiritosa. 

2. Iti acida , o acetosa , 

3. In alcalescente, o putrida. 

La fermentazione vinosa, o spiritosa, è il 
primo moto , che naturalmente si eccita nei ve- 
getabili , ed anche in alcune sostanze ani- 
mali, combinandosi l'idrogeno, e il carbonio 
con un poco d' ossigeno . 

La fermentazi3ne acida non ha luogo, che 
ne* liquori, che abbiano subita la fermentazione 
spiritosa, allorché si trovano al contatto dell' 
aria , la quale gli somministra 1' ossigeno neces- 
sario per formare 1' acido idrogeno carbonico . 

La fermentazione alcalescente , o putrida ve- 
getabile succede , allorché la materia ritrova cir- 
costanze favorevoli , come il contatto dell' acqua , 
una temperatura calda , e simili condizioni atte a 
corti- 



combinare due , a due i principi , che costituivano 
la sostanza vegetabile , esaltandosi nelt' aria in 
istato di vapore, e di gas fetente, lasciando in 
fine un residuo bruno , o nero , conosciuto sot- 
to il nome ai terriccio , o dì terra vegetabile , 
formata di 'carbonio oleoso , misto a un poco di 
materia estrattiva , e ad alcune sostanze metal- 
liche , saline. Finalmente riguardo alle sostan- 
ze animali formate di altri principj semplici co- 
stitutivì , fermentano esse più prontamente , e 
più prestamente, e spargono nell'atmosfera un 
odor feudo , quasi insofiibile , esalando di con-; 
tinuo del vapore acqueo , del gas ammoniacale , 
del gas acido carbonico , del gas idrogeno sol- 
forato , t a; bun, ilo , e fosforato , e lasciando un pic- 
colo terrìcio animale composto di carbonio uni- 
to a fosfati dì calce , e di suda , congiunto spes- 
so a sostanze estrattive grasse, e sovente a 
qualche poco di gas idrogeno carbonato, e sol- 
forato . 

filtratiti} Filtrazione. Per filtrazione s'in- 
tende il far passare un liquore fluido torbido a 
traverso d' una carta straccia stesa sopra un pan- 
no di Uno appuntato ne' quattro angoli di un 
telaio di legno quadro : Si filtra ancora con un 
cartoccio di carta straccia posto entro la cavità 
di un imbuto di vetro, affine di renderlo chiaro . 
Finalmente si filtra in varj altri modi cioè, fa- 
cendo passare il liquido per sabbia, per una 
lingua di panno, per una corda, e con altretali 
destrezze : ma il più comodo, e il più usato è 
quello superiormente descritto . 

Fissatio . Fissazione . La fissazione non è che 
una operazione, la quale si fa privando un cor- 
po 
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po di alcuni principi vaiatili, come a cagione 
d' esempio succede, quando al nitro t'uso ( nitra- 
to di potassa ) si aggiunge il carbone , nel qual 
caso deflagrando , e detonando si disperde intie- 
ramente l' acido , il quale decomponendosi si 
esalta, e quindi rimane il solo alcali, quello 
cioè , che dagli Antichi dicevasi alcali fisso ve- 
getabile di nitro, o nitro fissato dalli carboni, 
ed ora dalli Moderni carbonato di potassa. 

Fhtxus , Flusso si dà generalmente dai Mi- 
neralogisti , e dai Chimici il nome di flusso alle 
materie saline , che si mescolano colle sostanze 
difficili a fondersi all' oggetto di facilitare la fu- 
sione , o pure per revocare le calci metalliche 
(ossidi metallici). I flussi Sj.^o pr^icolarmeme 
formati con un miscuglio di divede proporzio- 
ni di nitro, e di tartaro : per esempio chi ama- 
si flusso crudo un composto di ^g.iaì parte ui ni- 
tro , e di tartaro , e se quesii sì i^uno detonare 
insieme per analizzarli , rìmanenao la massa in- 
tieramente bianca, chiamisi al'or^ flusso bian- 
cone siccome questo alcali si fa iti un momen- 
to, dicest ancora alcali estemporaneo o carbo- 
nato di potassa estemporaneo impuro . il risulta- 
to poi di due parti di tartaro, e di una pane 
di nitro fatti detonare insieme , è un ammasso car- 
bonoso , che porta il nome di flusso nero , o 
flusso riduttivo per la propfittà, che possiede di 
separare il metallo puro dalle 'sostanze, che lo 
mineralizzano , e di revilic^rlo , allorché trovasi 
nello stato di calce , o sia d' ossido , 

Fothometrui . Fotometro . Strumento deside- 
rabile da ritrovarsi, per misurare l'intensione 
della Luce. ' 

Fui- 
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Fulminano. Fulminazione ( Sì veda Detona- 
tio. ) 

Fumigano , seu Fumificatio . Afturnicamento . 
L'affumicarne rito si fa a qualunque sostanza fluida, 
o solida , esponendola al contatto di qualche fu- 
mo, o vapore, come succede, allorché sì espo- 
ne la scamonea polverizzata al vapore acido del 
Zolfo in stato di combustione . 

Fusto. Funone . La fusione non è che il li- 
quefarsi de' sali , e de* metalli per mezzo del 
fuoco mercè la compenetrazione del calorico 
con li corpi, che si cerca di fondere. 

: ■ G 

GAtgttrismd i Gargarismi . I gargarismi sono 
fluidi per Io più astringenti destinati a ri- 
pulire il palato, le fauci, e la faringe, in 
quelle infermiti! , che attaccano queste parti. 

Granulano. Granulazione . La granulazione 
è quell' operazione con cui riduconsi in granel- 
li i metalli fusi versandoli a goccia, a goccia 
nell' acqua . 

Gas. Aria. ( Si veda Gaz. ) 
Ga$ , Voce greca , che in italiano Significa 
aria . In oggi però questo nome da Chimici mo- 
derni è stato applicato a tutte le sostanze fluide 
aeriformi, invisibili , elastiche , e permanenti. 

Gaqometrum. G»zometro . E' un strumento 
ìmaginato all'oggetto di misurare il volume dei 
Gas. 
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HAustut. Pozione, che sì prende tutta m 
ima sol volta . 
■ Hepatica medicamenti . Medicamenti epati- 
ci . Gli epatici sono medicamenti contro l'in- 
fermità del fegato, detto dai latini Hepar . 

Horetìcus . Oretico . E' un medicamento che 
ajuta la digestione, ed eccita l'appetito. 

Hydr&gogus. Idragogo è quel rimedio, che 
purga, ed espelle le acque morbosamente accu- 
mulate nel corpo umano . 

Hypercathartica. Ipercatartici . Medicamenti 
che purgano eccessivamente , come 1' elaterio , 
la radice d'esula , e simili. 

Hypnotica. Ipnotici . GÌ' ipnotici sono rime- 
dj , che eccitano il, sonno. . 

Hypocaustum . Ipocausto. Voce greca, che 
in Italiano significa stuta . 

Hysterica, ( SÌ veda Arr^hystenca . ) 

1 " 

JMpregnatio . Impregnazione, inzuppamento. 
L' inzuppamento succede , quando si fa imbe- 
vere qualche corpo di parti fluide, acciocché 
con esso si compenetrino senza combaciarsi, 
come accade quando' si fa inzuppare ài. acqua 
una spugna. 

Incisiva. Incisivi. Chiamatisi incisivi quei 
rimedj, che assottigliano e dividono gli umori 
viscosi, o troppo densi. 

ldta- 
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Idiometrum . Idiometro , o aerometro . Stru- 
mento che accenna il peso specifico de 1 liquori. 

Idrogeniti. Idrogeno. ( Si veda Idrogeno 
nel trattato di Chimica. ) 

Igaisnudus . Fuoco nudo. Dicesi fuoco nu- 
do, allorché si colloca immediatamente un croc- 
cinolo, o altro vaso sopra ì carboni ardenti al 
contatto dell'aria per calcinare, o fondere, o 
ossidare, o sublimare qualche materia: 

Igrometrum . Igrometro . E' uno stromento 
per misurare il grado di umidità sensibile nell* 
aria atmosfèrica . 

Indigena. Indigene. Sì dicono indigene le 
piante che crescono nel nostro Clima . 

Ircnnerac/o.'InceneTizione. La parola ince- 
nerire , significa ridurre in cenere mediante il fuo- 
co , e al contatto dell'aria uni qualche sostanza or- 
ganica . L' incenerizìone differisce dalla calcina- 
zione, perchè le ceneri contendono dell'acido car- 
bonico , dei sali , e simili , mentre la calce recen- 
te ne è affatto priva. ( SÌ veda Calcinano . ) ■ 

InfunDere . Infondere far infusione . S' infon- 
dono i semplici in qualche liquido capace di imbe- 
versi de' loro principj più volatili , ed estrattivi. 

lnfusio . Infusione . L' infusione si fa a freddo 
o a caldo , o sia a grado di calore minore di quel- 
io dell' ebollizione . 

Trattandosi poi d'un infusione di piante de- 
licate, o di fiori aromatici, questa si deve fare 
nel mods-Seguente . Sì g£fta 1' acqua bollente so- 
pra li fiori, o le foglie, e si copre il vaso già 
levato dal fuoco , ed in questo modo s' ottiene un 
infusione grata,come per esempio quella del The . 

La proporzione poi, che nella infusióne si 
deve 
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deve osservare tra il fluido , e la sostanza 
da infondersi, esigge che il fluido sovranuo. 
ti all' incirca quattro dita alla materia in- 
fusa . . 

lnsolatio. Iniolate, esporre al sole . 

L 



Jevìgatio . Levigazione , stritolamento , pol- 
verizzamento . Si levigano molte droghe ne* 
mortaj , o nella pietra di porfido , affine di ri- 
durle in. una polvere finissima impalpabile , co- 
sicché non si senta alcuna asprezza . Que- 
sta operazione chiamasi ancora porfiriq^a.- 
:>ione. 

Laxat'iva. Lassativi, lenitivi, cioè medica- 
menti , che sciolgono gentilmente il ventre . 

Linchtus , aut Lìnctus . Lincto ( Si veda 
Lohoch nel corso di Farmacia . } 

Liqucfactio , scit Uquatio. Liquefazione. Si 
liquefatmo le materie solide mediante il calore, 
allorché divengano fluide, come la cera, il gras- 
so , e simili . 

Lithontriptica . Litontriptrci . I Litontriptici 
sono medicamenti, che si credono atti a frange- 
re, ed espellere il calcolo dei reni , c della ve- 
scica . 

Lixiviatio. Lissiviazione . La lissiviazione è 
una separazione di parti saline , che si fa per 
mezzo della bollitura neIP acqua con le ceneri 
dei vegetabili . 

torio . Lozione ; ( SÌ veda abluere . 3 
Lutano . Lutazione . Questa è unii coperta, 
che 
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che si fa eoo un eomposto di terra , o dì altro 
genere ai vasi chimici , o alle loro commissure 
acciò maggiormente resistano all' azione del fuo- 
co , e non esali alcun principio di quelle so- 
stanze, che si vogliono distillare , o sublimare « 

Lutum, Luto, o Loto in italiano. Diversi 
sono t luti, con cui si coprono le storte , ed al- 
tri vasi, fra i quali il più comune 6 quello 
fatto con egual parte d' Argilla , e di sabbia , 
le quali confuse nell* acqua si mescolano insieme 
coli' aggiungervi poca quantità di borra , ossia 
pelo d' animale ad esse ben congiunto , Fatta dì 
queste materie una pasta alquanto liquida , si co- 
prono i vasi all' intorno con più strati a quella 
grossezza , che si giudica a proposito . 

Lutum sapienti^ , Luto di sapienza . II Luto 
di sapienza è un composto di calce spenta all' 
aria, che si batte, e si riduce in una pasta li- 
quida col bianco d'uova: cotesto luto Serve: 
per chiudere le giunture de' vasi, allorché si 
tratta di voler ritenere i vapori acidi , penetran- 
ti nelle distillazioni. Di questi luti ve ne sono 
molte specie inventate dai Chimici ed or l'unii » 
or 1' altra si adopera secondo la natura delle 
operazioni . 

M 

Acerath. Macerazione. Si fà la macera' 
zione infondendo qualche semplice nell' 
acqua , o altro liquore per poco tempo senza ris* 
caldarlo ; e ciò per ammollirlo , e per procu- 
rare lo scioglimento dì qualche suo principio , 
Ma- -. 



Magdaìeanei . Maddaleonì , o Maddaglioni - 
Pezzi di qualunque cerotto di figura cilindric 
appianata . 

Magisterium . ( SÌ veda Precipitatìo . ) 

Magma. Si dà il nome di magma alla posa 
tura di qualunque liquido , che è stato espiesso . 
o pure ad un fluido evaporato , che acquista con- 
sistenza gelatinosa , o ferma un coagulo . 

Malaxarìo . Ammollimento , malassamento . 
Si dice matassare, quando si ammolliscono le 
Pillole, ovvero ì Cerotti maneggiandoli , o bat- 
tendoli in un mortajo per formare una massa 
trattabile di eguale consistenza, e' duttilità. 

Manica Hyypocrath . Manica d'Ippocrate, 
La manica d'Ippocrate non è che un pezzo di 
feltìo dì Lana ridotto a guisa di sacco conico , 

Masticatoria . Masticatori. Questi sono rime- 
di acri, che si masticano affine di sollecitare li 
separa zi 011 e , e I' espurgo delii umori salivali , co- 
me il tabacco, il piretro di levante , e simili. 

Materia reductiva . Materia riduttiva . ( Si 
Veda Fìuxits . ) 

Melanagoga. Melanagogj . Sono così chia- 
mati que' medicamenti , che volgarmente si 
credono atti ad evacuare 1' atra bile. 

Aifiuif Philosoficus . Mese Filosofico, che è 
lo spazio di quaranta giorni. 

Menstrum . Menstruo , o Mestruo . In chi- 
mica d<cesi Menstruo qualsivoglia sostanza atta 
a sciogliere, o a dissolvere un dato corpo, co- 
me P acqua è il menstruo de' sali, e delle goni-, 
me» 1' acqua reggia ( acido nitro muriatico ) 
quello dell' oro , lo spirito di vino , quello del- 
le resine, e dei saponi. 



Mlxtum . Misto , miscuglio . 

Mixtura . Mistura , mescolanza . 

Mortificare . Mortificare . Questo termine di 
Farmacia significa lo stesso, che estinguere. Si 
estìngue il mercurio con la terebentina , o con 
l' olio di mastice , macinandoli assieme in un mor- 
»aro di marmo, o di legno sintantoché non ap- 
parisce più alcun globo metallico . 

N 

"VT Arcotica . Narcotici . Si dicono narcotici quei 
_l\ rimedj che eccitano il sonno, e che sono 
capaci di minorare 1' azione delle forze nervose . 

Nephritica. Nefritici. (Si veda Antinephri- 
tica. ) 

Nutritio. Nutrizione. In Farmacia si nutri- 
sce allora quando si fa imbevere qualunque ma- 
teria di qualche umore viscoso ,o oleoso , come 
per esempio si nutrisce l'aloè col sugo di ro- 
se esponendolo al sole , acciò si secchi , e così 
si nutrisce il litargirio coli' olio a forza dì un 
lento calore dimenandolo di continuo, finché 
abbia acquistato consistenza tale, che l'olio da 
esso più non sì separi . 

o 

Odontalgica . Odontalgici . Medicamenti , che 
messi a contatto coi demi mitigano , e tol- 
gono il dolore cagionato da qualunque sìa causa . 
Ophtaltnica , seu Optictt . Oftalmici . Gli of* 
tal- 
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talmici,o optici sono quei rimedj,che applica 
su gli occhi calmano quelle moleste affezioni 
che sotto a diversi aspetti si fanno ingiurio) 
alla naturalezza dell' organo , e alla perfezione 
della vista. 

OtAlgicum seu Oxicoos. Otalgico , e que 
xìmedio che riguarda le infermità delle orec- 
chia . 

Oxiiratum . Voce grec3 , che significa ac- 
qua, e aceto, e dai Latini dicesi questa mesco- 
lanza Tosca. 

Oxygenum. Ossigeno, o base dell'aria vi- 
tale. 

Oximeì . Ossimele, termine greco. Questa 
parola ci denota un antico medicamento compo- 
sto d'acetone mele, che ha la consistenza , e la 
cottura d'-i sciroppi . Cotesto medicamento una 
voha dai Latini diceva si acecum mulsum, ovverà 
mulsum acidumi ed ora dal Brugnatellf ossiace- 
toso melilo . 

P 

PAnàcta. Panacea. Il nome di panacea fu 
dato a qualunque purgante creduto atto ad 
evacuare qualunque genere d'umore viziato. 

Taregorieus . Paregorico è quel rimedio, che 
mitiga i dolori , e produce un quieto , e tra«- 
quilissìmo sonno . 

Parenchima , Parenchima . Questo è un no- 
me, che si dà al tessuto vascoloso delle viscere 
degl'animali, e delle sostanze vegetabili , e che 
ferve di custodia al loto sugo. 
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Tenidia . Perniili . ( Sì veda Saccarum ptni- 
diatum ) . 

Pictaralia. . Pettorali . I pettorali sono ri- 
medi destinati per le infermità del Petto . 

Pessarium. Pessario. Medicamento topico, 
lolido , che ha forma cilindrica, il quale s'intro- 
duce nella vagina muliebre per far sortire ls 
materie uterine, o per risolvere qualche durez- 
za formata in una di quelle parti , o per restria- 
gere il diametro vaginale, o finalmente per so- 
stenere l'utero rilasciato. 

Fkagcdxnica • Fagedenicì. Medicamenti atti 
a corrodere le ulceri , separandole dalle carni a 
loro sottoposte , o vicine . 

Fhartnacoyea . Farmacopea . SÌ può intende- 
re con questa denominatine la descrizione del- 
le compassioni di Farmacia ; assai meglio però 
si esprimerà 'la cosa col nome di Formolario , 
o Ricettario, massime perche colla parola Far- 
macopea comunemente sì suol intendere P Of- 
ficina del Farmacista . 

Flegmit . Flemma. La flemma non è altro 
che atqua separata da diversi corpi mediante lj 
distillazione . La flemma ben di rado è pura . 

Phoipkorui . Fosforo. Si dà il nome di fos- 
foro a qualunque materia, che fra le tenebre 
tramanda lucè . 

Pasca . Posca . ( Si veda oxicratum . ) 

Potio . Pozione , bevanda . Dicesi pozione 
qualunque, discioglimento di polveri, di eietuia- 
rj , di sciroppi , e simili materie fatta in qualche 
liquore da prendersi per bocca. 

Precipitano . Precipitazione . I,a precipitazio- 
ne è quell' operazione 5 per cui ci fà cadere al 
fon- 
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al fondo d' un vaso la sostanza , che un dato 
fluido tiene in dissoluzione ; e ciò sì fa coli' 
unire al fluido dissolvente un altro fluido 
di contraria natura. Precipitato, e Magistero 
in Chimica sono sinonimi. 

trojecdo . Proiezione . F un termine di Chi- 
mica, che significa il mettere a cucchiaj dentro 
di un crocciuolo rovente qualche materia, che 
vogliasi calcinare £ ossidale ), fondere, o m- 
blimare • 

Prolifica. Prolifici. Sono medicamenti, che 
o accrescono la quantità del seme, o ne rendo- 
no la qualità più energica , e attiva . 

Prophilaetica . Profilatici. I profilatici da al- 
cuni sono creduti quei rimedj , che si oppongono 
ai veleni. Più comunemente però dietetici, p 
prolifilatici , si dicono quei rimedj che hann« 
per ogge'to la conservazione della salute , li qua- 
li poi alcune volte ancora si diriggono alla 
cura di qualche non grave malattìa . 

Pseudo. Pscudo , falso, 

Psorica . Psorici .- chiamansi psorici quei me- 
dicamenti , che giovano nella scabbia , come la 
decozione diScabiosa,i fiori di Solfo , e simili , 

Ptarmica. Ptarmicì . ( Si veda errina . ) 

Pyrometrum . Pirometro . Strumento d'Ar- 
gilla, che determina il grado di calore superio- 
re a quello degl' ordinar) termometri . 

PyrhotechnU . Pirotechnia . Arte del fuoco ; 
gli antichi denotarono con questo nome la Chi- 
mica . 



"TJ Arefactlù. Rarefazione. 

XV ReactivA. Reattivi, reagenti , mestrui . I 
reattivi in Chimica sono quei corpi , che averi- 
do una certa affinila con qualcheduno de' prin- 
cipi prossimi della sostanza, che si stà analiz- 
zando, se ne impossessano, e lì ssparano dal 
totale del corpo, che si esplora: sia d'istruzione 
1' esempio seguente ; versando dell'acido prussi- 
co sopra una soluzione di solfato di fono, per 
la maggior affinità , che ha quetto reattivo coli' 
ossido di ferro , s' attacca ad esso , forma il Prus- 
siano dì ferro, che si precipita al fondo del li- 
quore, e mette in libertà l'acido solforico. 

Rec'yìens . Recipiente. Il recipiente, e un 
vaso di vetro nel quale sì raccoglie tutto ciò, 
che è il prodotto diilla distillazione . Se questo 
vaso sarà grande , e lavorato in forma rotonda, 
allora dicesi globo , o pallone. Se poi avrà un 
tubo con pertugio nel ventre , allora si chiama- 
rà recipiente tubulato . 

Reductio. Riduzione. Si riduce tosto, che 
si fà ritornare in metallo qualche calce metalli- 
ca f ossido metallico ) coli' aiuto del fuoco , e 
dell'unione d una sostanza infiammabile. Que- 
sta operazione dicesi ancora revificazione ( Si 
veda fiuxus. ) 

Rectificttìo . Rettificazione . Si rettifica, quan- 
do si sottopone un liquore, ad una nuova di- 
stillazione per renderlo più puro come lo spiri- 
to dì vino, l'etere, e simili; 

Refrattaria: . Refrattario , Apìro . I nomi 
dì 
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di Apiro , e Refrattario significano la stessa co- 
sa , e da Chimici , e Naturalisti vien data co- 
testa de no mi ria zio ne a quei corpi , che non si 
fondono all' azione del fuoco, e noti soffrono 
alterazione, come il cristallo di Rocca, ed al- 
tretaii sostante . 

Refractaritts , et Apirus differunt Inter sè . Se 
però noi facciamo un" esatta riflessione col Sig. 
Macquer troveremmo , che le voci » Apiro , e 
Refrattario sì possono applicare a differenti cor- 
pi , e con qualche distinzione , ed eccone il 
perchè. Vi sono de' corpi , li quali assogettan- 
doli al fuoco in qualche modo st alterano co- 
me la pietta calcarea; altri poi ve ne sono, 
che anche da una lunghissima azione del fuo- 
co non riportane verun cangiamento , come 
1' argilla purissima . Adunque li primi giusta- 
mente li potremo chiamare Apiri, i secondi 
Kefrattarj. 

Regulus. Regolo. 1 Chimici antichi deno- 
tavano col termine di regolo la parte più pura 
di qualunque metallo. 

Repella ari a . Repellenti. I repellenti sono 
rimedj , che contrastano agli umori quella di- 
rezione, a cui la natura li determina, sia u el- 
le condizioni ordinarie a conservazione dei,j 
salute, sia nello stato di malattia, a intendi- 
mento di dissipare, o rimettere in circolo le 
materie' morbose . 

Resolutiva , seu Reiolverttia . Rissolutìvi . 
Questi sono medicamenti destinati a discioglie- 
re, ed attenuare gli umori, e disporli, a più 
facile, e più spedita circolazione , della quale 
poi è conseguenza necessaria un traspirato cy- 
piojp, e naturale, p ititracrise relativa f 



Residenti*. Residenza. la residenza non 6 

che una materia grave tramischiata a qualche 
fluido , la quale si trova depositala al fondo del 
medesimo fluido; vale a dire è ciò, che retta dì 
feccia deposta aa un liquore, che era impuro, 

Revificdtio . Revocazione . Si reviiìca quan- 
do si limette nel primiero suo stato una mate» 
ria già prima sfigurata, come allora quando sì 
riduce il sale dì saturno in piombo, il cinabro 
in argento vivo , e simili . ( Si Veda reductio. ) 

Roborantia. R oberanti , coroboranti . I ro- 
boanti sono quei rimedj , che fortificano , e con. 
fonano, i solidi vìvi, tanto internamente pre- 
si, che applicati esternamente. 

s 

SAec&rum yeniiiatum. Zucchero bianco cotto a 
M. C- e poi indurito per mezzo di un mo- 
vimento rapido . Dicesi ancora pennito il zuc- 
chero cotto , e lavorato in tanti pezzi coli' unio- 
ne dell'amido, o della farina d'orzo. 

Salpa . Sapa . Mosto d' uve mature svapora- 
to al fuoco in consistenza di mele . 

Sarcotica . Sarcotici . Rimedj inservienti 
alla riproduzione della carne nelle piaghe . 

Scorbutica. Scorbutici. ( Si veda antiscor- 
butica . ) 

icori* . Scorie , Scorze . Le scorie sono ( trat- 
tandosi dei metalli) una schiuma , o parte metal- 
lica, la quale si separa nella fussione , e nell* 
atto, che si purificano. 

Septica. Scetici. Sodo agenti capaci a pre- 
tti. X. K dur 



dur putrefazione sospetta , e maligna net solidi 
e nei fl.udi del corpo animale ; e però nulla me- 
ritano di essete annoverati alla classe delle so- 
stanze benefiche , e salutari . 

Solatio . Soluzione, Scioglimento. Si scioglie 
qualunque solido in un fluido , senza che di es- 
so ne succeda decomposizione, come quando 
l'acqua scioglie un sale, e però la soluzione 
viene distinta dalla dissoluzione . ( Si veda dii- 
solutio . 1 

v Spargirica . Chiamasi spargirica la parte di 
Farmacia, che si nomina Chimica. 

Sparadrapum. Sparadrapo . I pez?i di tela 
immersi in un cerotto ancora caldo , acciò sv ne 
carichino da turie le due patti, per poterli poi 
applicare sopra i caute r] sì chiamano Sparadrapi . 

Splenda . Splenici.'l spienicì sono quei ri- 
medj , che si usano per le infermità della imi sa , 

Stegnotica. ( Si veda a.tst.mgens. ) 

Sternutatoria , Sternuiatoi j . r Si veda er- 
rhìna . ) 

Siipàca , vel Styptica , Stilici , o Stiptici . So- 
no quei rimedj, che minorano diametro degli 
orifici dei vasi. 

Stomiic/ticd . Stomachici , o Stornarne!, Que- 
lli sono medicamenti diretti a fortificare lo sto- 
macp . 

Stratificare , Stratificare , Il termine stratifi- 
care indica il metodo di collocare varie materie le 
une sopra le altre: siratum super stratum^ affi- 
ne di ossidare qualche metallo , o all' oggetto di 
renderlo più puro,o dì farli cambiar natura co- 
me per esempio facendo un strato di zolfo , e 
uao di ferro , collocati ciascun di loro in un 
ero; 



eroccluolo a fuoco violento , acciocché per mez- 
zo-delia deflagrazione del zolfo il ferro sì ridu- 
ca in ossido .- ovvero ponendo in una cassetta 
di terra delle verghe di ferro con uri cemento 
preparato con delle, unghie, o corna, o peli 
d' animali , con carbone pesto , colla fuligine , 
coh sai marino, e colle ceneri di legna, e ri- 
empita strato , per strato la cassa con le verghe 
di ferro , e questa chiusa esattamente , e poi tor- 
mentata in fornace a tuoco eguale per molte 
ore , converte il ferro in ottimo acciajo . ( Si 
veda cementano . ) 

Sublimatiti . Sublimazione . La sublimazione 
succede, quando da una materia solida, che è- 
racchiusa in un vaso , si fa estricare la parte piti 
pura , che ascende mediante la forza del fuoco 
alia parte' superiore, e più fredda del vaso ; co- 
me ilzolfo, il sai ammoniaco, e simili, o pure 
quando la materia già sciolta da un fluido, nell* 
ascendere addiviene concreta , come il sai vo- 
latile di corno di cervo , che si separa da ciò 
che dagP antichi chiamasi spinto . 

Sublingualia . Sublinguali . Chiamansi sublin- 
guali , tutte quelle pillole, che sono composte 
di droghe dolcificanti , ed astergenti , che la- 
sciaci liquefare setto la lingua, affine di cam- 
biare^ correggere quelli umori acredinosi , che 
tormentano il palato , e le fauci , e, che condan- 
nano 1* ugola a molesto indebolimento . 

Suspensio . Sospensione . La sospensione Suc- 
cede , quando un corpo molto diviso resta fra- 
mìschiato a qualche fluido, e che poi con la 
quiete si deposita al fondo, o che rimane alia 
superficie del fluido medesimo . 



Suppoi'torium . Suppoiìtorio. Il suppoiìtorio 
è un medicamento «odo in forma conica , 
e grosso come il dito auricolare , il quale t' in- 
troduce nel podice, e vi si lascia acciò si li- 
quefacela , e dia eccitamento alla sortita dell? 
materie fecali. 

Suppuranti* . Suppuranti . I suppuranti sono 
rimedi, che maturano lì tumori , sollecitando le 
materie in etti raccolte a degenerare nello sta- 
to purulento , o sia marcioso , 

Synthesis. Sintesi. La sintesi è quella ope- 
razione , per cui unisconsi i principi de' corpi 



zo dell' analisi, e quindi ti rimettono alle condi- 
zioni di prima . 



THermometrum . Termometro . E' uno strumen- 
to, che indica la presenza dal calorico li- 
bero nell'atmosfera, ed in altri corpi, ai quali 
venga applicato; a differenza del Barometro che 
conttasegna il peto dell' atmosfera . 

Terrtre . Triturare , o ridurre in polvere. 
Si tritura coli' ajuto di linimenti mecantei , come 
tono i mortaj , le pietre piane di marmo , di Por- 
fido , li mulini, e simili, ad oggetto di separare 
le mollecule dei corpi , e ridurle in minutissime 
particelle. Si divide la triturazione in lieve, 
forte, e fortistima; e da queste tre specie di 
triturazione ne risulta una quarta, che dicesi 
graduata . t 
Ttrrcrt leviter . Triturare lievemente. Si tn- 
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tura lievemente ,o leggermente , quando ti trat- 
ta d' aromi. 

Tenere fortiter. Triturare fortemente. Si tri- 
tura fortemente , quando si pestano droghe po- 
co odorose, e poco volatili, 

Triturasi fortissimamente nella circostanza 
che s'impieghi il braccio sopra legni , o radici, 
e sopra sostanze non volatili, e molto dure . 

Terrere gradatim . Triturare graduatamente. 
Si tritura finalmente per gradi qualunque volta, 
si deve fare un composto , il quale rìchiegga in- 
gredienti a cui sia neccessaria la triplice triturazio- 
ne, che abbiamo descritta; per esempio, se si 
deve fare un composto, il quale richieda cosa 
sommamente aromatiche , mediocremente aroma- 
tiche , finalmente pietre , o legni duri, si peste- 
ranno da prima le cose dure, poi le poco odo- 
rose, e finalmente le aromatiche; che se nella 
supposta preparazione dovesse aver luogo un 
qualche seme oleoso , allora questo devesi unire 
alle specie aride , affinchè 1' olio rimanga ine- 
rente alla sostanza del seme . 

Avverto innohre , che tutti t semplici a 
norma dell'uso, che dì essi se ne deve fare, 
devonsi prima incidere , limare , o triturare : 
quindi si ridurranno in polvere grossa se servir 
debbono per empiastri, e cataplasmi: in pol- 
vere mediocremente fina, se si tratterà di polve- 
ri stomachiche , o per qualche Epitema . Final- 
mente in polvere finissima , se dovranno mesco- 
larsi con Unguenti , Cerotti, Pillole, e Trochissi. 

Tinctura, Tintura. In Farmacia, ed in Chi- 
mica si dà il nome di tintura a tutti Ì liquori 
«piatosi , che si sono caricati di qualche colore t 
me- 



mediarne la digestione con diverse sostanzi . 
( Si veda tinture nel corso delle preparazioni . ) 

Tonica medicamcnta . Tonici . I medicamen- 
ti tonici sono quelli, che conservano, o rido- 
nano la forza naturale . 

Topica . Tutti i rimedi locali applicati ester- 
namente sopra le parti del corpo affette , dicon- 
si Topici . 

Tragea. Polvere grolla , ovvero materia so- 
lida grossamente pestata , v 

Torrefatto . Torrefare , arrostire . ( Si veda 
ustulatio . ) 

Toxìcum. Tosico. Parola green, che indica 
tutto ciò, che è Veleno. 

Trituratiti . Triturazione , polverizzazione . 
( Si veda terrete . ) \ 

Tubus firruminatorius . Tubo fernminatorio 
cioè cannetta de' saldatori . 

u 

fT^cio. Ustione, abbrucciamento . . 
%J UstuUdo. Ustulazione, arrostimento. Tor- 
rtfare, e ustulare per i Chimici è lo stesso» 
poiché, tosto che le mateiie si sono esposte al 
fuoco, e private della parte acquosa, o d'altro' 
principio , senza , che siansi abbrucciate , si pos- 
sono chiamare giustamente arromte . Si prepara- 
no ìn tale modo le noci moscate , 1* opio , il 
rabarbaro , il caffè . ( Si veda torrefazione 
delle noci moscate . ) 



Ver- 
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rErmìfuga remedia. Si chiamano vermìfughi 
tutù qu,ri rimedj , che sjpeiiormente si, sono 
indicati sotto alla denominazione di antelmintici. 

Vesica aenea . Vescica di rame , o cucurbita 
di rame . 

Vedcat'ìrium , sive Epiivanicum , Vescicatorio 
Il vescicatorio è un cataplasma, o cerotto , che 
applicato sulla pelle produce delle vesciche , e 
che richiama alla medesima parte non piccola 
copia d' umori nocivi, e che per la stessa par- 
ie li espurga . ' 

Vetrificano . Vetrificazione . La vetrificazione 
succede allorché qualche materia s'espone ali* 
azione dei fuoco , "come 1' antimonio , il. piom- 
bo , l'acido solforico, e molte altre sostanze, 
le quali acquistano il lustro, la durezza, la fra- 
gilità, e tutte quelle abbastanza note condizio- 
ni, che sono proprie del vetro, il quale coma 
ognuno sà si compone cogli alcali rissi, e col- 
Ja silice . 

Vìroius . Vìroso, velenoso. 

Vulneraria . Vulnerarj . I vulnerar; sono me- 
dicamenti , o conglutinanti , o risolutivi, o reppe- 
lenti , atti alla cicatrizazione delle ferite, e dì 
non picciol uso nelle ulceri , nelle plaghe , 0 io 
altre consimili cutanee affezioni. 
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5 \2_ preparazioni 
chimiche 
La Chimica poi 
s' estende 



28 o Siefi 
2± aj Medaglioni 
fio J.Q 0«ìdu di Mer- 
curio Solfora- 
to, nero 
-- aj Antimoniale 
-- iÉ Solfaro nero 
iqq io Acido Solforico 
1 1 2 6 Ascatio' 
ili »p pulmonarj 
un 2£ quella affatto 
1 27 io empireumata 
136 1A Lohoch 
li» zi memtrum 
i)i i± acido solforico 



preparazioni Farmaceu- 
tico Chimiche 

La Chimica Farmaceu- 
tica oltre la decom- 
posizione, e nuova 
combinazione l'esten- 
de a quella di analiz- 
zare 

Sieffi 

Maddaleoni 

Solfuro nero di Mercu- 
rio 

Antimoniale 

Solfuro nero 

( Acido Solfurìco ) 

Assatio 

polmonari 

quella che affatto 

empirei! malico 

Locco 

menstruum 

acido fosforico 
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